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ALL' ILLUSTRISSIMO SIGNORE 

ABATE STEFANO KOSSI 



ILLUSTRISSIMO SIGNORE 




y 1 1 Endo un tributa al 
'^a^^SiC merito, ed all'ami- 
^^^^03$^ tizia, nel preferì" 
tare a Voi, Dotto, ed Erudito 
Signore, quejìo mio qualunque 
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♦e*-)* 

fiaji lavoro intorno alla Tifica del 
Corpo Umano . Voi dovete aver 
per ejfo una forta di parzialità , 
efendo nato, per così dire, fiotto 
gli Occhi Vofitri, ed avendomi 
Voi incoraggilo a profieguirlo, 
allorché nelle molte volte, che 
ho avuto l'onore dì trattenermi 
con Voi in tempo del vofitro fiog- 
gìorno in Pifia, vi ho comunicati 
non pochi di quei penfieri , che 
vi fi leggono . 

Inoltre la Bontà fingolare, 
che avete avuta per me fino da 
quel tempo, che la fine mi pro- 
curò il vantaggio di ejfer da Voi 
conificiuto, e /' amicizia , di cut 

J avete 
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avete voluto onorarmi , hanno 
tenuto in me vivo il defiàerio di 
far noti al pubblico i /entimemi 
di jlima ,. e dì. rìconojcenza., che 
nutro per la Voftra degna Per- 
dona. Una oneftà a tutte le pro- 
ve, una fchiettezza d'animo, 
che non cono/ce finzione , una 
fenjibilità fina ed attiva, una 
liberalità vera fenza oftentazio- 
ne, e che non aggrava chi refta 
beneficato , formano il Voftro Ca- 
rattere Sociale; in tempo, che 
un ejleftjfimo capitale di cogni- 
zioni nella Storia Sacra , e Pro- 
fana , non meno , che ne/I' impor- 
tante , e nobile Scienza del Com- 

mrcia , 



Digiticeli Google 



mercio, e iella politica Econo- 
mia , ed un Criterio Sagace , con 
cui Jìete capace di entrare nell' 
efame delle dottrine Fifiche, e 
Mediche coflituìfcono il Voftro 
Genio Scientifico. Il completo di 
quefte belle Doti vi rende ac- 
cetto ai Letterati egualmente, 
che alle Perfine di Mondo , e vi 
concilia la ftima, e l'amore di 
tutti quei, che vi cono/cono, e 
vi trattano. 

Queft' indole eccellente del 
Voftro Cuore, e del Voftro Spi- 
rito mi lufinga, che fate per 
gradire, ed accogliere benigna- 
mente quefta mia produzione. 



Digilized by Googll 



Giacchi ejfa ha per oggetto di 
fare al Mondo una verace tefli- 
monìanza di quanto io apprez- 
zi le Voftre Virtù, e i Voflri 
rari talenti ; e d' ajjicurare a 
me perennemente la Voflra Gra- 
zia, e la preziofa Voftra Ami- 
cizia. 

Confervi il Cielo i Voflri 
giorni lungamente , e profpera- 
mente per felicità Voflra , per 
confutazione dei Voflri Amici, e 
per J allievo di quei, che ricono- 
fcono il loro Ben' efere dai con- 
tinui tratti della Voflra Benefi- 
cenza, lo ve V auguro co' più fin- 
ceri , e fervoroji voti nell'atto, 

»• ■ che 



che con la più dì flint a flima bo 
l* onore di proteftarmì 

Di VS. UluftrìJJima 

Pi/a S ij. Settembre 1783. 



Devotifs. Obb. Servittre 
HIANCESCQ VACCA BERLIN GIUEW. 
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DISCORSO PRELIMINARE, 



LA Filici del corpo umano deve efict 
trattata da un Medico fagacc , cho 
» fappia far buon ufo de lumi, che 
fomminiftrano la Fisica generale, la Chimica, 
la Notomia , la Storia naturale , la Meccani- 
ca, e gli Sperimenti fatti l'opra gli animali 
viventi. Tutte quelle faenze fuori delle mani 
di un Medico, pochiltìmo pofTono contribuire 
ai progredì della Fisiologia. £ fe mai fi può 
arrivare a ftabilire una feienza così intereitan- 
te, non vi è che un Medico fìlofofo che 
pofla riefeìrvi . 

Chi non oflerva i molti , e varj feoncer- 
ti e difordini a cui fono foggetti t tanti or- 
digni della macchina umana ; chi non procu- 
ra d' indagare le cagioni che gli producono» 
chi non ha il comodo, e 1' occaltone di ve- 
dere, 
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de che ha la Bile nella Chililìcazionc, e che 
eiìflono nel fegato de' vafcllini alforbenti i quali 
riportano ne canali del fangue la Bile, che 
non può Tentare ridi' incettino Duodeno. Un 
difordine confiderabilc cagionato al cervello 
da un colpo violento, o da una ferita, ren- 
dendo impotente la macchina a fare tutti , 

0 parte de' moti volontari , fa. evidentemente 
vedere che V azione motrice pe' mufcoli che 
gli producono, fi parte dal cervello. Non 
la finirei mai , fé tutti i fatti volefli qui ri- 
portare , che dimoftrano quanto le mediche 
oflervazioni abbiano contribuito a Itabilire 
molte verità di Fisiologia. 

•In fatti Hipocratc il più giudizioló Me- 
dico che fia comparto nel Mondo nel giro 
di parecchi Secoli coli' oiTervare fagacememe 

1 fenomeni del Corpo Umano variamente in- 
fermo, feopeifc alcune verità generali intor- 
no al meccanifmo naturale della macchina 
umana. Egli conobbe bene che in eua rife- 
devano alcune forze capaci di far cangiare na- 
tura all'alimento, che in etTa s'introduce. 
Ed ìn proposito di nutrizione, fi parla da 
eflo chiaramente di forze d'affinità, §r di 
rapporto, in virtù delle quali il nutritivo 
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umore vieti Cucchiaio, ed alìimilato da eia- 
feuna parte. Vide e indicò il confenfo, e la 
corrifpondenza di parti fra loro remote , c 
dittanti , non meno che il gran potere 
dell' aria Copia. le funzioni principali delta 
macchina fletta. 

La mancanza de' lumi in cui era a Cuoi 
tempi la Fisica generale, e la Notomia lo 
tennero indietro dal fare maggiori progredì 
nella Fisiologia . 

Ma dì la dovizia delle più fine , e più 
recondite cognizioni Anatomiche , di cui per 
conferitone de' più celebri Nocomifti moder- 
ni , era fornito Galeno ; nè la Tua gran 
perizia nella Storia naturale , aiutarono b.i- 
Itanccmentc quello illullre Medico di Pergamo, 
a far gran parti avanci nella nominata Ccien- 
za. Imbrogliato come egli era nell' ofeuro 
laberinto del caldo , dei freddo , dell' umi- 
do, e del fecco, e della putredine, non Cep- 
pe profittare de' lumi che dovevano Commi- 
niftrarli le tante oftervazioni fatte nel corfo, 
ed efercizio di una cttelilfìma pratica ■ 

Boethave, che io riguardo come il Car- 
tefio della fisica del Corpo Umano, benché 
gran Medico era troppo prevenuto a favore 
delle 
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delle forze, c dottrine della volgar Meccani- 
ca. Il Tuo gran Genio li fece ben predo co- 
nofeere la frivolezza, e vanità de' fogni Ari- 
flotel ici , e Galenici. La famofa feoperta del- 
la circolazione del Sangue li fomminiflrò il più 
probabile, e più luGnghiero fondamento pel 
fuo Jìftema meccanico. Li fcritti dell' im- 
mortai noflro Bellini, gli prestarono delle 
valle vedute mirabilmente conformi ai fuoi 
difegni fei eri tifici . Entrò quindi animofamen- 
ce nella carriera aperta da queQo Scrittore, 
originale, c riguardò la Macchina Umana, 
come un completici ci' ìftrumertti, ed ordigni 
meccanici, ravvisò in elTa forze accelerarne;, 
e ritardataci della medefìma forre i roifurò, 
c calcolò il potere degli unì, e dell'altre, e 
ne dedu(Te tutti i fenomeni che accompagna- 
no la vita. 

II grand' Hall ero ebbe il coraggio di efa- 
minare la dottrina del fuo illuftrc Maefìro, 
e dove la trovò, in contradizionc con le feo- 
perte anatomiche, e con i refultati degl' in- 
numerabili fperimenti da ciTo. e da fuoi dot- 
ti Scolari efeguiti , furono da elfo con filolo- 
fica fortezza repudiate . Ma ficcarne Egli non 
è flato ua gran Chimico, così non ha po- 
tuto 
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tuto avvederti , che alcune dottrine cui por- 
rano a ftabilirc gli fperimenti , c la Noto- 
mia , fono ("mentire dal teflimone dì coftanti 
pratiche oflervazioni > non ha vedute alcune 
verità che il Colo lume delle mentovate pra- 
tiche oflervazioni manifefla > e molti articoli 
di Fisiologia non gli ha cfaminati col (ine 
di farli fervirc alla Medicina pratica . 

Lo Audio della Notomia è flato in ori- 
gine intraprefo, e coltivato col foto ogget- 
to di flabilire , e perfezionare la fisica del Corpo 
Umano . Ma quanto poco generofa mente ha cor- 
nfpolfo a quefla fua originaria iliituzione ! 

Dalla circolazione del Sangue in poi , iurte 
l'altre cognizioni ,cfcoperte di cui lì è Comma, 
mente arricchirà la Notomia pochilììmo hanno 
promoiTo 1' avanzamento di quefla feienza . Im- 
perocché qual vantaggio fi riceve per f in- 
telligenza de' fenomeni della vita, dal fapere 
che la natura degli ordigni feparanti (ìa piut- 
tofto vafcularc , che glandulofa > che un ner- 
vo efea pìuttoflo dai fori del cranio, che 
dagl' interÉiizi delle vertebre j che in una par- 
te fenlìbile (ì feopra un nervo che prima era 
occulto, o Ci pofla per un maggior tratto 
feguitare il corfo de' fuoi- filamenti :, e prò- 
paginii 
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pagioij che fi (copra un vafo che porti l'umo- 
re in una data parte, cui già era noto che 
un tal umore arrivava , che il numero del- 
le gianduia di una data parte, Ha maggiore, 
o minore ì che i vari linfatici editano in 
maggior numero di quello che fi credeva > 
che vadano a sboccare nel loro influente, 
più vicino, o più lontano al Cuore, e cere' 
altre limili? E pure dall'epoca della circo- 
lazione del Sangue ai dì noftri tutte le (co- 
perte anatomiche fono all' incirca di quello 
genere. ■ : .1 

Anzi rifpetto ad alcune parti c ma d'i- 
mamente rifpetto al cervello, ed ai nervi, 
polliamo con tutta ragione , ratio migliare 
i' Anatomico ad un' Artefice , che volendo 
darci un' idea del meccani fmo di un' oro- 
logio ci deferi vefTe efattameote la culto- 
dia di elio. Qual cognizione fi acquetereb- 
be dell'organizzazione internai e dall'azione 
dell' orologio dal (spere che la custodia è di 
un colore piuttofto, che di un'altro, ebe è 
piuttofto di figura rotonda che quadra, e che 
ha tali, c tali ornamenti ? NelTuna certa- 
mente. Così è accaduto delle definizioni , c 
notizie che ci hanno dato i NoCoroiiti intor- 
no 
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no ai nervi, cj alle vatie parti del cervel- 
lo. La feoperta dell* irritabilità conofciuta- 
in lontananza da Bellini , e Senac , do 
fiioì raeravigliofi effetti gli dobbiamo non ad 
Hallcr Anatomico, ma ad Haller Sperimen- 
tatore. E la luminofa idea fopra la dìge- 
fiìone, e fulla natura dell'aria che ha fer- 
vilo alla rcfpirazionc non fon figlie del coltel- 
lo anatomico, ma della fagace fperimentale in- 
durrla di due gran fisici Spallanzani , c Pristley . 

In fammi la Notomia per la Fisiologia 
è Io ftelTo che quella parte della Storia natu- 
rale che diecfì nomenclatoria , per la fisica gene- 
rale. Quanti Corpi mai organici, ed inorganici 
numera, e dìftribuifce , e divide in elafi! in que- 
lla parte di Storia naturale ? Come bene ci de- 
ferivo 1' efteriore, o fìa la corteccia di que- 
lli Corpi, e delle loro varie parti? Ma que- 
lla detenzione, quelle divisioni, che c' infe- 
gnano relativamente ai loro utili usi , alle 
proprietà intrinfeche loro, ai loro generali, e 
particolari rapporti? Ci vuole lo Sperimen- 
tatore, ci vuole il Chimico, per trar parti- 
to da quelle fuperficiali elìrinfcche verità. 

Ma nfpetto al Corpo Umano vivente 
non vi è da contar molti/Timo fu gli fperi- 
mentatori. 
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mentarori. Già gli fperimenti o fono dolo- 
rofi, o fono pericolofi realmente, o febben 
non fieno, pofTono eflere apprefi come tali, 
e s incontrano pochi Fisici che abbiano il 
coraggio di fperimentar fopra di sè. S'intra- 
prendono dunque gli fperimenti fu gli ani- 
mali. Ma una differenza benché piccola che 
fiavi fra elfi, e 1' Uomo, o lo fiato di vio. 
lenza, e contro natura in cui lì tengono in 
tempo degli fperimenti , rendono equivoci i 
refultati, o Dell' Uomo fa no divengono di- 
vertì. E' (lata una combinazione fortunata, 
e 1' unica che io fappia fino ai dì nofìti, 
che il valorofo Fisico Spallanzani abbia pò- 
tuto rendere generale i e ficuro il refultatq 
de' fuoi fperimenti fopra la digefiione coli' efe-~ 
guirli anche fopra 1" Uomo, facendo fe fìef- 
lo il foggetto dì tali fperimenti . E fe a 
quello illultre Filofofo non mancherà tempo , 
e comodo d' intraprendere alcuni altri fperi- 
menti fopra lo fieflb oggetto , come ha avu- 
to la gentilezza di promettermi, molte altre, 
utili verità per la Fisiologia, e mafiìme per 
la Medicina pratica fi feopriranno Scuramen- 
te dalla fua fpcrimentale fagacità. 

* * L'efpe- 
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L' efperienzc, ed oflervazioni Microfco- 
piche non hanno fatto alerò che effendere ti 
regno della Ilaria naturale, ed accrefeere il 
numero delle maraviglie fenza iftruirci . Da 
Lcvenoech fino ai dì notòri i! Microfcopio 
non ha facto una feoperta utile per la Me- 
dicina) e fuori de' Polipi del Trembley, niun 
altra feoperta. ha arricchito di nuovi lumi la 
Fisica del corpo umano. E quello lì verifica 
foftanto delle vere feoperte Microfcopiche , 
giacché fra quelle vi fono molte illufìoni otti- 
che, che non hanno fatt' altro che moltipli- 
care gli errori . Così è feguito della (Irepitofa 
feoperta de' Globuli del fangue , di cui io 
non ho nè meri fatta una parola in quella mia 
j| opera . Mt flupifco che quella inezia abbia-, 
potuto occupare le menti di molci grandi, e 
illutlri Filici per canti Anni, e dar materia a 
tante controverfie , e dìfculTioni, fiancando per 
così dire i Torchi. Quella globular figura, o 
è la naturale delle mollecole fanguigne,.o è 
accidentale ; e probabilmente la riceve la par- 
te roffa, ed oleofa del fangue perchè rimane 
sbattuta, dìvifa , e natante nell'acqueo fierofo 
fluido. Neil' un cafo, e neh" altro, quella 
cognizione non può avere alcuna utile con- 
feguenza , 
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feguenza , e non merita che fe ne faccia pa- 
rola. £ poi il diverto refultato delle oflerva- 
zioni , ed cfperimenti de più famofi Micro, 
fcopilti Levenoec, Padre La Torre , Haller, 
c Fontana non fa evidentemente vedere, che 
non fi può ftabilire nulla di certo (opra que- 
lla materia altronde frivola, ed inutiliflìma , 
non meno dell' altre due celebri feoperre 
Microfcopiche Leuvenochiane , dei vermiccioli 
fpermatici, e dell' immetto numero di pori 
in un'atomo di cute. 

La gradazione poi di grandezza , e dia- 
metro ne vafi fangurgnì proporzionata alla 
diverfa grandezza ed al vario ordine de' glo- 
buli, fu un fogno del Boerhave inventato 
dalla Aia ipotetica faotafìa per accomodarlo 
alla foprindicata feoperta Leuvenochiana . 

V Analiiì Chimica, in vece d' iltruirci 
ci farebbe cadere in errori maflìcci. Ella tro- 
va i medefimi principj, e le fteffe fofianze 
all' incirca nelle piante che hanno natura , e 
proprietà divertimmo: e lo fte[fo accade ri- 
fpetto ai varj animali, ed alle varie materie, 
ed umori di elfi . Talmente che fecondo que- 
llo analitico efame la Malva non differifee 
dalla Cicuta, né la faliva dal fugo Gaitrico, 
o dal moccio della trachea. 2 Nè 
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zìi 

Ne meno vana, ed inutile è riefeita 
1' applicazione dell' analifi , e del calcolo , 
che con tanta loro gloria hanno adoprato 
vaientimmi Medici Matematici per mifurare 
le forze delle varie parti della macchina , e 
de' fluidi che (corrono per elfi. Sono flati 
prodotti con un' aria d' importanza molti cal- 
coli fra loro concradittorj della forza del Cuo- 
re per fcagliarc il Sangue, e dall' arterie per 
promovcrc il moto circolatorio. Ma coloro 
che fanno edere gli clementi di quella for- 
za f irritabilità della carnofa fibra del Cuo- 
re, la qualità irritante del Sangue, c l'azio- 
ne de' nervi, riguardano come una follia , il 
pretendere di (tabìlire una mifura coftante 
in quella materia. Giacché ì tre nominati 
elementi variano, non dico in ogni indivi- 
duo , ma trattandoli anche del medelìmo 
foggetto , differifeono nelle diverfe età , nelle 
varie coflituzioni d'aria, e di clima, per le 
differenti qualità di cibo , e bevanda , e fe- 
condo che il ventricolo n' è pieno, o vuoto. 

Lo fteffo dicali della proporzione fra Ì 
varj componenti del fangue, fiero, follanza 
rolla, e parte fibrofa , o caciofa, come av- 
verte ancora il Celebre Caldani; bagattelle 
fopra 
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xìti 

fopra le quali fono flati ferite! de Tomi . 

E quanti calcoli fono flati inventaci e 
propofti per fidare la mifura de! ritardo che 
deve foffrire il Sangue ncl.fuo moto di cir- 
colazione? E' flato ben rilevato che pren- 
dendo tutto il compitilo del lìftema arterio- 
fo , il Sangue patta da un canale più an- 
gui! o in un più ampio, e che per una tal 
ragione il fuo moto deve ritardarli . Molto 
maggiore deve eflere il ritardo per parte del 
foffregamento che (offre nello (correre lungo 
le parti de' vafi: ed una tal refiflenza di 
foffregamento deve crefeere maffimamente ne 
minimi vafi arteriofi , e venofi, nelle repli- 
cate dìvifioni de quali crefeendo fommamen- 
te la fuperfìcie deve crefeere nella Irena ra- 
gione anche 1' attrito . Quelli calcoli che 
portano in fronte la Matematica evidenza 
hanno lìcuramence condotto alla conclusone 
che il Sangue per quelli gran ritardi) ed 
oliaceli che incontra per via» deve perdere 
tutta la quantità del fuo moto , ed arredarli 
Bell* eftremità arteriofe. Ma il fangu; il è ri- 
fo di quefli conti, e di quesc* Anmmetica , 
ed ha continuato a muoverli , ed a pattare 
con la fteffa felicità dall' arterie nelle vene, 
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ed a ritornarfene al Cuore. Tant' è vero 
che nella vivente organizzazione animale , le 
parti fono animate da forze, che un valen- 
te Medico è obbligato a fupporre per le re- 
plicate oflerva2Ìoni , ma che non sa, ne può 
(coprire l'Anatomico, c molto meno i' Ana- 
Jifta, ed il Mattematico , il quale non sba- 
glierà mai fe applicherà la fua feienza a mi- 
furare il momento di forze collanti o alme- 
no che nelle loro incoftanze hanno una (la- 
bile e determinata irregolarità . Nel cafo in 
quefiione, chi ha dimoftrato , che il molo 
circolatorio non pofTa efTere nocabilmcnte pro- 
molTo dalla forza ora mai indubitata de' vali, 
o tubi Capillari? 

Non ho dato in quello trattato la de- 
fcrizione anatomica di ciafeuna parte come 
fuol farfi nell' opere di queiia forte, perchè 
nella noftra Univerfità fi fa quello Audio fe- 
paratamente da quello delia Medicina , e per- 
chè fonovi libri d'Anatomia fenza fine, che 
danno tali deferizioni efattiiìime , e con l'op- 
portune figure, fenza le quali effe fono quali 
affatto inutili. E poi chi da un Trattato di 
Filìologia, in cui fi propone di rilevare Kj 
forze, e le proprietà delle parti , che compon- 
gono 
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XV 

gono il corpo umano, ed il meccanifmo con 
cui fi efeguifcono tutte le fue funzioni, deve 
fupporre già ne' fuoi uditoti, o lettori la co- 
gnizione illorica delle parti (addette , e della 
loro bruttura , e diftribuzione : nella guifa. 
fte(Ta,che i Trattati elementari di Filìca fup- 
pongono i lettori iflruiti nella Storia naturale , 
nella Chimica, e nella Geometria. Altrimenti 
bifognerebbe che la Filologia comprendere non 
Colo la Notomia, ma anche la Meccanica, e 
la Chimica per lo meno, giacché il Fifiolo- 
go fi prevale delle cognizioni di tutte que- 
lle faenze per fpiegare i Fenomeni dell'eco- 
nomia animale. 

Quella mania di deferivere nei trattati 
Fifiologici efattamente, e minutamente le par- 
ti del Corpo Umano, feema molto il pregio 
alla gran Fisiologia d'Haller, di cui due ter- 
zi per lo meno fono pretta Notomia. Le de- 
tenzioni anatomiche delle partì ancora meno 
interclTanti di cui è ripiena quella grand' ope- 
ra, come che troppo lunghe, minute, ed 
ofeure fono riefeite inutili, e nojofe ai periti 
non meno che agl'imperiti di Notomia. Ds- 
fcrizioni chiare, brevi, c quali poffono baflarc 
per 1' intelligenza delle fpiegazioni Fisiologi- 
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xvi 

che , lì leggono nella Fisiologia del Celebre 
Caldaoij ed in quella dell' ingegnofo Azzo- 
guidi mio flimatiflìmo Amico . 

I fentimenti , e .1' idee che fi trovano in 
quest* opera fono nati dall' avere fludiato me 
tteflb, e gì' infermi che ho aflifliro, piutto- 
sto che i libri che infegnano tali dottrine . 
L' ordine ■ e il metodo con cui ho trattato 
le materie Fisiologiche in quella mia opera 
fi troveranno diverfi da quelli flati fin' ad 
ora adattati; e mi lufingo che vi fi trove- 
ranno delle idee, e vedute nuove. Tocca 
agi' intendenti fpaffionati , e non prevenuti a 
dare il loro giudizio fugli uni e full' altri: : 
ed io mi rimetto con raffegnazione alla loro 
favia cenfura. 

Mi fono determinato a fcrivere queflo 
trattato nella no/tra lingua, perchè non igno- 
ro, che vi fono non pochi Soggetti pieni 
di Talento, capaci d' intendere, e guflarc le 
dottrine Fisiologiche, e che unicamente le 
ignorano a motivo di non intendere la lin- 
gua latina. Finché gli Oltramontani hanno 
olTervato la convenzione di fetivere i libri 
feentifici in latino , ficcome fe n' otteneva il 
confìderabil vantaggio di non perder il tempo 
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a {ludiare le lingue cflere, così farebbe fiata 
cofa bìaiìmevolc lo feri vece in lingua nazio- 
nale : ma ora che tutei gli Oltramontani fud- 
detti fcrivono nella loro propria lingua, fareb- 
be una iìupidità di non prevalersi ancor noi 
del medesimo diritto a vantaggio dei noflri 
Patriot» : tanto più che non abbiamo ancora 
veruna opera di quella forte fcritta nella no- 
ftra lingua. = Se difapprovano i noftri Medi- 
„ ci, diceva il Cavalier Tommaib £lliot, che 
„ io abbia ferino in lìngua Inglefe fu tali raa- 
, terie penlìno, che anche i Greci hanno ferir. 
„"*to in iingua Greca , i Latini in lingua Lati, 
naj e gli Arabi in lingua Araba. = 

Finalmente mi (ìa permetto di far notare 
che nel mio libretto delle ■ Con fide razioni in- 
torno alle materie putride = in propolìto dell' 
M opera della Digeftione, alla pag. 21., e 22., 
n efprefli il mio fornimento ne feguenti termini . 
a Sonovi nel Corpo Umano , e generalmente 
, nel Corpo degli animali, due diverfe effìci- 
„ ne, nelle quali le materie alimentizie ricevo- 
no un differente lavoro. La bocca, l'Efofago , 
„ ma fpecialmente il ventrìcolo, ed il primo 
tratto del Duodeno cofiituìfeono la prima 
„ offi- 



officina, ove dalla mafia alimentizia già ma- 
}J cinata dai denti , l' azione folvente , e mcftrua 
„ come dicono ì Chimici dell' umor falivale 
i, Galìrico, pancreatico, e biliofo fceglie, e 

fepara la parte più pura , e più nutritiva dal- 
„ la fecciofa: ed uniti con effa i medefimi 
„ umori meftrui, fé 1' opera « ben fatta, corti- 
„ tuifeono 1' umor Chilofo, che ha tutti i ca- 
„ ratteri de fughi vegetabili dolci. E tale è 
„ femprc la natura del Chiìo , e del Latte, 
„ o 1' alimento ha tutto di foilanze animali , 
„ o tutto di vegetabili, o miflo dell' une, c 
,, dell'altre, a legno che tale lì trova tanfo 
>i negli animali carnivori , che granivori ,. 
„ ed erbivori = Or fi confronti quella dottri- 
na che da gran tempo infegno pubblicamen- 
te, con quella che li (perimenti del Cele- 
bre Spallanzani hanno {labilità fu quello pun- 
to, c fi vedrà cflerc precifamente la fletta. 
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CAP. I. 



Della Generazione deirUem- 




j| A Natura, dice il Celebre Buffon, è quella 
S&nrff pane della potenza Divina, che li muniti - 
ila nel Mondo fisico . Ella è un' artefice che lavora 
incefi antemente, nè mai fi fianca; Ella Bi occupa 
lenza interrompi mento a dar moto, e vita alle fo- 
ftanze di quefto grand' univerfo . Ma nel tempo che 
con una benefica prodigalità ci offre per ogni dove 
le' tue produzioni, gelofa in certa maniera della 
fila fetenza, e perizia fi nafeonde, quanto più può, 
nel? operare, all' occhio , ed alle ricerche dei Filo- 
fori indagatori , che fi ftudiano con tutto 1' impe- 
gno di (coprire i tuoi fegrcti meccani!™ . Ella fa i 
primi sbozzi delle fue manifatture, o dentro- te vi- 
ncere della terra, o nei più intimi nafcondigli delle 
viventi macchine vegetabili , o animali . Sopra- tutto" 
ha mantenuto il fuo fegrcto noli' artifizio, con cui' 
fi è proporla di propagare le tante fpecie de' viver»-' 
ti: infinitamente varj fono i piani, con cui efegui-" 
fee quella grahd' imprefa ; ma in quefta infinita va- 
rietà , Tempre è impenetrabile nel primo getto delle 1 
macchine viventi . Fuori'di quello primo getto, tut- 



A 



to 



Digitized by Google 



to è riefciro di f coprire ai Filici oflèrvatori : lo (Vi- 
Juppo fucceiTì vo di tali macchine : il procreilo della 
loro, vegetazione ; le parti che prima di tutte /co- 
minciano a giocare, e ad effere in moto: tutto e 
(lato vifto , couofciuto , calcolato , e mifor ato . Ma 
nei primi momenti altro non vedefi ; altro non feor- 
ge 1' occhio. armato delle più acute lenti, che una 
tenue digita vescichetta, la quale racchiude un- 
uraor vifeofetto, uniforme, e lenza alcun principio 
di organizzazione . 

Quanto più la natura ha procurato di celarli 
nella fabbrica di quello fuo capo d'opera, tanto 
più ha mollo la cu rio lì tà de Filici, a fare t mag- 
giori sforzi per penetrarne il miitero . E non poten- 
do giungere con Scurezza al vero fu queft 1 artico- 
lo per la via dell' evidenza , hanno tentato d' in- 
dovinarlo col mezzo delle congetture . Quindi è 
che fono flati immaginati varj fittemi, o ipotetici 
difeorfi, due de' quali, cui all' in graffo tutti gT al- 
tri lì riducono, meritano di elferc efaminati dili- 
gentemente: il che andiamo a tare. 

Alcuni Filofoiì dunque pieni di concetto dell'' 
attività fontina,. e deff inimitabile magiftero della 
Natura Tempre occupata a dare un nuovo ordine, 
moto, e vita ai var; principi dei corpi, hanno cre- 
duto che. per mezzo delle fue Sorprendenti forze 
fabbrichi dei materiali, che fomminiitrano i femi- 
nali umori mafculino, e teminino una macchi- 
na vivente, tutte le volte che fi combinano le cir- 
coftanze favorevoli al compimento di quefto mera- i 
vigliofo lavoro. -'t 
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Altri poi fpavemati dello ftupendo artinziodelle 
più compoite macchine animali, e dalla difficolti 
fomma di formare una macchina così ammirabile 
fui momento, hanno amato meglio di fupporrc 
che tali macchine fodero tutte fatte , e coftruite_ 
nella prima creazione dell' univerfo, e racchmfe 
nell'ovaje delle femmine, e che nella concezione al- 
tro non fi faccia che fvilupparle coli' urto del fe- 
condante umor fcminale mafculino. Giacche non 
credo di dover far parola di quell' opinione, che 
ravvila tali macchine nella fperma virile fotto la 



polatiflimo un tal' umore ; clìendo quella un ipoteiì 
oramai fallita, ed univerfal mente abbandonata. 

In quella differenza , e contradizionc di fenti- 
menti, e di opinioni per prendere ragionevolmente 
un partito, conviene ponderare con giuflo , e fpa- 
fionato criterio le ragioni, cui fi appoggiano quelli 
fiftemi, ed ipotefi, come pure i fatti, o dati da' 
quali lì deducono . 

La piccola pianrìcina dunque, che percoli di- ; 
re In miniatura fi feopre anche ad occhio nudo ne 
femi di alcune piante;: la comparfa fticceflìva di 
tutti i membri dell' animale negli ovipari: le tra- 
sformazioni di molti ìnfera, che con lo fpogliarfi 
regolarmente più volte prendono una novella for- 
ma , la quale preefiffcva occulta , e invilitile déntro 
quelle Ipoglie ; fon tutti fatti collanti, ed ovvj djW 
tar credere, che le (uccelli ve coriiparfe delle àìvet^ ' 
fe partì dcgl' animali negl' indicati cali 1 , non lia ! 
già un' effetto dell' attuai formazione di: qóelle datici 
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parti, ma bensì uno fviluppo delle ntedefime gii 
preefifteuti, fe bene impercettibili. 



trovare una perfetta fomigJianza fra le parti delia 
generazione delle femine degl' ovipari con quelle 
delle femine vivipare. Anche in quelle hanno tro- 
vate le ovaje ; ed un certo numero incartante però 
dì vefeichette , che in efie feor gonfi impiantate ne' 
loro rifpettivi càlici membranofi, fono nate riguar- 
date, come le uova. Qaeft' ova contengono a fen- 
fp loro le piccole macchinette, o germi impieghet- 
tati, e nell' inazione; ed il feme mafculino, che 
per le tube fale fino all' ovaje penetra in una di 
quelle vefeichette, ò ovi, e con la foa potenza^ 
efpanlìva, da moto, e vita alle nominate macchi- 
nette . Quindi 1' adefions dell' ovo al fuo calice co- 
mincia a indebolirli , e finalmente iì fiacca , entra 
nella tromba, che l'abbraccia con la fua folucea 
efpaniìone, e feende nella cavità dell' utero. 

Ma quelli che fono di contrario fenrimento fui 
punto defla generazione, adegnano all' ovaje un' 
ufo molto diverto . Le riguardano come organi de- 
sinati a feparare il feme femini.no, e perciò li dan- 
no il nome di terricoli muliebri . Il calice , dicano 
elfi, ricevei vafi fanguigni fpermatici, e così è di 
fattoi nel calice ftefiVfi fa dal fangue la feparazio- 
ne del umor femiitak, che pana, e fi raccoglie 
nella vefeichetta detta ovo. Ma quello umore della 
vefeichetta non è fecondo alcuni il feme perfetto, 
evvi in ella un' altto ordigno feparante, che al- 
lorché nella pubertà comincia a fare il fuo uffizio, 
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prende un color giallo, e perciò fi dice corpo lu- 
teo. Quello contiene il Teme feminino perfetto, e 
nell' atto del fecondo coìto, fi apre, ti per meglio 
dire lì fquarcia la vefeicherta , e il corpo luteo in 
elTa contenuto che è arrivato alla fua maturità, 
seria V umor feminale nelle rubc, clic per elle_ 
feende nell*. utero. 

Sopra quelli corpi lutei non fono punto d' ac- 
cordo gli anatomici. Perchè Buffon, Santorini , e 
Bertrand) aflérifcono di aver veduti nafeere , e com- 
parire quelli corpi negl'animali l'ubico che arrivano 
alla pubertà, di averli veduti crefeere, divenir di 
un colore fempre più forte, e fofeo, e finalmente 
dì color di fangue , allorché fono pervenuti al gra- 
do fommo di perfezione, e maturità, e quando e 
arrivato il tempo desinato dalla natura per l'acco- 

S 'imeneo de due felli. Altri poi come Graaff, ed 
aller aflieurano, che tali corpi non compariro- 
no , fe non dopo che le temine hanno già ricevuto 
il mafehio, e dopo che la vefeichetta fi è trovata 
fquarciara : a fegno che riguardano quello corpo , 
come una germinazione nata dal fondo del calice 
laceraro per così dire dal di fiacco della vefeichet- 
ta, od ovo. 1 primi li confederano come reticoli, 
o vali che fi formino foltanto nel tempo degl' amo- 
ri, o della congiunzione venerea negl'animali, o allo 
fpuntare della pubertà nelle donne, alle quali non 
vi è ftagionc dell'anno, in cui dalla natura fìa flato 
interdetto il coito, e vogliono che filtrino dall' urne- 
re delle vefeichette, il fior del feme. E portano ad 
appoggiare la loro afferzione la generazione , o prc- 
A i duzione 
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duzione annuale non dico dell'umor fpermatico, 

ma fino degli ordigni, e finimenti feparanti l'umo- 
re fteiTo, ne calamai. 

Credo che fia molto difficile di conciliare opi- 
nioni , ed ollervaziom cosi conrradittorie de nomi- 
nati valentiffimi fisici fulla comparfa, ed ufo de 
corpi lutei , ma o comparifeano avanti , o dopo le: 
congiunzioni veneree, non pub dedurfene alcuna 
ben fondata ragione che favorifea il fiftema delll 
fviluppi . Imperochè dopo il coito trovafi uno fquar- 
cio, o cicatrice nelle vefeichette . Maquefta ferita in 
vece di provare che da effe fia fcappato un' covo* ren- 
de verinmilc che lìa fcolato l' umore fpermatico che, 
conteneva. Il diffacco dell'uovo fi rende anche più 
inverifimile , quando fi riflette , che il calice , in cui 
c impiantato il pretefo uovo , e molto largo , e mol- 
ti fono i punti di adefione di eflo coli' uovo; a dif- 
ferenza del calice degli, ovipari ,^che è fonile, c lo! 

In fecondo luogo fi vede fquarciata la vefei- 
chetta, ma non mancante , e lo fieno .dicafi del 
corpo luteo. Finalmente dovrebbe»" dopo il coito 
immediatamente, o poco dopo trovare nella tuba 
l'ovo,o vefeichetta, e pure niuno oficrvatore fedele, 
e (incero dice di averla trovata . Non deve tralasciarli 
di avvertite àncora, che fecondo alcuni anatomici, il 
numero delle cicatrici non fempre corrifponde al 
numero dei parti fatti delle femine; ma qualche 
volta fe ne contano 'più-, qualche volta meno. 

Ma il fondamento più folido, fu cui pofa ilfi- 
ftema delle macchine preformate è la famofa feo- 
perta 
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pena d' Haller , per cui lìamo venuti a fapere , che 
la membrana interna dell' interino del pulcino è 
una continuazione della membrana interna del rof- 
fo dell' uovo, c 1' cilerna del primo è parimente 
continuata con 1' edema del fecondo. E l'interna, 
continuando per tutto il tratto incortinale, del ven- 
triglio, dtl gozzo, dell' cfofago, e della bocca , 
efee da erta, li arrovella, e torma l'Itcrinrntenre 
1' epidermide del pollo. 

Se dunque le membrane del roTo dell' uovo 
fono quelle Acrte che prolungate formano la mem- 
brana interna, ed efterna dell' inreftinu del pollo, 
e Te è fuori di queilione che tali membrane predi' 
flano nell' novo prima della fecondazione, anche 
gì' interini del pollo vi dovranno preefiftere $ e qua- 
lora (ìa d'inoltrato , che nell' uovo non fecondato 
prcefifteva una parte organizzata dell'animale, non 
vi è alcuna difficoltà nell' ammettere la preefiftenza 
di tutto il reit ante della macchina. Quello vera- 
mente è un fatto che ha infinito pefo per indurre 
anche i più gran fisici a riguardare per vera h dot- 
trina delle macchine preformate, e delK f viluppi. 
E la probabilità di quello iìltema fi aumenta per le 
belle «Nervazioni dell'immortale Spallanzani, il 
quale crede di poter dedurre con Acutezza da clic , 
che I' ovo delle rane, anche non fecondato, non 
e altro che il Girino fretto, che in virtù della fe- 
condazione non fa altro che fvifupparfi , e prendere 
quella figura, che poi naturalmente conferva. 

Ma gravifnme, e decilìve fono a fenfo mio le 
obiezioni che altri Fisici fanno a quello fiftema , ed 
a quella dottrina. Ed 
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Ed una delle più forti fi è, che qualunque- 
azione , qualunque forza la più adattata a produrre 
li fviluppt di corpi, e di macchine complicate, e 
im pieghettate per così dire, non arriva già mai 
a produrre Io fviluppo di una macchina vivente ne- 
gV ovi di qualunque razza , fe prima quel!:' uova- 
non fieno fiate fecondare dal feme mafculino. Là 
dove fubito che hanno ricevuto quella fecondazio- 
ne, le forze ora indicate,con una ben regolata azio- 
ne darino fviluppo, moto, e vira alle macchine fud- 
dette; ed il fopra lodato incomparabile naturalità 
Spallanzani nelle fue in numerabili oflèrvazioni , con 
tutti i più Cagaci , fini , c ben intefi tentativi non 
ha potuto fare fviluppare un vivente, da un'uovo, 
che prima non avelie provata la forza fecondante 
del feme mafculino . Il calore adunque di un deter- 
minato grado ha valore coftanre di fviluppare la- 
macchina di un pulcino, c darle moto, e vita, qua- 
lora quella macchina efilla nell* novo. Quando dun- 
que quello calore, che nel primo cafo non lafcia 
mai di produrre queffo forprendénte effetto, lì fpe- 
rimenta affitto inefficace , bi fogna dire , che la mac- 
china da fvilupparfi, allora non vi elìfta . Ma quello 
fviluppo non ha luogo fe non négl' ovi fecondati 
dal mafehio; dunque quella macchinetta fi forma 
nell' atto della fecondazione , ed è il feme mafculi- 
no che opera quello prodigio, penetrando, e intro- 
ducendoli nella cicatricola dell' uovo , che è il ricet- 
tacolo del feme feminio. 

Ne può dirli ne meno, che un tal prodigio fia 
operato dal feme mafculino con una forza impellen- 
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te, e rarefatti va , con cut (Volge le implicate parti 
della già formata macchina animale. Giacché i fa- 
gaci fperimenti del non mai abbaftanza lodato Spal- 
lanzani hanno decilìvamente provato, che il feme 
fuddetro non opera un tal prodigio con le fue parti 
volatili, e fpiritofe dette volgarmente aura ff 
le, ma con le fue parti , o foltanze craite , 
fe, le quali non pollòno avere forza alcuna attiva, 
che fi accorti a quella del colore, e del fuoco. 

Subito dunque che mi li porterà 1' .efempio 
di un vivente che fiafi fvilupparo nell' uovo con la 
fola forza del calore, o dì altra fortanza di un at- 
tività efpanfiva fenza previa feconda ' 
do fubito al partito delle macchine p 
' fino a che mancherà una tal piova, non è 
che rimanga convinto della verità di que 
ma. E vero che.il medefiino celebre naturalifta ha 
veduto» che alcune piante che portano follmente 
il fiore feminino, benché ifolate hanno prodotto il 
feme fecondo, ma quefte fi riducono ad una,o due, 
fi trarrà di vegetabili , e non dì animali , e finalmen- 
te può benifiimo eflèriì dato il cafo c,héól polvi fcq- 
Iq fecorldaroro di limili piante di fior ;nj(afculÌJio, 
benché ad una certa diftanza Ila fiato portato .da^ 
venti ad efeguire la neceflaria fecondazione. Onde 
branche abbiano ballante forza pei prò- , 
vare 1- efiflenza precedente de germi ne femi . 

Ma ««Viltra malli ma difficoltà fanno al lìfte- 
ina delU fomppi le molte razze terze. I molti ha- - 
ltardunu che continuamente fi generano fra i qua- 
drupedi , s fra i volatili fanno una Acuta prova del-, 
B la 



Digitized by Google 



la parte grande, che ha nella generazione di efli, il 
feme mafculino- Óltre le differenze eftrinfeche, in- 
ternamente trovanii delle parti che difierifcono ef- 
fenzialmente da quelle della madre, e del padre, 
in tempo che per altri lati fono ad effe conformi. 
L' organo della voce ne muli , diffèrifce in parte- 
e flén zia Intente da quello della cavalla , e dell alino 
in tempo , che da certi lati conviene con 1' una , c 
con 1* altro . E la voce in tempo che è quali in- 
tieramente limile a quella dell' afino padre, non 
ha verun rapporto con quella della madre cavalla . 

Un mulatto che nafee da un bianco, e da una 
nera , oltre il ricevere una tinta folamente mezza- 
na, nella figura, e ffruttura de labbri, e de capel- 
li nei quali i morì differirono notabilmente da bi- 
anchi, prefenta una differenza molto minore, e 
meno confiderabile . Tanto più fe fede vero ciò 
che riferì all' Accademia Reale delle feienze di Pa- 
rigi M. de Hauterive , che i mulatti hanno i ca- 
pelli, e non lana come hanno i veri neri . Buffon 
Suppl. alla ft. Nat. t. \.fag. io;. E fra i volatili 
non s' incontrano de ballardumi chehanno alcune 
penne colorite, come quelle del padre, e di cui è 
priva affitto la madre? Or fe la macchina, o il 
germe preelìfte già, e compiutamente nell' ovaja 
delle femine, il Teme mafculino non averi altro 
potere, che di fvilupparla più- predo, o più tardi, 
e di effonderla più, o meno, e così renderla più o 
meno grande, in fomma agiri il feme a fenlb de 
macchinifli, come agifee il calore, o il fuoco. E 
quando ancora fi volefle fupporre , che alcune del- 
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le fue particelle s' introduce Itero fra le patti colti- 
tuenti, potrebbe aumentarne la malia, e la mole, 
ma non mai variare eflenzi al mente la figura , e la 
{bruttura di ella, giacché trattandoli dì materia chu 
fi infinui nei minimi vali di un modello , o forma 
già fatta, e lì cacci egualmente fra le fue particelle 
coflitueutì, non può gii mai variate, e mutare det- 
. ta forma , e modello -, E noi al contrario enervia- 
mo che Y iltrumcnto della voce nel mulo di/feri- 
fee eflènzialmenrc nella ftmttura da queilo della_ 
, cavalla, per lal'ciare molt* altri efempi. 

In óltre la riproduzione di parti non dirò fempli- 
cimine, e limilari, ma di un' organizzazione compo- 
rta, che, fi ofierva nelle macehme adulte di alcuni 
animali, come mai può convenire col fìftema delli 
fviluppì, e de getmi per così dite eterni, che' non 
ammette nell'una nuova formazione, o produzione 
di parti organizzate? Lafciando da parte la ripro- 
.duzione maravigliofa del polipo d acqua dolce, 
non fi rifanno nel Verme di terra, e nelle Sala- 
mandre parti d' organizzazione affai comporta, co- 
me fono i vifeeri del ballò ventre, e il capo di 
tali animali?. Ogniuno fa, che la branca del gran- 
chio è di compoftiffima organizzazione. Or quella 
.patte, lì riproduce , con tutta la facilità qualunque 



volta per qualche accidente rimane diftrutta. Il 
Morgagni vide riprodotto l'acetabolo del femore da 
una foftanza parte Icgamentofa, e parte cartilaginea, 
per verità feteza .legamento rotondo, ma quel che fa 
al cafo noflro, con il bardo ben coftruìto,e con la, 
glondula micillaginofa ineffoformatafi.Dcfedc &c. 
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Ep. ;6. pag. 549. E Fabre racconta che alcuni Chi- 
rurghi francclì riportano di aver veduto riprodot- 
to un continuo Cerotto perfettamente organizzato, 
come il petdutò. In <jucfli cafi io non mi fento 
portato ad ammettete nelle macchine un magaz- 
zino di germi di ciafeuna parte di elle, che lì ten- 
gano ivi raccolti per fiipplirc ai bifogni ncll' enun- 
ciate occorrenze, come con una maravigliofa fa- 
cilità ammettono i fautori del fiftema delli (Vilup- 
pi. Mi forprende ancora che ad efsi non venga 
fatto di dubitare della verità di quello fiftema da 
quella offervazione ora mai concertata, c ficun de 
feti ferdigitarj, che nafeono da una madre, che 
ha cinque diti all' ordinario , e da un padre che^ 
ne ha fei. 

E' poi fuori di dubbio, che s'incontrano in- 
dividui, ne quali i vifeeri fono n tua ti al rovefeio 
dell' ordinario, eilendo la milza nel luogo, del fe- 
gato, e il fegato in quello della milza. L' orifizio 
Superiore del ventricolo dalla parte del fegato, e 
dalli parte della milza il piloro. Or come mai 
pub crederli , che le macchine animali lìano l' ope- 
ra eterna per cosi dire del SaptentifEmo Artefice 
Iddio , e che poi alcune di efie fieno mal coftruite , 
C fieni; cominciti nella loro corruzione de cosi 
maflìcci errori? È la generazione delle mole legit- 
time, o falfi germi quale fpiegazione riceve ncll" 
ipotefi degli fviluppi? 

Ha avuto in oltre Tempre un gran pefo nell'animo 
contro il fiflema de germi coevi alla creazione, la ge- 
nerazione delle varie ipecie di vermi nei corpi degli 
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animali, e mamme nell' uomo. Quelli vermi non 
poflbno eflèi'Jì introdotti ne corpi fud detti dal di 
fuori, e perchè fuori di elfi non fe n'ofìerva, nè si 
trova di tali fpecie , e perchè quando ve ne follerò 
non potrebbero nè fvilupparii le loro ova, nè ve- 
getare , e vivere in parti di cosi di ver fa temperie 
di calore, e involti in materie adatto divcrfe; 
molto meno pofiono eflèr polisti dalla madie ne 
figli, in tempo che in forma di feti li trattengono 
nell' atero. Non par poflìbile che ila venuto in_. 
penfiero ad uomini di gran mente , e di fommi 
dottrina, che gli ovi di tali vermi, dagl' interini 
della madre pallino pe' loro vali latci ne canali 
fanguigni, da e .Ti fieno portati all' utero, e quindi 
jk' canali della placenta s' introducano nel corpo 
del fero, eiifcparinn noi pe' minimi follicoli interi- 
nali dalla rimanente malfa fanguigna, e colino 
negl' interini . Un fogno e quello così Arano , e in- 
verilimile, che farebbe un voler gettare affatto il 
tempo, trattenendoli a confutarlo. Ala poi, che di- 
remo noi del verme Tema il quale e un verme coiì 
raro, e che certamente non può cllerfi trovato 
negl' inrertini della madre, perchè appena in cenrn. 
mila perfonc fc ne trova una, in cui fi generi un 
tal verme, e ora in un paefe, ora in un' altro di- 
ttanti fra loro molte leghe Quefto non puoi efler 
venuto di fuori, perchè i Naturalità non conofto- 
no nulla fu quefto genere che li accolli ad un tal 
verme. Or un tal verme non prova egli chiara- 
mente, chceflo fi genera fen?a precede»!* mac- 
china, o germe preformato? Ld alla flella concin- 
one 
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fìon'e non portano eglino i vermi che fi generano 
nel fegato de caftrati , e fecondo alcuni valenti 
Scrittori anco in quello dell' uomo? Ma ne meno 
ne' vegetabili lì può ragionevolmente accordare^ 
quella preefiftenza de' germi . 

Neil' ipoteft de' germi preefiftenti bifognau, 
f apporre in una infinitamente piccola pianta frut- 
tifera del genere delle longeve un' infinito numero 
di quelli germi . Ma quello è poco , bifogna non 
(blamente fupporrc quelli germi fparfi per tutto 
il corpo della pianta , ma ficcome i frutti ora 
fp untano in una parte, ora in un' altra della pian- 
ta Iteffa , cos! bifogna dare a quelli germi un mo- 
to, ed un corfo, con cui in un anno vadano » 
certi luoghi, e punti, in altri a cert' altri, diverlì . 
Ma non balla, bifogna portar più oltre la fuppo- 
lizìone, cioè conviene fupporre, che neh" infinita 
ferie dei nominati germi, la maggior parte riman- 
gano, chi per più, e chi per meno tempo affide- 
rati, e foprti, e poi negf anni a ciafchéduno di 
efli deftinati, fen za sbagliare per un particolare^ 
illinto lì diano moto, e vadano ai convenienti luo- 
ghi co' fuoi invogli , ed in una determinata llagio- 
ne dell' anno. •■> ■: 

Quella- fu ppofizione contiene non dirò afiurdi, 
ma paradelli tali dariburtarc la ragione:, umana, 
In oltre fe nelle piante preeiìltono ne' fuoi re- 
fpettivi luoghi i germi de' frutti, e de' femi, perf- 
ette quelle, e quei rami fteffi che efpofli ' alK-aria-. 
producono e fiori, c frutti, rivoltati, e' fotterrari-, 
non oroducono fe non radiche? O che mai.c ac- 




caduto 
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caduto in qucfto cafo dì tali germi'? Forfè muta- 
no luogo ad arbitrio, e piacimento loro , e fecon- 
do i varj accidenti che incontrano? Forfè i germi 
delle foglie , de' frutti , e de' fenii fi converrono 
in radici , ed in tubercoli , che fanno le veci , e, 
1' uffizio di bocche, definiate ad afiòrbire gì" ali- 
menti? E quelle patti , che per legge immutabile 
di natura, e di creazione erano fatte per ricevere , 
confuraare, e godersi un* umore con tane' arte 
preparato da altri ordigni , nel cafo indicato 
fi convertono in quelli ordigni Ite IL , che lavo- 
rano, preparano, e perfezionano un tale umore; 
e fanno per fervizio di' altre parti , queli' opera , 
che altre dovevano fsrc per elfe? Nò che non è 
punto verifimile . Si deve a fenfo mio riguardare co- 
me fommameiite più probabile, e più conforme alla 
fapienza fomma dell' Eterno Artefice , che fra le 
Leggi, con cui ha voluto che fi governi T econo- 
mia della vira vegetabile, ed animale, ne abbia^ 
ftabilice alcune , in forza delle quali, il fiore per 
così dire del fugo vegetabile, ed animale fi fepari 
da certi ordigni, e fi fcarichi in certi ricettacoli, 
ove mescolandoli con fimile umore feminino li te- 
goli talmente la loro combinazione, che fempte 
ne rifuhi tuia macchina della medesima formio 
della pianta, o animale , in cui fi è. generato, o 
da cui i generanti umori fonofi lavorati, e fepa- 
rati. E paimi, che fi porta piuttofto credere , 
che nelle maravigiiofe officine (labi lite dalUw 
natura neh" organizzazione vegetabile , .lai tuo 
inimitabile artifizio lì colini ile a no j e formino 
annual. 
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annualmente e Uteri , e frutti, e femi, còme a*- 
riualmente fi generano ne' Calamari le parti, ed 
ordigni feparanti il feme, ed il liquor feminale; e 
come negl* ovipari fi formano i* ova , che fono 
tanti uteri mobili , ove trovali limito, e il feme 
femmina, che rifiede in quella parte che diedi 
cicatricula, e il nutrimento pei feto; La dove nei 
vegetabili tali uteri (tanno attaccati alla' madre 
pianta, * Hcevono fuccclTì va mente il nutrimento 
dalla fteffa lino alla maturità , e perfe- 
zione del frutto, e del feme. E gli ordigni del- 
la generazione nelle piante contengono ne' fiori 
ermafroditi i ricettacoli del feme mafcuJino clic 
diconfi Stami, o Anteri, c quei dell' umor femi- 
nale feminino, che chiamanti l'idilli, o Stigmi i 
quali equivalgono alla cicatricula dell' ova; e il fon- 
do o caffi» de' quali fi pucV - ri guardare oftmatiil ve- 
ro utero, le di cui membrane gònfie di fugo, oJ 
di farinofa foltanza coltituifcono il frutto, che— . 
può riguardarli come la Placenta del fem&j e il 
picciolo per cui il frutto Ita attaccato alla ma- 
dre pianta deve confiderarfi come la placenta- 
dei frutto, O per meglio dire come il Cunicolo 
onvbcllicale di «fio frutto. im! r.- :;i,Vu :-..<-_ 
Dopo la lincerà efpofizione de fatti più rile- 
vanti, e delle ragioni più forti che rendono inveri- 
iìmilc il fiflema delti fviluppì, o delle macchine- 
prccliflenri fin dal punto della creazioae, fi vede 
qua! conto debba farli di quella f aiuoli «Nervazio- 
ne, che con ragionefi riguarda come il più /labile 
fondamento, ed appoggio d' un tal. liftemfl, parlo 
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della /coperta fatta, che le membrane degl' inte- 
rini del pollo fono una conti nuaz ione di quelle 
che contengono il lofio dell' uovo. Imperocché 
t un' altro può provare che l'indicata prcelìftenza 
del germe. 'Può per una Itabìle legge della natura, 
con cui governa l'economia, e la conduzione delle 
macchine animali, anafiomizzarfi collantemente la 
bocca dell' iniettino del pollo , nell' atto che lì for- 
ma, con l'orifizio del fuddetto facco del rollo dell* 
uovo: come s' imboccano, ed anaftornizzano gì' 
orifizi de vafi della placenta de vivipari con gì' ori- 
fizi de vali uterini, o vero, come crede di avere 
feoperto 1' Hunter, nella guifa (iena che imbocca- 
no in certe cellette, con coltanza, le diramazioni ve- 
nete del feto, e l'arrcriofe dell'utero, ed al rove- 
feio. Ma in qualunque altro modo vada la cofa, 
certo fi è, che la conclufione della preefiftenza del 
feto da quella feoperta, è una pura, e femplice in- 
duzione , che non deve aver forza dopo che le co- 
fe dette di fopra dimoftrano, che la conclusone a 
cui porta è un aperta contradizione con i fatti più 
lumino!! , e iìcuri, che abbiamo in quella materia. 

Indicati così i fatti , le ragioni , e le difficolta, 
che mi trattengono dell' abbracciare il fiftema dellì 
fviluppi, proporrò le mie congetture fopra una 
materia così tenebrofa , ed ofeura . 

La fomiglianza adunque dei feti al padre, ed 
alla madre, e fopra tutto le razze ballar de dimo- 
ftrano ad evidenza, che 1' uno, e l'altra contribui- 
rono a formarli , e che ambedue danno i materia- 
li per la coftruzione delle loro macchine. Quelli 
C ma- 
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materiali fono certamente nell' umor feminale. 
Quello del raafchio è conofciuto da tutti, come 
pure gì' ordigni che lo lavorano, e lo fabbricano, 
e le vie per cui pana per andare a far la grand' 
opera . Ma nella femina non è così. E femore gran 
queftione fra i Notomifti, come abbiamo fopra ac- 
cennato, fe V ovaje delle femine ne vivipari fieno 
il confervarorio delle macchine preformate, ovve- 
ro ordigni feparatorj delUnati a fabbricare un'umor 
prolifico, o feminale. Ma per tutto quello che ab- 
biamo efpofto poco fa, vi è tutta la verifimiglianza 
che tali parti nelle femine de vivipari feparino piut- 
tofto un' umore fpermatico , il quale nell' eftro 
venereo ila da effe fpremuto, e per la tuba falop- 
piana, la di cui bocca in tale atto abbraccia le no- 
minate ovaje, feenda nella cavità dell' utero, ed 
ivi fi mefcoli coli' umor feminale mafehile, e così 
diaiì luogo alla generazione del feto. 

Non è poi invcrifimile , che i due femi, che 
contengono i materiali per la corruzione della^ 
macchina animale, per un naturai meccanifmo fieno 
flati anch' elfi dotati di tali forze da poterfi riuni- 
re , e difporre con queir OFdine, e fimetria eh' è pro- 
pria per formare la macchina (Iella di quella figura 
che collantemente ha : nella guifa medefirna che i ma- 
teriali di diverfi faliche fi trovano fciolti in un cor- 
po di acqua, fubito che le cirenftanze lo permet- 
tono, fi riunifeono, e fi ordinano fempre nella 
frena figura , e come lo Hello accade nelle generazio- 
ni de' criftalli di monte. Il che apparifee anche 
più evidentemente nella formazione dell' albero di 
Diana» c di altri albe» chimici. Non 
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Non s' intende come il grand' Hallero , per 
l'ereditare queft' opinione delia formazione attuale, 
è per così dire ricantane», abbia detto, che in una 
tale ipotefi - Sapitni caufa defideratur qii£ aptam 
materiata ad fr-evifis fines ordhiec = Giacché poco 
fenno balla per rilevare , e conofeere fenza ombra 
di dubbio , che la Capienza della gran Caufa , o del 
Supremo Artefice fi manifefta , c rifplcndc ranto 
nel creare in un fol momento tutte le macchine 
animali poflibtli , o i loro germi , quanto nel 
creare, e ftabilire nell'univerlo certe leggi, e for- 
ze collanti, le quali nel corfo de' fecoli, guidino, 
regolino , e -dirigano i femìnali principi nella, co- 
finizione di tali macchine. Anzi quello /iftema^ 
è a fenfo mio più filofofico del primo ; perchè la 
dove il primo tronca la ftrada , ad ogni ukerior 
ricerca; nel fecondo fi da luogo a mille inverti- 
gazioni , tentativi, ed efperimenti per rinvenire, 
la maniera d'operare di quelle forze, e leggi . 

Almeno è certo che in quello fiftema , o ipo- 
tefi fi rende facilmente ragione di tutti i varj, e 
meravigliali fenomeni che accompagnano la gene- 
razione, e mamme dell' origine delle tante razze 
terze, come abbiamo poco fa indicato. 

Con la teoria , o dottrina da noi propolla lì 
fpiegano facilmente alcuni curiofi fenomeni , che 
non poQono intenderli con l' ipotefi delli fviluppi. 

L' immortale fpe cimentatore , e Filìco Spal- 
lanzani ha coli' umor feminale precedentemente 
levato da fuoì ricettacoli fecondate non fidamen- 
te ]' uova de' Ranocchi, de' Rofpi, e dì altri li- 
C a mili 
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mi li animali ; ma con 1' iniettarlo per mezzo di 
una Siringa nell' utero di una cagna in tempo 1 che 
era in caldo li è riufeito di fecondarla , come è 
riufeiro in feguito di fecondarla T operando fu le 
fue tracce ad alcuni de' miei Colleghi qui in Pifa . 
Subito che non è 1' aura feminale, che monti 
all' ovaja de' vivipari a dare il primo arto- ali* 
macchina preformata , ma è la parte craflà di det- 
to umore, che rimanendo nella cavità dell' ute- 
ro fi mefcola con il liquore fpermarico feminino , 
che in tempo del periodico loro fervore venereo 
cola in gran copia dalle da noi fopra indicate 
fcanurigìni nella caviti fuddetta , s' intende come 
una tal fecondazione poiTa fuccedere. Ma non è 
punto probabile, nè credibile, che un umore cosi 
crailò vifeido, e inerte, come È V umore fper- 
matico roafehile pofTa con faciliti fare un sì lun- 
go viaggio , e attraverfare un angùflo canale , co- 
me è la tuba faloppiana , ed introdurli nell' ovaja. 

Da quanto abbiamo fin' ora efpofto è facile 
il rawifare che in materia di generazione , con- 
vengo quali intieramente col celebre Niituralifta 
Francete; feoftandomi da lui foltamo fui punto 
dei modelli inferiori . 

Circa la queftionc, fe il feto fi nutra fola- 
mente degl' umori della madre che riceve da' vali 
ombelicali , ovvero ancora dell* umor dell' amnio 
per la bocca , ficcomc non è di grand' importan- 
za» e 1' una, e 1' altra opinione vanta gran nomi, 
ed è appoggiata a fatti luminofì , e contesati , noi 
non c' impegneremo a deciderla . Per altro ben 



confiderà», e combinati tutti i fatti, che fi addu- 
cono da. due partiti, parmi che li porta credere 
che per tutte due quelle ftrade il feto rimane nu- 
trito; ma indubitatamente poi, e più abbondante- 
mente, p e* vali ombelicali. 

Il diftacco delia placenta dall'utero fi fa pre- 
cifamente per quella legge generale della natura , 
per cui i frutti delle divetfe piante li fiaccano 
dalle parti , cui danno unici in tutto il corfo della 
loro maturazione. Alcuni come le Noci, le Noc- 
ciole, e le Caflagne lì (laccano da' Tuoi invogli, 
o da una parte di erti, cui finché fono immaturi 
danno tenacemente aderenti; altri come le Pere, 
le Mele , e infiniti altri fi fepgrano col loro pic- 
ciolo, o peduncu!o,da quella: parte del ramofcel- 
lo al quale erano attaccati . In quelli ultimi fi 
feorgono viabilmente, e fenza alcuna difficolta le 
fucceflive mutazioni , che accadono in queft' at- 
taccatura . Finché fono aliai lontani dalla fua ma- 
turità , ancorché bene fi efamini non fi diftingue 
alcun veftigio di attaccatura , fembrano anzi in- 
tieramente continuati , e tali il mani.fefta.no , fe_.' 
violentemente, fi rompano, o fiacchino in quel 
luogo. Giacché la fezione, prefenta una vera fe- 
rita , o rottura da* punti della quale geme , urt^ 
umore. Rifcontro evidente non folo della conti- 
nuità di quelle parti, ma ancora del diretro paf- 
faggio del fugo nutritivo dalla pianta nel frutro- 
Ma a proporzione che il frutto fi avanza verfo la 
maturità , comincia a comparire in quel luogo 
un' infoflatura piccioliflìma circolare in mezzo a_ 
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due rifatti, ed ivi finalmente in piena maturiti 
fegue il dilìacco , fenza che nelle due fuperficie , 
che fi formano per la fezione, li feorga Ugno al- 
cuno di ferita, o rottura di filamenti, e fenza 
che in elle fi manifefti alcun veftigio di umidità. 
Lo fieno all' incirca accade" ne* frutti nominati fii 
primo luogo , fc non che in elfi per vedere le_^ 
indicate fuccellivc mutazioni bifogna aptire i loro 
invogli, o gufei quafi giornalmente nel corfo del- 
la loro maturazione . Si oflérvano anche in que- 
lli, i freccili vi indebolimenti dei contatti nelle lo- 
ro cftefe adefìoni , e finalmente il diftacco totale 
nel punto di piena maturità . Anche nelle femine 
degli ovipari feguono all' incirca li /ledi cangia^ 
menti, e le medefime mutazioni Eifpetto all'uova, 
ed all' ovaje, cui elle Hanno attaccate. L' uovo 
in principio è attaccato tcnacemenre all'ovaja, 
ed e validamente impiantato nel fro calice; coli' 
ingroflarc, ed avvicinarfi verfo la fua maturità, 
o perfezione , t legami membranofi che 1' unifeo- 
no al fuo calice , si s'emano , divengono meno 
■eftefi.e 1' abbracciano meno tenacemente, ed al- 
la fine arrivato il punto della fua perfezione, 
fcioglielì intieramente la loro unione, e addinne, 
fenza che le due fuperfìcie che ftavano attaccate 
prefentino alcun fegno di ferirà , o rottura di con- 
tinuità di parti . La dove fe quefto diftacco fi fac- 
cia violentemente prima del tempo della maturità, 
nafee Tempre una lacerazione , che non va mai 
difgiunta da fpargimento di fangue. 

Da fatti fin' ora efpofti fiamo in. 

di- 
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diritro dì concludere, che i vali, e i fi- 
lamenti delle piante, e de' fuoi frutti; O 
di quelli con i fuoi invogli , o gufci , in alcuni, 
generi di piante fono nel principio della formazio- 
ne di elfi frutti, e per fin che tanno acerbi, in_- 
una perfetta continuità , e li umori , che i frut- 
ti fteifi ricevono dalla pianta padana diretta- 
mente in eflì per i canali o continuati , o piena- 
mente :m a fto mi zzati dalla madre pianta in quelli 
del loro picciolo, O adèiioni, che debbono riguar- 
darli come il loro funicolo ombelicale- , e i vafi 
della placenta ne' vivipari. E lo lleflb precifamen- 
te accade negì' ovipari, fra 1' »v», e * canali, o 
vafi dell' ovaja. Per certe leggi, e forze, con cui 
■la natura governa l'economia delle macchine ve- 
getabili, ed animali che ci fono ignote, a propor- 
zione, che fi avvicina il. tempo della maturità, e 
perfezione de' frutti , e dell' ova , fcema la quan- 
tità dell' umore, che dalla madre pianta, o dall' 
ovaja pana ne' frutti, e nell' ova: e le boccucce 
de vafi che portano, e quelle che ricevono il nu- 
tritivo umore fi ftringono , e coartano, e finalmen- 
te fi ferrano affatto, e nel luogo dell' unione gene- 
rafi, della fottil rugiada, che trapela da riftrerti 
orifizj , una membrana trafverfa , che, toglie ogni 
comunicazione fra la madre pianta, o 1' ovaja, ed il 
frutto , o I' uovo -, ed allota il ptoptio pefo de' frutti , 
e dell'uova fa il refto, cioè compifee il diftacco. 

Così appunto accade della placenta de' vivi- 
pari , Se fi fiacca per qualche violenta o morbofa 
cagione a feto immaturo , ne nafte una lacerazione 
con- 
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congiunta ad una confi der ahi k emorragia aterina. 
|l che fa vedere chiaramente il pafl'aggìo diretto 
del fangue da vafi uterini in quelli della placenta . 
Quando poi il parto è maturo la placenta fi fiacca 
fenza alcuna ferita , o lacerazione , come accade 
ne' frutti, e nell'uova. E però vero che fi oflerva 
una piccola differenza fra il diflacco della placenta 
de* vivipari a'parto maturo, e il diitacco de frutti, 
o degli ovi parimente maturi, e perfetti negl' ovi- 
pari, cioè un tal diftacco vien feguito da un emor- 
ragia; la dove nel diitacco de frutti maturi, e de- 
gli ovi , non fi mamfefta alcun notabile fpargimen- 
to di umori, come fopra notammo. Ma quello 
non vuol dir altro, fe non che nei vivipari le boc- 
cuccie de vafi uterini, che verfavano il fangue nel- 
le cellerre della membrana Hunteriana, non fono- 
lì rìftrette, e coartate abhaitanza; nè potevano far- 
lo perchè 1' utero rimane troppo diftefo dalla^ 
mole del feto. Neil' atto dunque del total dittac- 
eli fegukano a verfare il fangue, ma fubiro che_ 
liberato l'utcto dal feto, polTono con la foftanza 
di elfo flringerfi, e coartarli, lafciano frapparti 
una quantità éi fangue fempre minore, e final- 
mente fi ^ferrano affatto. E' per altro vero, che 
V emorragia è incomparabilmente maggiore , fe il 
diftacco fuccede quando il feto £ immaturo , e maf- 
!ìme ne meli di mezzo, ne* quali, e 1" attacco è 
più forte, e maffima è la quantità del fangue che 
pana da' vafi uterini in quelli della placenta . 
E' vero altresì , che ficcome verfo il termine della 
maturità de' frutti, eflì tirano, come fi è notato 
...^ poco, 
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poco, o nulla -dalla pianta madre, e fiaccati a firn 
tempo da ella, fegnitano a nutrirli , e a lavorare il 
proprio fugo, rendendolo blando c dolce, urto a 
nutrire, e perfezionare tutte le parti del feme: co- 
sì U feto negl' ultimi tempi poco riceve, e ritrae 
da vali uterini, ed allora (non già ne principi, co- 
me alcuni fenza alcun fondamento hanno opinato) 
può nutrirli quali intieramente de propri umori i 
Dei refto non parmì che polTa veaire in capo ad 
a'euno, che il feto proveda al fuo nutrimento fui 
proprio fondo, fe rifletterà, che dalla piccolezza 
di un grano di arena, per cosi dire, va fucceflìva- 
mentc acquietando nell'utero quella mafia, e quel- 
la mole, che ei prefenta nel fuo naf cimento . Vo- 
gliamo forfè fupporrc, che quelto atomo vifibile, 
quella vefeichetta fommamente piccola , abbia Ia_ 
facoltà di creatfi la materia pel* fuo nutrimento, 
ed incremento? 

Qua] lia il meccanifmo con cui la natura fer- 
ra certi canali , certe vie di comunicazione ne* ve- 
getabili, ed animali nafeenti l'ignoro affatto, nè 
P'inra mi foJisra ciò che è fiato detto fu que- 
llo articolo da alcuni valenti Scrittori. Sò che efe- 
guifee opportunamente quelli cangiamenti, e que- 
ite faldature; ed oltre i cali già rammentati el!a__ 
falda mira"bi! mente , ed al debito tempo il forame 
ovaie, chiude egregiamente il condotto arteriofo; 
dimette dal fuo uffizio !a gianduia Timo, e la ri 7 
duce ad una mole affai più piccola. Stacca dalla 
fua tenace adefione i primi denti incifori per fup- 
plantarnc de nuovi , che debbono rimanervi flabil- 
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mente. E la fua attività, e maeftria non fi limita 
a queliti genere di livori nelle macchine animali 
vivcnri , ma laddove negl' addotti cali ha ferrato 
vali, e canali, ed ha refi inutili, e inattivi alcuni 
ordigni, in un altra accattone, e in un altra età, ne 
rende attivi alcuni altri che prima (lavano ncll' 
inazione, e forma nuove parti, che prima non eli- 
cevano . Così i tefticoii cominciano a fare il loro 
uffizio di fcpararc il feme folamente nella pubertà , 
ed allora fi formano le mammelle nelle femine , 
fpunta la barba , ne' mafehi , e le corna negli ani- 
mali, cui la natura ha concelfo queft' arme, e 
quelli difilla. Molto più follecita li mofìra la na- 
tura nella produzione de denti; ma rifpetto agl'ìn- 
ciforj , ella non è contenta del primo tuo getto , o 
manifattura, e pochi anni dopo li fcaccia, per cosi 
dite, dal fuo alveolo, per foftituirvene altri di un 
lavoro più perfetto, che lega, e ferma con un* 
adefione più forte, e più ftabile - 

cap. n. 

Delle femplhìffime elementari porti della macchina 
umana , e delle loro forze . 

'flHkOpo di avere efpoilo il noflxo fentimento in- 
XJ 1 torno al meccanifmo, con cui crediamo che 
fi formi la macchina umana, dobbiamo tentare 
di (coprire quante, e quali fieno le femplici ele- 
mentari fojlanze dalle quali effa è comporta, e 
quali fieno le forze , o proprietà di cui la natura 
ha dotato quelli organici elementi. Qua- 
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Qualunque filamento d'egli ordigni , « telimi 
animali, la di cui lunghezza (ìa notabilmente 
maggiore della fua larghezza, chiamali col nome 
generale di fibra. 

Siccome qualunque fibra vifibìle fi pub divi- 
dere in altre fibre più fonili, ma vifibili, così può 
fupporfi fenza alcun timore di sbaglio, che i pri- 
mi componenti della fibra vifibile fieno altre fibre, 
così tenui, ed efili, da non poterli feoprire nè 
coirocchionudo,nèapimodal microfeopio, e che 
per confeguenza non riefea all' arte di imparare la 
fibra vìfibile ne' primitivi fuoi componenti fili . 

Quella fibra che forma li ftami , o fili , onde 
fon fatte tutte le folide parti delle macchine ani- 
mali efaminata con le più acute lenti , comparve 
in tutte le membrane, nell' epidermide, nell oflà, 
nel!' unghie un cilindro tenace ferpeggiante al fa- 
gaciUimo fperimentatore Felice Fontana, che ha 
creduto di avere feoperto in quella , per così dire 
ondofa ltruttura , lo sbaglio, o l'origine dello sba- 
glio del celebre Noromiita Monroo il quale ha de- 
fcrirte, ed annunziate le fibre, come tanti fili fatti 
a fpira . Ondeggianti parimente , fecondo queft' of~ 
fervarore, fono i primitivi cilindri componenti ì 
nervi , e quelli , che compongono i tendini ; mjj 
i cilindri de' nervi fembrano dentro pieni di una 
gelatina trafearente, la dove i tendinofi fono in- 
tieramente folidi. 1 cilindri poi primitivi carnofì 
fono diritti, ma a differenza de' tendinofi, fono 
interrotti frequentemente da pìccolillime inefefpa- 
tu«i e nodofità. Tali cilindri ferpenrint dunque^ 
D i fono 
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fono- ftati dar lodato Fontana riconofciuri in tut- 
te Ite membrane del corpo animale, eccettuate 
quelle che contengono T timor vitreo, c criftalli- 
no, e le laminette, che formano la cornea luci- 
da, in cui non ha potuto con certezza (coprirle . 
Ma lafciamo da parte V efame , e la difcufllonc 
•di un punto, la decifione del quale dipende dal- 
, la luce, e dalla fède microfeopica , che molti de' 
più gran Filofofi hanno per molto- fofpetra , trat- 
tandofi di ftabilire il vero intorno alla figura de' 
primitivi , ed elementari componenti de corpi : 
punto-, per fiHare il quale quanta difficoltà s'in- 
contri, lo manifefla baftantemente la diferepanza 
grande in cofe di fatto, che fcorgefì fra Uomini 
Mimi neil' enervare, e fperimcntare : punto final- 
mente la decifione di cui non porta perora a veruna 
utile confeguenza . E palliamo piuttofto a difeorre- 
re di alcune proprietà incontrali abili della fibra 
variamente combinata , te quali divengono forgen- 
li , e caufe di non pòchi fenomeni dell' animale 
economia . 

La fibra dunque or deferirti in alcune par- 
tì è dura, come nell' offa, in altre è molle, ed 
elaftica . Dinerifce in oltre nelle varie parti per la 
figura , come abbiamo fopra avvertito y ma fpe- 
cialmente per le varie forze , e proprietà che pof- 
fiede. Cosi la fibra carnofa ha la forza d' irrita- 
bilità; la nervofa quella di fenfìbilità; quella del- 
le altre parti, o membrane è dotata foltanto di 
elafticità . 

Quella fibra di cui tutte le fblide parti delL" 
: j. animali 
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-animali macchine fono teflute, fe fciolgafi, o 
-dalla diftrutrice forza della putrefazione, o per 
■mezzo del chimico artifizio, fi rileva efTer com- 
porta di principi fifsi , e volatili. Di fiflò non vi 
è, che una terra calcarla, che nello ftaro d' in- 
tegrità della fibra, rimane legata da un glutine... 
più , o meno tenace , formato fenlibil mente da^ 
sequa, aria, Tale, e olio. Giacché tutte quelle 
foftanze poiìbno ottcnerfi dal glutine nominato 
per mezzo dell' analifi chimica . 

La diverfa proporzione fra il nominato prin- 
cipio terreitre,ed il glutine deve rcridere la fibra 
più , o meno molle , o più o meno confitente , e 
dura. Dalia diverfa proporzione , con cui si com- 
binano in erta tutti i fuoi componenti, tanto fifsi 
che volatili, e dal vario ordine, con cui elfi ri- 
mangono diitribuiri , fembt a che debbano ripeterli 
Jc divctfe forze, e proptiaà di qoelìa fibra nella 
tela cellulofa, nella foitam-a carnofa , e ne* nervi 
Giacché la tela ceJlulofa per tutte le prove de* 
fisici fperimemi comparifee folranto una mem- 
brana clattica . La dove la fibra carnofa è dotata 
in oltre della forprendente forza d' irritabilità, e 
la forprendentiflima proprietà di eficre Temìbile, 
nobilita la fibra ncrvofa. 

L' irrttabilrrà £ una proprietà maraviglio fa 
di cui fon fornite !e carnofe fibre , in forza d. 
cui non per uno, dilazione , o per qualunque^ 
altra meccanica violenza , ma per Templare con- 
tatto fi contraggono, e fe loro minime compo- 
nenti particelle lì ferrano a più tiretti contatti . 
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La fcnfifcilìtà pòi, è quella -ftuperida , e pre- 
ziofa forza, o virtù, che dillinguc i nervi da tut- 
te le altre parti del corpo animale, per cui l'ani- 
male fteflb conofee 1* azione de' 'corpi elicmi fo- 
pra la propria macchina , e quella ancora di al- 
cuni interni agenti, qualora non operano fecondo 
1' ordine naturale . 

Tornando alia tela cellulare, quella forma 
la maiTima parte degl'ordigni della macchina ani- 
male . Per mezzo della macerazione , e di altri 
artifizi, l'immortale Alberto Hallcr l' ha feoper- 
ta e dimoftrata in quali tutte le parti folide, e- 
in quelle ancora , nelle quali avanti le fue faga- 
ci , e diligenti ricerche non era Hata fuppofta, 
non che indicata. Eccettuate le fibre c a moie, e 
la nervofa polpa , tutte le altre folide parti fono 
tele cellulari . Bifogna leggere sù queft* articolo la 
fezione feconda del primo Libro de'fuoi elemen- 
ti di Filologia-, per vedere tutta 1' eftenfione di 
quello per così dire membranofo elemento, e la 
parte maflima che ha nella compofizione delle 
parti folide della macchina animale. Noi per fer- 
vire alla necelfaria brevità , dobbiamo riflringcrci 
a parlare di alcuni punti più intereflànti di quello 
elemento degl' organici viventi comporti . 

Primiera menre' quella tela celi ulo fa forma alcune 
membrane, nelle cellette delle quali li raccoglie— 
unicamente il gradò animale . È quefte fono la- 
cellulare che vede tutto il corpo umano, e forma 
uno de' fuoi generali integumenti ; l' omento , il 
mefenterio, e quella che velie i Reni j Altre ne for- 
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ma , ove lì raduna una terra caloria , che legata., 
col glutine, di cui Copra abbiamo ratto menzione 
acquirta un grado di durezza pietrofa, come fuc- 
cede neiròflà. In tutte l'altre parti le fue cellet- 
te fono umettate di una tenue rugiada fierofa . I 

Quella tela ceiluJofa è il lavoro il più facile, 
ed il più frequente della Natura nel 1* organizzazio- 
ne animale. Quella fi vede nafeere fotto gli occhi 
noftri nelle cicatrici delle piaghe, o ferite; quefta 
fi maniféila do vizio famente ne' fallì germi; quella 
forma gì* attacchi preternaturali de vifceri tu alcu- 
ne malattie infiammatorie ; quella copre, in forma 
d' invoglio i vifeeri, o fi oilerva in forma di fode- 
ra aderente all' interna fuperficie di quelle mem- 
brane, che coftituifeono i Tacchi delle varie cavità 
del corpo umano , in cert' altre malattie . 

Quelle cellulofe tele , che in vari trilli emer- 
genti li veggono nafeere per cosi dire fotto gli 
occhi de' Medici oflervatori , hanno la loro origi- 
ne, e fi fiaccano da quel!' acquofo umore, che in- 
contrali in alcuni canali della macchina umana, 
e che dicefi fiero . Imperocché ho avuto più vol- 
te comodo di oilervare che quel fedimcnto mar- 
ciofo, di cui tanto hanno parlato Pringle , e 
Maeribde , che depone il nominato fiero eftratto 
da' fuoi canati, dopo un maggior, o minore laf- 
fo di tempo che è flato tenuto fermo in un va- 
fo , feparandolo dal fiero flefiò , e lafciandolo afeiu- 
gare, fi converte in una membrana comporta di 
lcaglictte , che polla nelì' aequa fi feioglie di nuo- 
vo r in tante «foglie, o lamiaetre . E la membrana 
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cellulare ben formata già dalla natura.,- per mezzo 
della macerazione neil' acqua, li disfà in tante li- 
mili fcagh'ette, che precipitando al fondo, ed ivi 
ammaliandoli forma coli' unione di una parte flui- 
da del fiero un'umor vjfcofo bianco finùliflìmo 
al Copra indicato Cedimento marciofo; il quale^ 
feccato diviene parimente una membrana di na- 
tura cellulofa, e fatta a fcaglie, come era prima, 
la quale polla nell' acqua torna a fcioglierfi in un 
Cedimento forforacco, che ammaliato, come Co- 
pra , non differite punto dal Copra deferitto umor 
marciofo. . 

Le cicatrici in oltre delle piaghe non fi pro- 
ducono fin tanto che nelle piagne fuddette non Ci 
forma una marcia nafeentc dall' umor lieroCo che 
cola, e fi raduna nelle piaghe fteflé, e copre la 
fuperfìcie delle piaghe bel bello, fotto la forma dì 
una bianca, e molle corteccia. Gli attacchi Itraor-" 
dinarj fopra indicati de vifeerì nafeono nella (Iella 
guifa, e per le medelime cagioni. E finalmente le 
falfe membrane di cui abbiamo poco fa parlato 
non fi generano fe non nel cafo di ftravafamenti 
di fiero nelle menrovate cavità del corpo . 

Non pollò convenire col celebre Hallero che 
il graffò (la nucll' umor che fi converte in marcia 
negli afceflì, e nelle piaghe. Mai ho potuto oflèr- 
vare che il grallò diventi marcia, fe bene 1' abbia 
tenuto lungamente e f pollo ali' azione dell' aria. 
Anzi comunemente li confervano i graffi di certi 
animali pel' corfo di parecchi anni per fervkfcne 
come fuppuranti , e fi trovano rancidi si ma ncn 
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marciofì. E nellepiaghe, o afccflì il grafia fi vede 
rovente immutato, ma non mai degenerato in 
marcia. In fomma ho femprc oflcrvaro che fi con- 
verte in marcia una parte del fiero precipitata in 
forma di Cedimento, e cosi la cellulare, come ho 
Copra rotato, ma giammai il grallò. 



CAP. III. 

De Nervi, delie loro proprietà, e dei fenomeni, che 
da ejjt dipendono. 

A foftanza nervofa , che come abbiamo indi- 
cato, poflìede per fuo naturai retaggio la fen- 
fibilità , è la più nobile e la più fublime modiiicazìo- 
ne della materia. La fagace natura forma le tante 
fpecie di follili col riunire in un diverfo ordine, e 
con varia proporzione 1' elementari particelle della 
bruta materia; e da quello vario ordine, numero, 
e proporzione de nominati elementari componenti 
hanno origine le proprietà de mentovati inorgani- 
ci corpi. Organizza tali brute foftanze ne' vegeta- 
bili, ne forma delle macchine le quali fon piene di 
vita; e le dì cui parti efeguifeono maraviglio!! 
movimenti cor ri f pendenti ai piano che li è propo- 
fta nella loro produzione . Le foftanze poi vegeta- 
bili, e le follili ancora maneggiate dal Covrano 
magiflero di eflà , e lavorate con l'arte Cua fopraf- 
fina, fi ordinano in un' organizzazione più mera- 
vigliofa , da cui nafte h macchina animale , !a 
E quale 
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quale oltre le proprietà delle macchine vegetabili ( 
il muove anche localmente - , e fpontancamentc , ed 
0 fornita della mirabile forza di fenticc . 

Quella forza forprendente nell' uomo , e nella 
maflìma parte dcgl' animali rilìede folamenre ne' 
nervi. E per quella i nervi divengono un non Co 
che di mezzo fra la materia, e lo fpirito . Giacche 
fono elfi che mantengono l' incompreniibile com- 
mercio fra l'anima e il corpo dell* «omo . 

Ma qui il entra in terre affatto incognite, c 
brancolando andiamo in traccia d' oggerti mi- 
noriflimi, e che fi nafeondono nelle più folte 
tenebre. CI' Anatomici poco conofeono 1' inrima 
bruttura del cervello, e delle fue mcravigliofe pro- 
paghi! , che fono i nervi, ed ignorano atìàtto l'ori- 
gine delle molte forprendenti prerogative che no- 
bilitano 1' eflenziale carattere di tali parti, le qua- 
li fono ii capo d' opera della natura nell' organiz- 
zazione animale. E i Filici in confeguenza inten- 
dono meno il loro ftupendo meecanifmo , e in 
qual maniera abbiamo tanta parte nell' efecuzione , 
e nel buon ordine delle funzioni dell' economia 
animale . 

E' fuori di dubbio che i nervi fono i foli in- 
flrumenti per mezzo dei quali conofeiamo 1' azio- 
ne de' corpi ertemi fopra di noi; quella di alcuni 
altri che vengono introdotti dentro di noi , e fo- 
no dotati di qualità oftili rifpctto ai nervi ; e fi- 
nalmente I' azione delle foftanze connaturali alla 
noftra macchina, ma che per una nemica cau- 
fa acquiftano qualche tea qualità . Imperocché 



verghiamo primieramente , che ragliandoci ile rvrt 
che và ad una qualche parte (iella macchina uma^ 
na, o refo quello inabile per motivo di malattìa' 
a far le fue funzioni, noi non fentiamo più ve- 
runa azione o impresone di qualunque corpo 
cfterno, che tocchi, che molcfti, che sbrani 'la., 
parte iltelTa . Un veleno introdotto nel ventricolo, 
a nervi faldi, ci fi manifefta pur troppo con do- 
lori, ed angofeie; ma fe i nervi (rem del ventri- 
colo rimangono guaiti, e correrti dalla gangrena, 
può j! veleno moleftare , e pungere quanto (i vo- 
glia ia fofranza de! ventricolo , che noi non fof- 
friremo più in eiio verona dolorofa fenfazione. 

Lo fieno accade, fe un qualche umore del 
corpo umano , per elempìo la Bile, divenuto per 
nocive C3xt(c acre, e mordace, fi fermi in qualche 
parte, e la molcfti. Subito che i nervi di quella 
parte reftano diftnntì da putrida corruttela, cella 
il dolorofo incomodo, che ivi produceva 1* umor 
fuddetto. Che più? Col mezzo dì una foftanza ca- 
pace di fofpendere la virtù fenfìtiva de' nervi, 
come è 1' oppio, 1' arte arriva a liberarci da^ 
qualunque penofa fenfazione. 

Un' altra proprietà indubitata de nervi è la 
loro potenza di muovere i mufcoli deftinati ai 
moti volontari. Giacché fe per dcliderio di fpc- 
rimenrnre, o per morbofa forza perifea , e redi dì-- 
ftrutro il nervo che va ad una parte del corpo 



Finalmente fe Feltremità nervofea cutanee , é- 
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(li qualche parte del corpo fieno molcfhte, 
e ftimolate da caufa meccanica, o tìfica, hanno 
quelle la facoltà di richiamare a quella data parte 
una maggiore, o minor quantità di fangue. Quella 
verità comparifee fenza ombra di dubbio , caccian- 
do un' ago nella cute , e tenendovclo fi Ho per al- 
quanto tempo, giacché il contorno della parte., 
punta diviene rollo, e gonfio. 

Ma cominciamo dal più intcrelfante o/fizio 
de' nervi. Noi abbiamo una dimoftrazione della 
nollra efirtenza dalla facolra di fentire che in noi 
ritìede ; ma non polliamo fentire fenza nervi ." Noi 
non avremmo idea alcuna dei corpi che fon fuori 
di noi , e che ci circondano , fenza 1' ajuto di que- 
lle meravigliofc corde nervofe. 

Non può corpo alcuno toccarci, e agire fo- 
pra di noi, che fiibìto i nervi non ci avvertano 
della fua azione, c non ce lo facciano conofee- 
re, almeno per la parte delle fue proprietà fenf- 
bili . Ma come clTi , che non ricevono da corpi 
fteffi , fe non un urto, per cui non pofiòno altro 
concepire che un movimento, quello loro tremo- 
re, quello moto ofcillatorio polla divenir poi fen- 
fazìone, ed idea, quefto è un' arcano che non fi è 
intefo , che non s' intende , e par che non fi pof- 
fa arrivar giammai ad intendere. Qua! rapporto 
vi è fra 1' azione di un' atomo di luce , che urta 
il nervo ottico, e la fenfazione, o 1' idea dei co- 
lor rolfp, verde &c? Quaì rapporto fra le mini- 
me particelle di un' olio volatile, e fottiliftimo , e 
U percezione di un' odore? Un gelfomìno con le 
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fue emanazioni urta dolcemente, e fcuote i nervi 
olfattori i altro non fa. Quella feofla, quefto on- 
dofo niuovìmento condotto all' anima dalla nervo- 
fa foilanza diventa grata fenia/ionc d' odore . 
Gran Dio ! Qual differenza fra la fenfazionc di odore 
del gclfomino, eia natura di fottìliiTìmi atomi che (ì 
muovono con una certa velocità? L' armonia pre- 
dato lìta , ed il fijtcma delle caufe occalìonali fono 
filofofiche illulioni che efpongono con termini im- 
ponenti quello gran miitero , fenza renderne più 
agevole 1 intelligenza. La fpiegazione che ne aire- 
gnano non è punto rifica, nè filofofica. Comun- 
que lìaii la percezione dell' azione di qualunque 
corpo cfterno , o per meglio dire le fenfazioni fo- 
no tempre ailòciate ad un piacere, e diletto, o ad 
una moleftia , e pena . 

11 tatto, o 1' azione di una fuperficìe lifeia, 
e molle, rifvcgtia in noi una percezione, o idea 
della fuperficìe lifeia «eli* atto che ci diletta; al 
contrario non polliamo per quefto mezzo farci 1* 
idea di una fuperficie fcahrofa fenza ribrezzo, pe- 
na, c moleftia . Lo dello dicali dell' altre fenfazioni , 
e percezioni . Quindi è che per quefla parte le fen- 
fazioni fi dividono in dolci, e liete, ed in penofe, 
e tritle . Relativamente poi alla diverfa natura dei 
nervi, che ricevono, e comunicano l'azione de' 
corpi , fi dividono le fenfazioni in cinque , nel fen- 
fo cioè dell'udito, del tatto, dell' odorato, del 
gufto, e della villa. Tutte per altro in generale 
appattengono al tatto, perchè i corpi fenza toc- 
caie i nervi non potfono farli conofeerc, e fenti- 
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re; fi ce fiè quelli cinque fenfi non fono chè uri 
diverfo tatto, o toccare. 

Ma le particelle della luce poflbno urtare, ed 
urtano di fatto tutti i nervi de' lenii, per altro la fen- 
fazione della villa non il eccita , fe cjucfte parti- 
celle non agifeono fui nervo Ottico. Lo flello di- 
cali delle altre Isolazioni. 

Il tatto è una fenfazionc prodotta dall' azio- 
ne de' corpi cfterni l'opra i nervi, o papille della 
cute, e maflime dei palmi delle mani, e di quelle 
parti desinate dalla natura ai godtmenri venerei . 
]'cr mezzo di qucfto fenfo noi acquisiamo l'idea 
della levigatezza, o Icatirotità delle Aiperticic dei 
corpi, e della loro fluidità , mollezza , e durezza, 
come pure del caldo, e del freddo. Quelle dìverfe 
proprietà de* corpi imprimono ne' nervi nominati, 
var| movimenti , che conofeiuti dalla niente forma- 
no il fondamento delle varie fenfazioni del tatto. 

L' emanazioni de' corpi odorofi con la loro 
azione fopra i nervi olfattori dettano la fenfazio- 
nc degli odori. Tali efalazioni fe urtino, e per- 
cuotine qualunque altro nervo fuori di quelli ol- 
fattori non producono alcuna fenfazione fuori che 
di tatto , ma fopra gì' olfattori eccitano la fenfa- 
zione dell' odoraro come li è detto della luce ri- 
fletto all' occhio, c limili. La materia degli odo- 
ri riliede negl' olj cflenziali de' corpi odoro li ; 
giacché eltratto l'olio efenziale da una Rofa, que- 
lla regina de' fiori rimane priva anatro del Aio 
odore, il quale è tutto riunito nel fuddetto olio 
clfenziale . Nè 1' odore , confiile nelle foltanzc 
enne 
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erafle del fuddetto ■ olio; giacché fe fi lafcia ca- 
lare la parte Cottile-, c volatile degl' olj eli'enziaì-, 
li perde anche 1' odore di cui rimane affatto pri- 
va la parte crailà de' medefrmi . La foftanza dun- 
que odorofa è li parte fottiliflima , c volariflìma 
degl' olj che diconfi clfenziali de' corpi odorosi. 
Quefte odorole emanazioni fono di varia Ìndole 
ne' varj corpi odoroii ; muovono in confeguenza 
variamente i nervi olfattori, or| dc e che varie— 
fono le fen fazioni che da efsi fi producono , e_ 
quindi ha origine la varietà infinita degli odori. 

Quel che fanno le fottili oleofe emanazioni 
fopra i nervi olfattori » lo fanno i fali fopra i 
nervi della lingua , e del palato , dove riliede il 
fenfo del guflo . Quefti fali per altro non muo- 
vono nei nervi della lingua, o del guflo, le fenfi- 
tive ofcillazioni , fe non fieno fciolri fufficience- 
mente in qualche veicolo, o fe fieno troppo fciol- 
ti , o in troppa piccola quantità in un fluido . 
Così una malfa dura di Zucchero pofìa fopra la 
lingua non della altra fenfazionc, che di femplice 
tatto ; ma fubito che dall' umor falivale viene 
fciolta qualche parte di elfo mafia, quella foluzio- 
nc eccita i movimenti feniitivi che percepiti dalia 
mente divengono fenfazione di faporc . Ed oil. 
grano di fale fciolro in due libbre d'acqua , noiL 
produce fopra i nervi della lingua alcuna impref- 
fione. Siccome poi evvi fra le foftanze minerali, 
vegetabili, ed animali un infinita varietà di fali, 
cosi infinitamente varj fono i fapori . 

I minimi movimenti ofcillacorj delle minime 
;, parti- 
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particelle de* corpi fonorì fi comunicano all'aria; 
e dall'aria che penetra pel meato auditorio fono 
comunicati alla membrana del timpano . Quella^ 
membrana nelle fue minime parti fi mil niente^, 
ofciliando, induce fimili movimenti, e nei piccio- 
lifsimi oflìcini fituati nella cavità del tìmpano, ed 
a detta membrana per una estremità attaccati; e 
nell'aria contenuta in detta cavità. Quindi, e dall' 
altra cilremira dei nominati officini , e dall' arta^ 
fuddetta per mezzo della fineftra ovale , e roton- 
da fi comunica un fimile ofcillatorio movimento 
all' aria della cavità del laberinto, o fecondo Ie_ 
feoperte del celebre Cotogno all' acqua ivi con- 
tenuta , e da quella ai nervi fituati fra le fpire_. 
della Coclea, e ne canali femicircolari : e que- 
lli l'onori movimenti apprefi " dalla mente diven- 
gono fenfazioni di fuoni, ranto , e infinitamente 
varj , quanto vari poflòno .efibre i movimenti 
ofcillatorj che concepirono i diverfi cotpi fonori . 

I raggi lumino)! fcagliati da* corpi lucidi , at- 
traverfando le membrane, e i varj umori dell'oc- 
chio colpifcono la retina, ò fia la polpa nérvofa 
del nervo Ottico , e i movimenti che in efià ecci- 
, tano divengono ndT anima fenfazioni di colori. 
Ma perchè non nafea conrufione in quella fenfa- 
zione , è neceilàrio che tutti i fili lucidi, che efeo- 
no da ciafeun punto dell' oggetto, e che fi pre- 
fentano all' occhio divergenti , dalla cornea , e dal- 
la varia forza refratti va degli umori fi facciano 
convergenri , e fi riunifeano in un medcilmo pun- 
to della retina. 

Se 
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Se la forza refi-attiva della nominata mem- 
brana, e degli umori nqueo, criirallino, e vitreo 
lia maggior del bifogno , i fuddetti fili lucidi, o 
raggi li riunifeono , avanti di arrivare alla retina; 
fc è minore del bifogno, concorrerebbero in un 
punto di riunione di lì dalla retina, c perciò iti 
ambedue quelli cali la villa fi difordina, e fi vi- 
zia , e coloro che fono nel primo calo veggono be- 
ne da vicino, ma non da lontano, ed al contra- 
rio nel fecondo cafo. I primi diconfi Miopi, i 
fecondi Presbiri . 

„ Olrre i nervi che fervono all' anima per in- 
formarla dell' azione dei corpi ertemi, e darglie- 
ne idea , bifogna anche fupporre nel cervello un' 
argano , ed un' ordigno ncrvoib che ferva all'ani- 
ma llella per efeguire le fue operazioni. L'anima 
fi ricorda, ragiona, e vuole. Tre operazioni che 
hanno farro diftin sucre nell' anima tre facoltà , 
memoria, inrellctto, e volontà, (fucile tre fun- 
zioni, che fembrano a prima viltà intieramente 
Spirituali , bene efaminatc poi, ed analizzate, lì 
feorge chiaro, che non polfnno fallì fenza l'ajuta 
d'una potenza corporea. Se quella potenza cor- 
porea, e materiale è rroppn tkb;>Ie, o per la— 
mollezza della fua flruttura , o (roppo dura in 
maniera che non polla predarli a miri i mori, 
che occorrono per le mentovate funzioni; o final- 
mente, le per qualche cagione rimane feoncerra- 
ta , difordinara , guaita , 0 logorata; quelle tre 
funzioni li fanno all'ai male, c le nominare tre 
potenze più non li riconofeono, e o non fanno 
F punto 
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punto, o fanno di tordi nata mente i! loro rifnettivo 
lavoro . Così neli' infanzia , nella decrepitezza , 
nelle malattie di frenesìa, di ftolidità, di pazzia , 
appena il feorge che l'uomo fia più uomo, e che 
dotato ila di quella mcravigliofa foilanza , dono 
preziofo deli' Onnipotente, che anima ragionevole 
li appella. 

Quello ordigno meravìgliofo , che a ragione 
può chiamarli fenforìo interno, deve elitre con- 
tenuto nel vifeere, che cervello li chiama : e pro- 
babilmente una farà delle tante e diverte parti, 
che in detto vifeere fi trovano, come la gianduia» 
pineale , i teltìcolì , le natiche , i corpi Urlati , 
V interna parte del cervelletto , la midolla allun- 
gata , anzi tutte quelle parti non fono forfè altro 
che i diverfi pezzi che compongono quello Ca- 
pendo ordigno o macchina mirabile, il di cui in- 
timo meccanifmo ci è a/fatto ignoto . 

Un pezzo di quella macchina è una ripetizio- 
ne, o fia un'organo ripetitore dell' idee già acqui- 
ftate, e fi chiama memoria. Per mezzo de' lenii 
«fterni noi acquisiamo un maggiore, o minor nu- 
mero d'idee, o di cognizioni relative ai diverlì 
oggetti: fe mai per qualche ellrinfeca cagione ci 
fi prefenta qualche oggetto da noi prima cono* 
feiuto, fubito quella memoria ci ripere, e rimctre 
in villa tutte l'idee, e cognizioni che relativa- 
mente a tale oggetto avevamo già precedentemente 
acquiftate . E Hanno talmente legate inlìeme fra 
loro le idee relative, che una che ne fia rammenta- 
ta , fubito le altre li rifvegliano , c con ella lì pre- 
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Tentano. Onde in quella potenza, gl'amanti d' ito- 
teli poiJbno confiderai tanti cartelli dì repctizìo- 
ne , in ciafeuno de' quali vi è 1* idea d' un' og- 
getto, e tutte 1' altre che fenoli acquirtate relati- 
vamente ad elfo; Qualunque punto della molla di 
quello cartello lia urtata fubito viene non (bla- 
mente mella fuori )4 c battuta o indicata l' idea che 
corrifponde a quello punto, ma anche le altre tut- 
te, che con ella fono incatenate. 

Anche la potenza ragiona'tricc o fia 1' intel- 
letto ha bifogno dell' ajuto di qualche Ordigno 
ncrvofo, giacché veggiamo qualche volta rima- 
nere ferma la memoria, e non ortante difordinarfi 
il raziocino, quando qualche morbofo vizio oficn- 
de il cervello. 

La volontà finalmente non può fare efeguire 
i fuoi decreti, fe non per mezzo de' nervi. Evvi 
Jicuramente in quella macchina or nominata del 
fenforio interno, la forgente, e 1' origine dì quei 
nervi , che ad arbitrio , e comando della volontà 
agifeono, più o meno (opra i mufcoli deftinati ad 
efeguire i moti volontari, i quali con irritar più 
quello, che quell' altro mufeolo producono come 
a fuo luogo vedremo quel moto , che è necefiàrio 
per foddisfare idefider;, e i decreti della volontà 
che hanno Tempre per oggetto o di confeguìre un 
bene, o di fuggire, e feanfarc un male fisico, o 
morale. Si guaila quello pezzo di macchina in al- 
cune malattie, e la volontà non è più obbedirà. 

Qualche volta fi guaita un falò pezzo di que- 
lla macchina o fenforio interno, e in. tal cafo-, fe- 
F z gue 
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guc una perdita, o uno fcapito nella potenza de!!' 
anima relativa al detto pezzo. Per cfempio non 
è cofa rara i! vedere una mancanza , o perdita , 
o debolezza eftrcma di »iemoria; fe bene poi il 
raziocino li faccia lodevolmente, e la volontà ri- 
manga fervita. Qualche altra volta, come ho Co- 
pra avvertito, fi ragiona malc„ e li delira, fe be- 
ne la memoria (la intatta , non meno che la vo- 
lontà. E .qualche volta come nelle paratili, la me- 
moria retta , non meno che mia {ufficiente forza di 
raziocinio , ma la volontà non è fervila , nè ob- 
bedita. 

Quando 1' ordigno del ftnforio interno è mni- 
ro in azione, i nervi de' fenfi e Iterai fono molto 
meno al calo ad efkr fcolli dall' azione de' corpi 
citeriori, ed a farla conofecre all' anima . Nel tem- 
ilo che damo occupati in profonde ed importanti 
meditazioni, quanti oggetti li prefontano agli oc- 
chi noltri fenza che li veggiamo, e conofehiamò? 
Quanti romorì , e fuoni arrivano ai noltri orecchi , 
fenza che ci fcuotono , e che ci fi facciano forni- 
ta, non ci muovono, nè li . apprendiamo . 11 
fatto d' Archimede ce ne fa un' ampia teftimo- 
riianza . 

Un altro fonfo interno è la fantafìa , o imma- 
ginazione differente dalla memoria, e dal fenfo che 
ferve al ragionamento, fo bene- fìa nella fua azio- 
ne ajutato dall' uno, e dall' altro. L' immagina- 
zione è quel!' ordigno fenzienre , che prefenta all' 
aniirfa gli, oggetti dai lati i più belli , i più moven- 
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ti , e col di cui mezzo l' anima detta rivede le pro- 
prie idee nobilmente, niaeitofamcnte, e le comuni- 
ca, e manifeda in una maniera la più roccanre , 
la più movente, la più forprendentc . In una 
parola è 1' ordigno letiziente, che ingrandire 
V idee in tutti quei fenfi, nei quali li può pren- 
dere la paiola ingrandimenro . La profa refa 
energica, e potente dall'eloquenza, la poelìa , 
li pittura, la mulìca fono figlie dell' immagina- 
zione. Chi po diede una fantada cosi viva, così 
feconda, cosi valente da trovare nel fenfo della^ 
memoria prontamente rutte quelle relazioni, tut- 
ti quei rapporti delle cofe, da rendere le cofe— 
delle inrerellanti a chi fonoefpode, e premurate ; 
che impegni la potenza ragionarrice a combinar- 
li , e a formarne idee da forprendere ,. e commo- 
vete l'animo di chi le afcolta; che con eguale 
rapidità lì fa fomminidrarc dalla remìiiifccnza i 
nomi, e le parole , che con degniti, proprietà, 
maeftà , e chiarezza efprimano, e fignifichino ta- 
li relazioni, ed idee, quedo fari un parlatore elo- 
quente. E fc i nomi , le parole, e 1' efprcffionì, 
con cui efponc le fue idee, abbiano certi rappor- 
ri di uniformità, e nelli mifura , e nella caden- 
za, o dclinenza, quello farà uri poeta. 

La potenza ragionateice modra la nuda ve- 
rità; l'eloquenza, e la poefìa la modra abbellita, 
ed adorni. La potenza ragionarrice tira a con- 
vincere freddamente 1' intelletto. La poefìa, e ,1* 
eloquenza rira a muovere più t tòlto le paflioni , e 
il cuore. La prima cerca di feoptire la femplice, 
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e nuda natura, la poe/ia, la pittura, la mufici, 
la bella, e macrtofa natura. 

Chi averà una famalia capace di hcn unire, 
e accoppiare coli' arato de' colori, le bellezze dei 
lavori dulia bella natura, c le I; fa /ioni più mo- 
venti , interelfanti , ed efprdìive, fpecialmeme in- 
rapporto alle macchine umane farà un eccellente 
Pittore . 

Chi col mezzo di quella immagina/ione faprì 
rilevare qual fieno i tuoni, o fuoni, che combina- 
ti , ed eccitati con un ordine, e mifura di tempo, 
c di forza, o intcnlione pollano far piacere, e— 
muovere le paffioni, che può dir/i ordine, e mi- 
lura armonica , faprà comporre un bel pezzo di 
mulìca, e farà un cantore valorofo, fe faprà mo- 
dificare la fua voce fecondo la fopraddetta mifu- 
ra , ed ordine . 

Qucfta immaginazione è propria dell'uomo, c 
di quefta fon privi gli altri animali, febbene fieno 
provirti di memoria, e di un cerro r<rado di ra- 
gione. Quella potenza per alrro ha differente for- 
za ne* differenti foggetti , come il fenib della me- 
moria , c del raziocinio . Anzi nella guifa fteila 
che differifeono nella forza, e nell'energia tutti i 
fenfi ertemi ne' vari individui. Giacché veggiamo 
continuamente foggetti che godono di una villa 
acuriflìma , ed altri che hanno la difgrazia di ef- 
fete forniti di una virta aliai debole; e lo ftcfso 
ofiervafi della maggiore, o minore fquilirczza degli 
altri quattro fenii . Or queft' ingegno fo iftramento 
della fantalìa e limile agli ordigni de' fenfi ertemi 
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certiflimamente, c perciò varia all'infinito ne* 
gradi di forzi , attività , e perfezione . Ma fen- 
za una viva , e potente fantaiìa non 11 può eflera 
valente oratore , poeta , pittote , e mufico. 

Si può avere la memoria carica di un im- 
menfo capitale d' idee , di cognizioni ; fi può ave- 
re un raziocinio forte, efatto, fevero, una mente 
penetrante, e dotata di un fino ctiterio . Ma fe 
manca una fantaiìa viva , e fetvida , fi potrà cf- 
fere un gfand' erudito, un dìmio filofofo , freddo 
feopritore di fublimi verità, ma non mai un fcrit- 
tore , un parlatore eloquente, un poeta. Ed al 
contrario con una forte , c viva immaginazione , 
con un criterio giufto , ma non fublimè,"con una 
memoria mediocre, li diventerà un . eloquente 
patlatore, ed un poeta. Ma che dico fi divente- 
rà ? quel tale è già atto nato all' eloquenza , ed 
alla poclia . 

Gli oggetti che colpifcono la fantaiìa, produ- 
cono per mezzo del movimento eccitato in que- 
llo fenfo interno , de' movimenti in alcune parti 
mufcolofe ; anzi gli oggetti ertemi cne per qua- 
lunque laro fono firaordinari , agifeono diretta- 
mente in querto fenfo della fantalia , e le loro ini- 
prelTioni U fanno prima di tutto fopta di eflb . 
E ficcome quello fenfo ha gtan potere per muove- 
re e i mufeoli volontari, e quei vitali, c naturali, 
quindi è , che dopo tali impreffioni fovenrc veg- 
gonii nafeere irregolari movimenti , e nel cuore , 
e nella retrazione , e ne' mufeoli volontarj . Fi- 
nalmente querto fenfo interno ha un potere fter- 
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minato nel richiamar 1' idee forti , c capaci, di 
fcuotere , e nell* accozzarne iniìemc altre da elfo 
create in modo di fare all' anima delle flranc il- 

Così ccn la forza dell' immaginazione riefee 
ad alcune donne dì eccitare nella loro macchina 
de' movimenti convitivi . In altri reità talmente 
agitato il fenforio comune, che l'anima riceve 
quelle fenfazioni cllerne , che fono relative all'og- 
getto che la mette in moto ; a fegno che coftoro 
arrivano a vedere oggetti clic realmente non elì- 
dono . Così abbiamo veduto perfonc, che aiferi- 
vano di vedere fpcttri, ombre, e cofe limili. 

Non fi può inolrre mettere in dubbio la cor- 
rifpondcnza ftretriflmia fra alcuni nervi, e cerr' al- 
tri , e fra alcuni , e tutto per così dire il iiflema 
ncrvofo . Da 'una tal corrifpondcnza , ha origine 
una varietà di fenomeni fenza fine , alcuni de* 
quali dagli anatomici li fpiegaiio per la comuni- 
cazione di alcuni nervi con diverli rami dell' in- 
tcrcolUlc, e del paio vago, che danno delle dira- 
mazioni a quali tutte le parti della macchina urna- 

quindi hanno avuto la debolezza di negare i fatti , per 
non ammettere tali corrifpondcnze , the fono fiate 
chiamate anche linfatiche. Quelle corrifpondenze 
l' hanno i nervi , che fervono alle diverfe fenfazioni, 
ed altri ancora che non fono deflinati a tal ufo . 
Chi ignora qual potere abbiano certi fuoni fopra cer- 
te parti, fopra certi mufeoii, e fopra gli ordigni delle 
palfioni ? Vi è flato chi non ha potuto trattenerli 
dall' 
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dall'orinate tutte le volte, che ha fenrito Tuonare 
quell' ilrrumento clic chiamali Lira; ed un Gentil- 
uomo di Guafcogna al riferir di Scaligero, era co- 
rretto parimente ad orinare da! fuono del Liuto. 
Ved.Efem.de' Curiofi. Il fuono (Iridulo di una fega 
che liarruota, o d'i due ferri, che fi sfregano, non 
fa fremere le mafcellc e ì denti , e non eccita in elfi 
quelle molcfte fenfazioni che dicefi legatura? Anzi 
si dice , chcBoilc avelie un fcrvitore, cui le gengive 
gemevano fangue tutte le volte che fentiva arruo- 
lar un coltello. Ved. l' Efem. fipra cit. 

I Tarantati , ed alcuni ftrapazzati da_. 
particolari malattie convulfive , a certe Tuo- 
nate reffano armonicamente , per così dire, 
commofli , e giocano in tale occallone quei 
mufcoli che fervono a quel moto mifurato della 
macchina, che diceli balio. E per mezzo delle im- 
preffioni , che fa la muiica fui nervo Auditorio 
fi polìòno dettare nell'anima tutte le paflioni an- 
che fra loro contrarie, il furore cioè, ed una_ 
dolce calma; la triltczza, ed il brio, o l'allegria, 
e tutte l'altre o violente, o tenere, e foavi com- 
mozioni. Trovano in efià. i mortali , un oblio 
de* mali, un follievo nelle d i fa v venture , e fino 
un alleggerimento , ed una fofpcniione de' fisici 
patimenti. In fornirla la mufica può fare, ciò che 
la buona gente , o i fanatici hanno attribuito ai 
magici incanti, o alla forza del Demonio. Per 
nolrra mala forte, fe ne fa troppo poco ufo in- 
vantaggio del genere umano. 

È rifpetto al nervo ottico quali commozioni, 
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quali turbamenti non produce la vifta di un og- 
getto odiofo, od amato? Tutto fi pone in orgaf- 
mo nella noiira Macchina ; e lì fauno de' fingo- 
lari movimenti in alcuni de' fuoì organi fpccial- 
niente: Ora il vifo fi tinge di color di porpora, 
ora avvampa, col furore dipinto negl'occhi; ora 
un pallore , che fc ne impoflena , moftra la co- 
ilcrnazionc, e I* abbattimento . Ed il cuore retta 
in quella occaiione variamente, e fenfibìlmente 
agitato . Dall' olTervare tali commozioni nclla_ 
macchina dell' amante Antioco alla vifta della Aia 
amabile matrigna Stratonica, dicefi che Enfi/Irato 
fcoprìllé la furiofa paflione che lo divorava. E 
le non fofle vero quel fatto , che da alcuni de' 
più critici viene impugnato , non manca delle fue 
verilìmiglianze ; non elTendovi medico alcun poco 
efercitato, e avanzato nelmcfticro, che non abbia 
ofTervato qualche cafo che abbia con quello un 
qualche rapporto. 

Per panare adeflb ad accennare qualche efem- 
pio di oflèfe di un qualche nervo che hanno pro- 
dotto feoncerri in tutto il fiftema nervofo, batterà 
indicare, che Morgagni vide la Moglie di un Pit- 
tore che fofrerfe palpitazioni di cuore, ed un com- 
pieno di convulfioni univerfali, che avevano ori- 
gine da una piccola erottone dell' aorta difecnden- 
te in vicinanza del cuore. Ed è famofa la ftoria 
del celebre Guettard riferita nelle Mem. dell' Acc. 
E. delle Se. del 1759. Etto per aver fofferto una 
forte compreflìone full' otto facro , e fulle vepebre 
ultime de Lombi, in occafione di aver dormito 
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Copra una Tedia dura da cui era fdrucciolaro i! 
guanciale , oltre la paralifia dei l' e lire m ita inferiori, 
divenne torto freddo come un marmo ; ebbe le 
braccia deboli, e fenza moto, e fentiva delle pun- 
ture fino alla cima delle dita, come fe (lato folle 
punto da fpille; il refpiro fi fece difficile, accom- 
pagnato da finghiozzo; nacque notabile confuso- 
ne nelle facoltà dell' anima , ed il vilb comparve 
verdaftro, e sfigurato. 

L' applicazione de' panni caldi lo liberarono 
da un compierlo d' incomodi cosi fpaventevoli : 
Gli Anatomici videro che la Paralifia dell* e (tremi- 
ti inferiori nafeeva dalla compresone de' nervi 
lombari, e gli altri incomodi' li ripeterono dalla 
comunicazione de' nominati nèrvi, con quelli dell* 
ortavo pajo. 

Se ben fi rifletta alle varie funzioni efeguite 
da' nervi, alla moltiplke varietà de' fenomeni, 
che da elfi dipendono per una parte, e per 1' altra 
alla differenza, che nella mollezza, o confidenza, 
e forfè anche nel colore in elfi fi offèrva, ed alla 
varia ftruttura , confidenza e colore delle parti del 
cervello, del cerebello, e della midolla allonga- 
ta, e fpinale, dalle quali effi nervi hanno origine, 
credo che comparirà affai probabile, che i nervi 
non fieno tutti della fteflà natut a , ma che per ca- 
gione della loro differente, intima, e primitiva 
coftituzione , fe bene convengano tutti nel pofféde- 
re cetre proprietà, come è la fenfibilitì, diflcrifea- 
no poi per certe altre, delle quali più torto gli 
uni, che gli altri fieno dotati. 

G i Noi 
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Noi veggiamo che tutti i vifceri della mac- 
china umana fono di unaftruttura uniforme in tut- 
ta la loro eftenfìone . Ma non è già così del cer- 
vello. Oltre le due foftanze corticale, c midolla- 
re , che non s' incontrano in vermi altro vifeere , fé 
forfè non fe ne voglia ravvifarc un'ombra ne' re- 
ni, trovanti nel cervello, e il cerebello, che nella 
fua gronolana e feniìbile (bruttura dirtérifee dal 
cervello, c i corpi flriarì , e il corpo callofo, e i 
proceffi mammillari, e i talami del nervo ottico, 
c la gianduia pineale, c il centro ovale, e i corpi- 
cìattoli rotondeggianti chiamati natiche, e te (lieo- . 



gno, che e nei colore, e nella tefliruta feniìbile 
differirono più , o meno fra loro, e dal grollò dei fud- 
detto vifeerc. Or tutte quefte diverfe parti perchè 
non poflòno edere coniiderate come tanti divedi 
ordigni, deiìinati a divcrli uffizi della ncrvofa eco- 
nomia, da cui fi fiacchino, ed abbiano origine i 
nervi capaci di efeguire gli uffizj medeiimi , e le 
diverfe incombenze del ncrvofo miniftero ? Non' 
veggiamo forfè noi che i nervi fuddetri fecondo 
che hanno la loro origine dalle nominate diverfe 
parti, hanno varia conlÌ(tcn?a ? 

Così all' organo dell' udito vanno due diffe- 
renti diramazioni del fettimo paio, di cui una è 
molle, e polpofa, e l' altra è più- conllftentc , onde 
è che fi dìftìnguono con ì due dìverfi nomi di 
molle, e dura. Ed il folo nervo molle è in fo- 
ftanza quello deilinato alla fenfazionc dell' udito, 
e per' cui deve dirli il vero nervo auditorio ; l' al- 



li, e i peduncoli, e tant' altre 
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'tro duro fervendo al moto, ed alla fenfibilìtà del- 
le varie parti dell' orecchio. Non veggiamo nói 
che il nervo che nafee da talami ottici , è 1' Uni- 
co capace, e atto, a ricevere, e comunicarci 1* 
azione della luce, e dedare, ed eccitare la fenfa*- 

Neile parali!! imperfette non abbiamo noi 
una evidente prova, che il nervo che ferve a muo- 
vere ì mufcoli è diverfo da quello, che perviene 
alla cure , e ferve alla fenfazione del tatto ? 11 ve- 
derli ora perire la facoltà mottrice volontaria di 
una parte, in tempo che rimane viva nella cute 
la forza feniìtiva, e viceverfa ce ne perfuade de- 
cifivamente . E quante volte veggiamo o ftiratì con 
orribil violenza i mufcoli tutti, o da violenti ofeiì- 
lazìoni agitati in tempo che le fenfazìoni, e maf- 
fimc quella del tatto non fono punto alterate ? 
Come nel tetano, o altti .fpafmi , e in quei gradi 
di leggiera parali!! , che volgarmente diceli Parie- 
Corea di S. Vito ec. ? E quante altre volte i nervi 
della cute fono gravemenre moleftati, per cui fot- 
friamo una forte fenfazione di dolore, fenza che 
i mufcoli di quella parte, ove la dolorofa fenfa- 
zione ci tormenta, rimangano punto feofli ? In al- 
cune contingenze di paflioni violcnre li manifefta, 
o per meglio dire, gioca la forza de' nervi che van- 
no al cuore, e all'arterie. Giacché o fi aumentai! 
moto del cuore , e qualche volta crefee a tal le- 
gno da manifcftarlì in forma di mo'rbofa palpita- 
zione, ovvero refta talmente coartato, e lìrcttoda 
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fermarti intieramente il fuo mavimento , e ne nafce 
una (incope. Olìervo che nelle malattie convulfive 
non di rado l'azione nervofa fui cuore fi manifc- 
fta talmente , che ora il moto di quello vifeere di- 
viene irregolare, fino a fofpenderli , o intermetterli 
la fua contrazione , ora fi lofpende affatto, come 
nelle lincopì convulfive . Chi dunque ardirà dine- 
gare l'azione de' nervi fui cuore, e fopra l'arterie? 
In alcuni deliquj nati da patimento de* nervi dello 
ftomaco , ehi puf» negare che il moto del cuore, 
e deile arrcrie fommamente s' illanguidifca ? Il fan- 
gue tanto in un cafo , che nell'altro non può fup- 
porii nè punto, nè poco viziato, nè più, o meno 
irritante ; e quando lo folle , non potrebbe ritor- 
nare innocente così preilo come bifognerebbe che 
tàcefie in quelli cali . 

Le arterie parimente divengono notabilmente 
tefe, il loro diametro, conliderabil mente feema, 
e il loro lume lì riilringe. Non vi ha dubbio, che 
al cuore non pervengano moiri filamenti nervolì . 
Nè pofiòno negarli tali filamenti all' arterie, le quali 
hanno una tunica formara da fibre carnofe, che— 
non vanno mai difgiunte da' nervofi filamenti ; il 
grande Hallero non ha nè pur dubitato della pre- 
fenza di tali filamenti nervoli nelle arrcrie, e il 
cafo del Morgagni fopra riportaro, lo conferma. 

Per la punrura di un nervo cutaneo corre 
verfo il luogo offèfo il fangue, vi fi raduna, e ac- 
cende ivi un' infiammazione. Quello fangue è là 
fpinro dall' arterie , nelle quali crefee la celcrirà , e 
la forza di contrazione , perchè i nervi cutanei mo- 
lcftati 
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Iellati , hanno virtù di aumentare I' azione de' ner- 
vetti che fono fparfi pc' vali fanguigni vicini. Per 
quelli nervofi filamenti che debbono efière neil' ar- 
terie , e nelle vene trovano un veloce , e rapido 
palleggio i veleni fpirìtoli, che s'introducono ne' 
vali fanguigni, e che celeremente producono tanti 
fatali feoncerti nervolì, come dimoltrerò nella mia 
Patalogia . 

Col fupporre nel cervello varj ordigni di di- 
verfa fabbrica, i di cui uffizj fieno varj ; e che i 
nervi abbiano la loro origine da tali differenti or- 
digni, riefee molto meno difficile l'intendere il 
maravigliofo meccanifmo di tutte le varietà di 
tanti fenomeni che fembrano fra loro contraddit- 
tori. s ' acve ancora congetturare per le cafe fin 
ora efpofte , che alcuni di quegli ordigni che ab- 
biamo nominato fieno i fenforj interni, e fervano 
all'anima per l'efercizio delle fue facoltà, memo- 
ria , intelletto, volontà, e fantafia. Non credo io 
già che negli indicati ordigni rifeggano fcparata- 
meme le facoltà dell'anima, o che in uno di elfi 
ella fiafi fcelta una fede, come alcuni Filofofi fan- 
tallici fonofi immaginati; ma bensì che l'anima li 
ferva dell' ajuto, e dell'opera di tali ordigni nelle 
fue operazioni ; cofìcchè ne adopri alcuni per ri- 
chiamare in rivifta le già acquiftate idee, di altri 
per combinarle, e di altri per efeguire i movimen- 
ti della macchina , relativi alle conclufioni già fla- 
bilice. Or fìccome tutte quelle funzioni fi fanno 
nel capo, perchè ivi fono iituati tutti gli frumenti 
materiali per efeguirle , così deve fembrare che— 
l' anima ivi folamcnte rilegga . E' vero 
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E' vero che 1* induflria , e le ricerche de' No- 
tomifti non hanno fino ad ora potuto feoprire in 
che cofa confitta queffa diverfa natura, nò hanno 
potuto rilevare quefta differenza nei nervi , e molto 
meno hanno potuto feoprire la loro intima fabbri- 
ca . Ma a buon conto una divertita di colore, di 
confidenza , e di figura li mani fétta fenza equivoco 
nelle nominate parti del cervello, e della midolla 
allungata, e fpinale; a buon conto alcuni nervi 
hanno i Gangli, dì cui ci è egualmente ignota l'in- 
tima (trattura, l'attività, e Tufo. Qucfte diffe- 
renze fattibili fra i nominati ordigni nervofi , uni- 
tamente alla forza de' fatti da noi riportati , ci auto- 
rizzano a dare un grado molto grande di probabi- 
lità alla noftra congettura . 

Né vai molto l'obiezione, che gli Anatomici 
non abbiano ancora feoperro tali differenze, ri- 
abbiano potuto affegnarc quefto meccanifmo . Forfè 
una volta giungeranno anche a quefto. E quante 
mai verità, e intorno alla ftruttura, ed all' uffizio 
delle tante parti del corpo umano gli fono ftate 
per tanto tempo nafeofte, che non folamente non 
li credevano, ma che fono ftate impugnate anche 
dopo cflcre fiate féopcrtc , c fra quelle la circola- 
zion del fangue ? 

Né meno diftrugge l'opinione di chi crede, 
che divertì fieno i nervi deftinati a muovere ì mu- 
fcoli , da quelli che rendono fenlibile la cute, il 
faper che i nervi che vanno alla cute mandano 
delle ramificazioni ai mufcoli , e viceverfa ; giacché 
poflbno beniffìmo elfere nel medefimo in voi vero ner- 



Digitized by Google 



volo molti nerveì filamenti nafcenti da divede 
partì, o punti del cervello, i quali fecondo quello 
che abbiamo accennato poflòno edere di Itructura , 
ed indole diverfa . 

Fra i l'enfi ve ne fono alcuni che polfono rap- 
prefentare di nuovo le loro fenl'azioni quali con 
la ftefla precifione, con la quale la riceverono, e 
comunicarono, allorché per 1' attuai azione dei 
rìfpettivi corpi furono feoffl , e moni ne* rifpctti- 
vi ieniìbili movimenti i e ve ne fono altri che 
mancano di quella forza. Per efempio a occhi 
cbjufi noi po(!iamo<vedere quegli oggetti, e quei 
colori, che altre volte abbiamo replicata mente , 
ed effettivamente veduti, Polliamo fentire un' ar- 
monia, un concerto che abbiamo più volte, e con 
fommo diletto fentito. Anzi non tentiamo ( e que- 
llo è più maravigliofo ) ii fuono delle parole che 
comporrebbero un diicorfo , il quale mentalmente 
facciamo, fenza che effettivamente li muova l'or- 
gano della voce , e che la lingua muovali per ve- 
rmi verfo? Anche alcune fenfazioni di tatto, ma 
non tutte, le polliamo far rinafeere precifamente 
come le abbiamo avute dall' attuale contatto del- 
le fuperiicie. Ma non già poniamo farci preferiti 
le fenfazioni una volta ricevute degli odori, e de' 
fapori . Noi non polliamo rapprefentarcì 1' odore 
del gelfomino, fenza che il gelfomino fieno man- 
di i fuoi effluvj nel nolrro nafo . Nè polliamo ri- 
fentire il fapore di un frutto, fenza che attual- 
mente il di lui fugo tocchi i nervi del palato. 
In oltre le proprietà de' nervi diiferiicoria . 

H nell" 
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nel!' inrenfità ne' divertì individui. Siccome fi tro- 
vano pèrfone, le di cui fibre earnofe, e mainine 
quelle del cuore fono dorate, come a fuo luogo 
noteremo, di una irrirabilitì più viva, e ìn con-- 
feguenza hanno il moro del cuore, e dell' arterie 
più celere , c più impetuofo , e generalmente fo- 
no più agili, e più pronri in rutti i loro movi- 
menti della macchina: ficcome fonovi di quelli 
che hanno una maggior quantità di bile , c più 
attiva, altri meno arriva, e più fcarfa, e cosi di- 
cali dei fughi gaitrici, e in confeguenza fono più, 
o meno voraci: e la iTeffa differenza li oflirva re- 
lativamente ad altre parti folide , e ad altri umori 
fcparati nei varj individui, così la flellà differen- 
za fi offerva rifpctto ai nervi. Noi Troviamo pern- 
ione pochiiìimo fenfibili al dolore, e al piacere, 
altre di una fenlibilità così viva, e così fina, che 
feorgono ogni minuzia in ciafeuno degli oggetti 
che formano le diverfe fenfazìoni ne' varj organi 
de' fenfi : quefte fono oftefe da rune le fenfazioni 
alquanto forti, talché un' odore acuro, un fapore 
troppo piccante, una luce troppo viva, una fu- 
perficie non inricramente morbida, un grado più 
che mediocre di caldo, o di freddo, un fuono 
con poche ftuonature, l' inquierano , e le moietta- 
nò. Quefte fono fenfibili IH me alle palìioni, alle di- 
fgrazie, all' offe fe morali: infenfibili le altre. Le 
fentìbilì hanno penetrazione, forza di mente, e 
talenti grandi di fpirito; l'altre fono tarde nell' 
apprendere, deboli nel ritener a memoria, e tor- 
pide nel ragionare . In una parola il maggiore, o 
- .- v minor 
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minor talento; la finezza del criterio s la maggiore 
o minor difpoiizione ad apprendere più una fcien- 
za, una facoltà, un' arte, che un' altra; il gu- 
flo , le vedute originali , il colpo d' occhio che ta- 
luno ha in una profeflìonc, in un mefticro, che 
lo fanno conofeerc in quella materia per un Genio, 
dipende principalmenre, e fi può dire quali intie- 
ramente della diverfa Itruttura, e perfezione rela- 
tiva di eerti fenlì efterni, e maflìme del fopra in- 
dicato fenforio interno comune. Lo ftudio, le re* 
gole, i precetti hanno foitanto qualche parte nel 
pulire, e perfezionare, tali qualira , per eosì dire 
tcafcendcntali di quefl' anime privilegiate , La na- 
ture , dice il grand' Alembert, forme Ics hommes 
de genie , cornine Elle fanne ait firn de la terre ies 
métaux pretienx , brute s , informe s , plein d' attinge , 
£5* des matieres étrmgerts . /.' art ne fan polir le 
Génie, que ce qii H fait polir ce s métaux, il %ìad- 
joute rien a leur fubjlance, il les degagé de te 
qu* ili ont d' étranger , &■ découvre l' ouvrage de la 

Ma tutti quelli forprendenti effetti , tutte que- 
lle nieravigliofe funzioni con qual meccanìfmo le 
producono i nervi, con quale azione, e con qual 
mezzo comunicano al fenforio comune I! azione 
dei corpi cflerni, e con quale azione muovono 
poi i mufcoli, o le fibre nvufcolaci? Col mezzo 
di un fluido fpiritofo, che per clii feorre ; o per 
mezzo di particolari forze, di cui fia riveftita la 
nervofa foflanza?. i •< -, : -, : r '-t 

Kifpetto . a quello, .fluido fpiritofc. 4tb n "yi. W 
H i fono 
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fono alcuni anche a di noftri che ne impugnano 
l'efiftenza, opponendo che non ji è (coperta alcu- 
na comunicazione fra la foftairea corticale del cer- 
vello, ove efifte la rete per così dire di tutte le 
ramificazioni dei vali fanguigni, e la foftanza mi- 
dollare di elio, dalla quale dovrebbefì efeguire la 
fcparazione, e fcclra del ncrvofo umore dal fan- 
guc che feorre pe' nominati minimi vali; e nega- 
no una tal comunicazione, perchè l' iniezione non 
palla da* nominati vali della foftanza corticale nel- 
la midollare; in fecondo luogo, perchè i filamen- 
ti nervofi non fono regolarmente fcavati; e in 
terzo luogo perchè anche animelle» quefto fpiritc- 
fo liquore che feorreile pe' nervi conliderarì co- 
me tanti canali, tant' e tanto non riefee di fpie- 
gare con quella fuppofizìone tutti i fenomeni ner- 
volì . 

Ma circa al primo punto poniamo con tutto 
il fondamento dar debito della mancanza di riefeita 
dell' operazione all' arte d' iniettare che non è ar- 
rivata ancora all' ultimo grado di perfezione. In 
fatti abbiamo efempio di patti, nelle quali fino a 
dì noftri non era flato noflibile di far pattare l'inie- 
zione , che poi l' ìnduftrìa dei moderni Notomifti 
ha potuto farvela penetrare. Bifogna inoltre riflet- 
tere che non abbiamo umori cosi fotrili da poter 
panare in tubuli così anguftì , come debbono eflér 
quei della midollare foftanza. E per verità fe lo 
ipìrìtofo fluido ncrvofo elifte, deve effer Tortile, 
le non al pari dell' emanazioni della luce, delle 
materie elettriche, c dell'aria, almeno dell' infen- 
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libile trafpirazione . E chi non vede qual enorme 
differenza v' è fra la fortilezza del liquore anche 
il più tenue di cui ci ferviamo per i' iniezioni , e 
quello non dico delia luce , dell emanazioni elet- 
triche, non dico dell* aria, ma dell' infeniìbile 
trafpirazione? 

Rifpetto al fecondo punto di non feoprir/ì 
veruno fcavo regolare nelle nervofe corde , io con- 
cepifeo che il fluido nervofo feorra per la nervo- 
fa polpa, come il fluido elettrico pe' fili metalli- 
ci, o come il graffo oleofo, o acquofo umore par- 
fa per una corda, o naft.ro di lana, fe bene nè 
gli unì, nè gli altri fieno fcavati, e vuoti. Non 
li fparge poi un tal umore , nè li diffonde nelle 
parti contigue ai nervi , perchè quella omogenei- 
tà, ed affinità con la polpa nervofa, per cui refta 
promoflò il fuo moto per eiTa, lo lega per così 
dire ■alla medefìma polpa, e non li permette di 
unirli con le vicine foftanze, con le quali non de- 
ve avere per una legge dell'economìa animale ve- 
nni rapporto, veruna affinità! E non li può fup- 
porre che 1* invogli dei nervi facciano Tifpetto allo 
fpirito nervofo, ciò che i corpi coibenti fanno ri- 
fpetto al fluido elettrico che feorre pe' condotti ? 

Del refto -quello fluido fpiritofo da alcune efa- 
lazìoni che falgono nell' ammosfera, o da alcune 
fpiritofe, e volatili foftanze applicate immediara- 
mente ai nervi del nafo, del palato, e dello fto- 
maco, Tefta t> legato, e inceppato-, o conccpifce 
un moto di temulenza, o d' una irregolare, e 
violenta agitazione, per cui nel primo cafo viene 
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la fonnolenza , il torpore , te debolezza ; nel fe- 
conde il furore , Ì moti dell' ubbriache zzi , 
le commozioni convulfivc. Così vedremo, che 
1' cfalazioni flogiftiche producono il fonno e le 
mofetichc fofpendono ogni facoltà feniìtiva, é_. 
motrice dei nervi. 

Nel Giorn. de' Lett. del i66j. N. ja. fi leg- 
ge che un Uomo ebbe un braccio paralitico per 
averlo tenuto cfpofto al vapore di un pozzo me- 
fitico. E Viridcto racconta che un Paroco li dif- 
fc di conofeerc le febbri maligne dal fremito che 
fentiva in quelle dite , con cui toccava il polfo 
ed aggiunge , che toccando Elfo autore il polfo* 
di coloro, che erano attaccati da una febbre ma- 
ligna epidemica accompagnata da fcarlattina de- 
lirio, e diarrea, provava nella mano, e braccio 
che adoprava per tale effetto, uno ffupore , e in- 
tormentimento conlidcrabile . 

E Tappiamo , che i Popoli dell' Ifole dell' 
America fcttentrionalc , e della California col 
mezzo di un adattato iftrumcnto traevano per le 
narici il fumo del tabacco, i vapori del quale 
afecndendo al cervello producevano in loro tutti 
i trafporti, e la frcnefia dell' ubriachezza. Rob. 
Star, dell' Amer. Cam. i . pag. 4.70. E gli Othoma- 
cnas Tribù Inabilita fullo fponde dell' Orinoco im- 
piegano pel medefimo fine una co m polì zio ne cui 
danno ìl nome di Yupe . Ella è formata di femi 
di una pianta ignota , ridotti in polvere , e di al- 
cune conchiglie bruciate , e polverizzate effe pu- 
re . Gii effetti di quella eompofizione quando è 
tirata 
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tirata per le natici fono così violenti, che railb- 
mig'iano più al furore , che all' ubriachezza • 
Gu mille t, 2ÌÌ6. citato da Kob. t. i. not. 89. 

Finalmente vedo c convengo ancor 10, che 
nella fuppolizione che i nervi fieno tanti canali, e 
volendo fpiegarc tutte le funzioni nervofe col far 
muovere, ed agire il fluido che per erti feorre fe- 
condo i principi, e leggi dell' Idroftarica, e dell' 
Idrodinamica volgare s incontrano tali difficoltà, 
che trattengono i veri Filofofi dall' approvare , ed 
adortare una tale ipotefi. 

Neflimc certamente dell' ipotefi fino ad ori 
immaginate può foddisfarc pienamente per la fpic- 
gazione di tutti i nervolì fenomeni. Giacché quel- 
la che fuppone ì nervi tante corde che agifeono 
Meccanicamente contiene tanti aflùrdi , che non— 
merita nè meno di elitre confutata; e 1' altra che 
fa agire il fluido fpiritofo de* nervi, come una_. 
materia Elettrica, confiderà i nervi come tanti 
conduttoti elettrici, e che in fomma fi ferve del- 
la dottrina dell' Elettricità per render conto di 
tutti i nervoii fenomeni, è (fata combattuta valo- 
rofanvente, e diltrutta dal celebre Tiflbt. Inquan- 
to a me conccpìfco , che la nervofa foftanza in- 
zuppata, e vivificata dallo fpiritofo liquore, che 
da una parte del cetvello fi fepara, e fi lavora, 
iìa fiata dalla natura coftruita , e telTuta in mo- 
do , che dalla fua primitiva ftruttura ne rifuitino 
tutte le forprendenti proprietà , e forze di cui ella 
è dotata ; Come da tal primitiva naturale (trattu- 
ra 
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r.i dipende la proprietà, della calamita di attrarre 
il ferro, e di voltarli verfo ì Poli, la proprietà 
elettrica della Turmalina, la proprietà che hanno 
i metalli di condurre il torrente Elettrico , e quel- 
la de vetri, e delle Renne di fargli argine, e fi- 
nalmente la forza maravigliofa, che ha la fafcix^ 
niufcplare della Torpedine , e di qualche altro 
pefee, di offendere con una fcofì'a in part? dolo- 
rofa , in parte ftupcfacienre la mano , e il braccio 
di chi fem pi ice mente la tocca . Quefìe fon tutte 
qualità, di cui non può aflegnarli veruna mecca- 
nica cagione, onde c permeilo di riguardarle come 
inerenti alla ftruttura intima con cui fono Hate— 
colìruire dal Supremo Artefice. 

Da tutti i Fatti efpofti abbiamo intanto il di-: 
ritto di credere che i nervi ed ordigni ncrvofi che 
fervono ai diverti e difparari usi fieno di differente 
bruttura , e abbiano origine da' parti del cervello 
di natura differente; che le molte, e varie parti 
che s' incontrano nel cervello debbano avere diffe- 
renti us i) c confiderarii come tanti ordigni desi- 
nati a fervire ai varj uffici dell' anima; che per 
mezzo di alcuni nervi che poffiamp dir volonta- 
ri, è in arbitrio noftrp d- irritare più, q meno 
certi mufcoli; e cip probabilmente col fare feor- 
rere per efii una maggior quantità "di fpiritofq li- 
quore di cui elfi abbondano, e che inondando le 
carnofe fibre 1' irrita più validamente, e 1' obbliga 
a contrari! nella forma che vedremo in appreflò : 
che vi è comunicazione fra alcuni nervi e cert* 
altri, e fra alcuni, e tutto il filloma nervofo; e 
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finalmente che un nervo moleftato fa correre nel 
luogo dello /limolo ima maggior quantità d' «mo- 
re, e mafFme faniniigno. 

Sei cervello feguc un movimenti) di efpan 
(ione, c coftrùfinne, o (la di diaflole per così di- 
re, e di fittole corrifpondcnrc all' effrazione, ed 
illutazione, di cui parleremo quando lì trarter* 
della Hcfpiraiione. 

Bìfogna finalmente «ore Indire quello difeor- 
fo, confettando che la materia di cui fi tratta è 
involta nella più folta ofeuntà Ma fra i fogni 
che fono fiati immaginati sii q licito punto, quello 
che abbiamo clamilo ha menu d' invcniimiglian- 
7.3 CirtHiiieiite in un muterò quali impenetrabi- 
le , è ricucito di ftabilire alcuni pumi di fatto che 
potranno efiere molto etili, per la pratica medi- 
ca. Sono, non vi ha dubbio poche, e piccole cofe 
in confronto delle tante che rimangono affatto 
ignote Ala = ffl qtudqtiam predire tenus, fitto» 
tfaiur uitra = 



Dei Fenomeni che nafiono nel corpo rimano dall' ir- 
ritabilità della fibra caniofa. 



TT ' Irrirabilirà è una proprietà di cui è fornita 

J*-< la camola fibra dello tteffò genere, e della 
medelima narura della feniibilìtà di cui abbiamo 
ora par'aro. La proprietà che ha la fibra carnofa 
.di (cordarli, allorché da qualche foltanza o eficc- 
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na o interna è tocca; o col tirarli dietro le partì 
a cui è attaccata, allorché forma delle corde co- 
me nei mufcoli , o con lo ftringere , e premere le 
materie, e gli umori, allorché ella c circolarmen- 
te difpoila, come nei vali, è cagione d'infiniti 
movimenti d' una varietà forprendente che tutti 
lì riducono da' Filologi a tre ciarli. A' moti cioè 
accertar j, volontarj, c mifti. 

I mufcoli fono formati da fibre carnofe, que- 
lle fono ftate feoperte dalle ricerche anatomiche 
nei vali fanguigni arterioiì, ne' venoli vicino al 
cuore, nel ventricolo, negl' inteftini, nella vefeica 
urinaria, nelle quali parti per lo più formano un* 
intiera tunica: c con tutta la verilì migli anza lì può 
credere, che fe ne trovino fparfe ancora ne' vali 
venoli , linfatici , e feparatorj , fe bene fino ad or.i 
non (lenii mamieflati all'occhio dei Notomiili. 

Moti neeeffarj dicoiiii quelli che fi fanno in- 
dipendentemente affatto- dalla nollra volontà, e dal 
noltro arbitrio . Frai moti dì quella forte il più mcra- 
vigliofo, ed il più interellhnte è quello del cuore . Que- 
llo vifeere per farfene un' idea così all' ingrollò, può 
confiderarfi come un facco conico fatto da grolle pa- 
reti telfuteda fibre carnofe, dìvifo nella fua lunghezza 
da un tramezzo dello Hello genere. Edo è limato 
quafi nella patte media della cavità del petto, e 
la di lui bafe riguarda il capo, e la punta o apice 
jl baffo ventre. Le due cavità in cui è divifo que- 
llo conico facco diconfi ventricoli. Ciafcuno di 
quelli ventricoli ha due aperture: una di quelle 
porta in un' altra conilderabilc cavità fatta da' pa- 
reti , 
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reti , comporto parimente di fibre carnofe, che di- 
edi orecchietta del cuore, e 1* altra porta alle due 
grandi arterie Polmonale ; ed Aorta. 

L' orecchiette non iì confidcrano come una 
continuazione della foltanza del cuore, ma come 
appendici ad elio attaccate per mezzo dì membra- 
ne comuni, e lì riguardano più tolto come una 
continuazione di quei vali che ora indicheremo; 
ma il fatto è che la ftruttura dell' orecchiette ef- 
fendo formata da fibre carnofe fimili a quelle del 
cuore, delle quali fono fcarfamentc provvifli t vali 
da cui lì fanno derivare, fembra che apportengo- 
no più al cuore, clic ai vali accennati. 

Tanto i' orecchietta , che i ventricoli hanno 
un vafo ; nell' orecchietta quelli vali fono influen- 
ti, ne' ventricoli fono, emilTarj. I primi fi chia- 
mano vene, e portano il fangue al cuore; i fe- 
condi arterie, e dal cuore portano il fangue a 
rtttc le partì del corpo animale. Ad ogni apertu- 
ra de' ventricoli fono lituate alcune pendule mem- 
brane , o linguette, che dìconfi valvole; le quali 
permettono in clh l' ingreflò del fangue dall' orec- 
chietta , e impedifeono il refluflb del fangue da elfi 
nell' orecchietta, e dall'arterie nelle loro cavità. 

In quello Tacco le fibre carnofe fono tefiute 
in maniera che per 1' irritazione non folo fi con- 
traggono, e in confeguenza feorciano la lunghez- 
za di queft' organo, che è uno delle primarie 
molle vitali, ma di piò ferrano con violenza le 
di lui cavità in modo che fcagliano con impeto 
fuori di clic l'umare che vì li è radunato, e rac- 
colto. I i U 
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Il fangue dunque che per le due vene avi; 
e polmonale entra nell* orecchiette , irrita te pare- 
ri iibrofe delle medeiime, onde ne fegue tolto la 
contrizione di eflè , per cui fi ferrano addollò at 
l'angue , che è penetrato nelle loro caviti . II fan- 
que ftretto, e urtato, forza la parte fuperiore e 
inferiore dell'orecchietta dove non incontra l'azio- 
no impellente delle nominate pareti . Ma fupe- 
riormeiite noti può tornare indietro per la refiflcn- 
21 def fangue fopra incumberite; /cappa dunque 
per l' apertura inferiore dell' orecchiette* do- 
ve non trova oftacolo : e feende ne' rifpettivi ven- 
tricoli: dilatati quelli e parimente irritati dal con- 
tatto di quefl' umore lì coftringono nell'iftella gui- 
fa; onde il fangue rimane /cagliato verfo quei 
punti della loro cavita in cui manca queft' azione 
impellente, verfo cioè l'orecchiette, c verfo l'im- 
boccatura delle due rifpcctivc arterie, Magna, e' 
Polmonale. Nell'orecchiette non può rifalire pe# 
chè le valvole fpiegate dall' impeto di efio,- ed ap- 
plicate efattamente a tutto il perimetro dell' orifi- 
zio de' ventricoli , e fermate dal pefo del fuperio- 
re fangue dell' orecchiette li prefentano un* infor- 
montabile oftacolo: in fila perciò il voto dell' ar- 
terie . Quello del ventricolo deliro la Polmonale < 
e quello del finillro 1' Aorta. 

Comincia adunque la circolazione del fan- 
gue dallo fccndere queft' umore dalla vena cava 
nell' orecchietta delira, da cui è fpinto nel ven- 
tricolo deliro corrifpondcnre: da quello è faglia- 
to ncli' arteria Polmonale , che con le fue eftremc 
rami- 
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fttnificazioni và ad imboccare nelle eorrifpondenn 
radici delia vena Polmonale, che fi riunifeono poi 
in un fo! tronco, il quale riporta il fariguc all' 
orecchietta linìftra, da cui feende nel corrifpondcn- 
te vcntricolov che lo fcaglia ncll* Aorta 1 , la quale 
lo porta a tutte le patti del corpo, donde lo ripi- 
gliano le prifhe ramificazioni venofe , nelle quali 
imboccano 1' eftreme arteriofe, e riunendoli tutte 
nella gran vena Cava , quella . poi , come dilli 

10 fcarica nell' orecchietta anteriore, o de- 
lira. 

Il fanguc fcagliato dal cuore nel voto dell' arte- 
tic non può efl'ervi ricevuto comodamente, effondo 

11 loro lume pili angnilo di quel che bi fognerebbe 
per queft' effetto. (Quindi c che 1' azione o il mo- 
mento del fangue non s' impiega fnltauco a muo- 
vere quello fl-jido lune;:) la dire/ione dell' arte dell* 
arterie, ma in parte li volta anche con:ro le pa- 
reti dell' arterie fiiddcttc, e le dilata; certa con 
quella dilatazione la forza laterale del l'angue con- 
tto le pareti dell' arterie , le quali per la lofo ela- 
fticità, e per la loro irritabilità, avendo la tunica 
carnofà; lì contraggono, e tornano così il ripren- 
dere il loro naturai diametro. In qucfla loro con- 
trazione flringonò il fangue in elfo contenuta , c 
io premono e fpingono con forza verfo il cuore > 
e vcrfóleloro eftrernita. Quella parte che è (pinta ver- 
fo I' cftrernità dell' arteria palla avanti fenza notabile 
reliflcnzà nelle vene . L' altra porzione poi che è fpin- 
ta verfo il cuore non può più pencrrare in erto , 
perchè le valvole polle all' orifizio dei ventrieili 
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lo ferrano efattamente, rcfìltono, e dillniggona 
tutta la fua azione. Onde rimane il (àngue nel 
primo tronco, li può dire in quiete, e così oppone una 
reliilenza maggiore al moto progrclfivo del fangue 
parallelo all' alle arteriofo, allorché elfo è nel mo- 
mento dopo fcagliato da' ventricoli del cuore nelle 
nominate arterie; onde 1' ureo laterale di elfo fan- 
gue contro le pareti arteriofe diventa maggiore , e 
in quella ragione, li flabilifce a fegno, che quanto 
maggiore è il momento che imprime il cuore al 



quantità di elio iangue fcagliato, tanto maggiore 
deve clìére l'urto laterale, ed in confeguenza mag- 
giore, e pili ampia la diaftole dell' arterie. 

Nel feto quella circolazione li fa alquanto diverfa- 
mente. Il fangue dalla Placenta per le veneEpatichc 
è limcllò nella Cava che al folito lo fcarica nell'ore- 
chietta delira . Di qui una parte pel Forame ova- 
le palTa nell' orecchietta ùniitra, e l'altra parte 
feende nel ventricolo deliro corrifpondence : quel- 
la porzione, che è panata nell'orecchietta fini- 
lira , fccnde nel ventricolo corrifpondcnte , che 
Io fcaglia nell* Aosta . Dell' altra porzione^ 
fecfa nel ventricolo deliro, che è fcagliata^ 
nell' arteria poligonale , una piccola parte paf- 
fa pe' Polmoni , c ritorna per la vena pol- 
monale all' orecchietta finiftra come negl' adul- 
ti , e la più gran parte per mezzo del Dutto 
arteriofo, che è il canale di comunicazione fra_- 
1' arteria polmonale , e 1' Aorta , palTa direttamen- 
te nell' Aorta fteffa . 



fangue nello fcagliarlo 




quanto maggiore è h 



Oltre 
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Oltre I* urto del cuore, che è la principale, 
fonovi altre forze anfiliatrici, ed avventizie, che 
hanno parte nel mantenere !a circolazione del fan- 
gue, e neh' accelerarla . Quelle fono il moto vo- 
lontario, e la pulfazionc dell' arterie. I mufcoli 
nel muoverli gonfiano, e comprimono, e ftringo- 
no per quella ragione, i vali fanguigni che per 
elli feorrono, ed i contigui, ed in fai guifa pro- 
movono, ed accelerano la circolazione dell' umo- 
re contenuto ne' nominati vali : quindi òche dopo una 
corfa,o ima veloce pafleggiara, o dopo un vio- 
lento efercizio, li rendono più frequenti le puni- 
zioni del cuore, e dell' arterie, e la velociti del 
moto circolatorio fi vede crefeiuta. 

Siccome poi ogni vena ha la lui arteria com- 
pagna, con cui va unita, e a contatto, perciò 
nella fua diaftole 1' arteria urta, e pigia la vena 
Ibcia, onde il l'angue in effa contenuto refta fol- 
Iccitato al moto verfo il cuore, giacché verfo 1' 
eftremirà non può ramare, perchè le valvole, glie 
1' impedifeono . 

Il moro del ventricolo, c degli inteilìni noti 
ha un' orìgine diverfa da quello del cuore. Le li- 
bre carnofe che in una delle loro runiche trovatili 
intrecciate, irritate dai fughi gaftrici , dalla bile , 
dall' umore che in tutto il trarto degli intcllini li 
fepara, e trafuda nelle loro cadrà; 1' alimentaria 
malia disfatta da' denti, e dall' azione dei fughi 
gaftrici, e le fecce che rifukano dagli avanzi 
eferementizi degli alimenti e de' fughi chilìfìcan- 
ti, tutte quelle materie , dilli , irritano le nominare 
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fibre carnofe, le quali attefa la difpofizione con 
cui fono diftribuite, e tefTute nella tunica indica- 
ta , contracndofi, (fungono la borfa ventricolare, e 
il tubo ìnteftinale con moto vermicolare, e in cer- 
ta , maniera con fpiral direzione dall' alto al baffo, 
verfo 1' ano; e con quello mezzo muovono, c 
mandano al fuo delfino, e 1' siffatto nutritizio 
degli alimcntF, e le loro fecce . 

Anche gli organi fecretorj debbono avere tali 
fibre carnofe, o limili, nelle quali l'umor fepa- 
rato che contengono irritandole, eccita il mo- 
vimento di contrazione i da cui 1* umor fud» 
detto è fpinto avanti pel' corpo, o Ila pel' trat- 
to dì detti organi, e finalmente cfpulfo ai dciU- 
nati luoghi dal v.afo eferctorio. Sò che i Noto- 
mifti fpcrirnentarori non ce 1' hanno fino ad ora 
fapute feoprire. Ma fenza I' ajuro loro, o di fi- 
bre che abbiano la IfclTa proprietà , non potrebb&- 
ro certamente tali organi efeguire le loro funzio- 
ni, come in feguito vedremo. Onde quello ci au- 
torizza con tutta la ragione a fupporcelc. Quante 
parti (late con tali fondamenti fuppofte nel corpo 
animale, e negate perchè non fi erano manifeltate 
alle ricerche anatomiche fono Hate poi feoperte 
dalle diligenti perquifizioni de* pofteriori Notomiifì? 

Infinite difficoltà s' incontrano poi nel voler 
penetrare fra i mifteri de' moti .volontari ; 1' azio- 
ne di una potenza fpìrituale fopra iltrumenti cor- 
porei ; la precisone immancabile, ed efattifiima 
ne! muovere piuttollo certi mufcoli, ebe certi altri, 
ienza conofcerli , e fenza che trafparifca né pure 
alcun 
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alcun atro di rirleflionc per movimenti cosi rego- 
lari, c corri (ponderiti perfettamente ai noftri vole- 
ri , fono tanti arcani impenetrabili per un Filofo- 
cosi aftrufa anderò quanto pollò avanti con fatti 
indubitati, e in fegujto azzarderò quelle conget- 
ture-che non faranno repugnanti ai fatti, fenza im- 
pelagarmi ned' oceano di metafisiche queilioni, e 
lenza pretendere di cogliere con ficurezza nel 

_ Il mufeob è un' ammano di fibre carnofe 
longitudinali, ciafeuna delle quali è involta in 
una guaina cellulare; ed una umile guaina invol- 
ge poi tutto il mufcolo formando il fuo comune 
involucro. I nervi entrano in quella comune gua- 
ina, e in (eguito fi dividono in tanti filamenti 
quante fono le fibre carnofe componenti il mu- 
fcolo, al contatto di ciafeuna delle quali và a 
perderli, e terminare in polpa muccola il fila- 
mento nervofo fuddetto. So che alcuni valenti 
Notomiitì moderni non hanno potuto , nè pure con 
l'aiuto d' acuti/lime lenti, veder' andare i filamenti 
nervoii tant' oltre. Ma rifletto che 1' cliftenza di 
tante foilanzc ed organi, e di animali ancora non 
è meno certa fe bene sfuggano la forza dei più 
acuti vetri, c che tante minute cofe che fono (la- 
te impercettibili a più celebri, ed efperti enerva- 
toti di microfeopio de tempi addietro , non hanno 
poi potuto mantenerli nafcolte alle ricerche inlran- 
cabili dei moderni, E quando molte mediche of- 
fervazioni li accordano collantemente a far cre- 
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dere quella bruttura e coftituzione ne* mufcoli, io 
la riguardo cojne certa. 

Dopo che continui, e conftantiUimi fatti di- 
moftrano che perito, legato, o infermo un nervo 
che và ad un mufcolo il moto del mufcolo in- 
tieramente pcrìlcc : che per una pigiatura fatta 
all' origine dei nervi (i perde anatro la facoltà 
motrice volontaria, non li fa capire come (ianvì 
flati, e barivi de' vaJentiffimi fisici, che abbiano 
ailcrito che le fibre carnofe non podbno oliere 
melic in moto dai nervi . 

Io poi mollò dalle ora efpoftc coftantiffime 
offervazioni , che legato, o difìrutro il nervo che 
và ad una parte qualunque iiali del corpo, (ì per- 
de affatto la facoltà morricc in effa parte, con- 
cludo, che i moti volontari fi fanno in virrù dell' 
azione de' nervi fopra i mufcoli a tali movimenti 
desinati. E lìccome gli efpcrimenti ci fanno fa- 
pere che facendo cceìccre 1' azione de' nervi fo- 

(>ra elfi mufcoli col pungere, o fcuotcre con vio- 
enza la fpina! midolla di alcuni animali, i mu- 
fcoli che ricevono Ì nervi da ella tutti lì contrag- 
gono, e fquotonfi, è evidente che i moti volon- 
tari intanto fi efeguifeono, in quanto per qualche 
ftrada, e mezzo riefee alla nofl:ra volontà di au- 
mentare P azione de* nervi fopra i mufcoli . 

Le parri tutte del corpo che ad arbitrio no- 
ftro polTono muoverfi, fono capaci di moti diver- 
iì, e per oppolte direzioni. Cosi il braccio li può 
alzare , o abbaffare : accollare , e feoftare dal petto : 
ruotarlo verfo il petto (tefTo, che fi dice pronare , 
e ruo- 
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e ruotarlo in contraria direzione, che fi dice refupina- 
rc. Per produrre cìafcuno di quefti divertì moti nel 
braccio, c limili membri fonovji mufeolia ciò deitina- 
ri, clic li chiamono perciò Eftenfori neflbri, adduttori , 
c abduttori, pronatori, e fupinatori : e coftrittori , o 
dilatatori relativamenre ad altre parti; e gli uni ri- 
fpctto agli altri diconfi Anragonifti. Finché l'azio- 
ne de' nervi è uguale in tutti quefti mufcoli, lì 
mantiene 1' equilibrio fra le loro forze , ne 
può produrli moro ; ma tolto che rimanendo 
la fteflà, la forza di alcuni, per efempio de- 
gli eftenfori crefee quella de' fleflori, fi deve., 
romper 1' equilibrio, e piegarli la parte. E fc m 
feguito o rimanendo la ftena quella dei fleflori 
che hanno già prodotto il fuo effetto , crefee quel- 
la degli eftenfori in forma che ai primi prevalga- 
no, la parrc dovrà ftendedì , cedendo i fleflo- 
ri . Si può dunque fupporre che ì nervi fieno ca- 
paci d' irritare la fibra carnofa de' nominati mu- 
fcoli: e qualunque Ila la cagione per cui ciò fanno, 
è certo dai fatti riportati , che in virtù dell' igno- 
to meccanifmo di quelle parti , ora i nervi poflòno 
irrirar più , ora meno le fibre fuddette ad arbi- 
trio della volontà. Tutte le volte dunque che vo- 
gliamo fare contrarre un mufcolo, e in confeguen- 
za muovere quella parte che li è attaccata : noi 
non facciamo altro che aumentare 1' azione irri- 
tarne del nervo a quel mufcolo ,' fenza aumentar- 
la al fuo anragonifta; allora quel tal mufcolo li 
contrae prevale nella forza al fuo antagonifta , c 
muove a feconda della fua direzione la parte a__ 
K * cui 
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cui fta attaccato, verfo quel luogo, c per quella 
direzione, a cui nccelTariamcnte lo porta il pun- 
to fino del mufcolo, giacché come é ben noto il 
niufcolo fa la lua azione come un vette del ter- 
zo genere, in cui la potenza rimane Tempre nel 
corpo del mufcolo fra il pefo, e il punto d' ap- 
poggio, che nel mufcolo e un punto fino, verfo 
di "cui è portata la parte nella contrazione, di 
elfo. 

Come poi la potenza penfantc, o la volontà 
fappia aumentare la forza irritante pìuttofio di un 
nervo, che d' un' altro, e perciò 1" azione piut- 
tofto d' un mufcolo, che di un* altro fenza cono- 
feerne la bruttura , c fenza faperc neppure, che vi 
fieno, non che dove fieno e mufeoii, e nervi: e 
come fenza alcuna rinelftone continuamente fi elc- 
guifeano i moti volontari fempre corrifpondenti 
all' occorrenze, ai bifogni, c all'emergenze dell' 
umana vita; fono arcani, che non s' intendono; 
e credo, che nclfuno potrà mai pervenite all'in- 
telligenza di quello forprendente miffero. Ma è 
tin fatto, che fe io voglio muovere un braccio 
per una direzione, Io muovo indubitatamente, e 
lenza contralto, purché i nervi di quel dato mu- 
fcolo fieno fani. Che fe fi legheranno, o fi di- 
ftruggeranno i nominati nervi ; io averò un bel 
volere muovere il braccio per quella direzione ; 
potrò fare a mio bel grado quanti sforzi faprò 
inventare sii quello punto, il braccio rimarrà 
fempre fermo, ed immobile. 

Ma, fe ofeuro rimane il modo, e l'intimo 
mec- 
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mcccanifmo, con col si efeguìfcono i moti vo- 
lontari , ofciirifsimo ricfce quello , con cui si fa 
1' imporrantiff mo moto della rcfpi razioni; , clic 
dai Fisiologi li ripone nella dalle óV moti midi 

Anclie in quello aiuteremo avanti più, the- 
li può co' fatti , ed azzardaremo in fine alcune 
congetture con filofofica circofpczinnc , 

La refpira/ionc è cosi intimarne ore unita, e 
legata colla piena circolazione del fanguc pc' Pol- 
moni , che in quei tempi dell'umana vita, in— 
cui quella circolazione piena pc' Polmoni non 
* lia luogo t cioè , quando il feto v ive neli' utero, 
e in quell' animali, riti quali quella gran circola- 
zione polmonare fi può fofpendcrc feri za alcun 
danno, come nei veri Aiifibj; in quelli casi, dico, 
nei quali può la vita fuflillcrc fenza la piena cir- 
colazione polmonare, non vi è bifogno di refpi- 
razìone , e di farro non vi ha luogo . E dove la 
refpirazionC rimane violentemente impedirà , ri- 
mane anche fermata la circolazione polmonare, 
e in confeguenza tutta ]' intiera circolazione vi- 
tale , come negli affogati . 

Dunque quel, che muove gli organi, e gli 
flrumenti della re fpi razione è il fangue, che palla 
pc' Polmoni. Sappiamo che la refpirazione lì efe- 
g'iifce per mezzo dell'alternativo moto della caf- 
ia del Petto, la q'iale vien dilatata, e fuccelfiva- 
mcntc lafciata ricadere . Quella dilatazione vien^ 
prodotta al folito dai mufcolt dellinati a q'-iefl' 
azione, i quali in feguitó rilanciandoli , e preva- 
lendo i mufcoli antagoniiìi , clic avevano dovuto 
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cedere alla di loro più forte azione , la calla fud- 
detta torna nel primiero dato. I mufcoli desina- 
ti a qttclV azione fono tutti indicati , e deferit- 
ti dagli Anatomici , da* quali bifogna impararli : 
baderà folo, che io qui per intelligenza del fe- 
nomeno efponga , che la calla del petto è cofti- 
toita da parti dure, e da parti molli; che le dure 
tòno le cofte , c le vertebre , e le molli fono Ì mu- 
fcoli intercedali , e il Diaframma: c che le Coite 
fono articolate mobilmente con le vertebre , e a 
petto ferrato formano con la colonna vertebrale 
verfo la parte inferiore un angolo acuro . 

I mufcoli intercedali con la loro contrazione 
accodano le coite fra loro; e, decorile te clavicole 
fono il punto fidò comune di tutti quelli mufcoli , 
rendendoli effe clavicole per varie caufe immobili, 
cosi con la contrazione di detti mufcoli, le code 
tutte vengono portate verfo le nominate clavico- 
le ; per la difpoiìzionc ancora , ed inclina- 
zione particolare dì alcuni procedi vertebrali 
fopra i quali feorrono le code medefime ncll' 
alzarli , e per 1' azione di alcuni mufcoli fitua- 
ti nella parte podcriore del petto, fembra che fi 
allarghino contemporaneamenre le code flede, 
e formino una porzione di cerchio maggiore, 
e perciò la cada del petto per qucfto Iato fi al- 
za , e fi dilata. 11 Diaframma inoltre, che a petto 
chiufo entra nella cavità del petto, formandovi 
un gobbo, opintovi dai vifecri del hadò ventte, 
in qued' occalionc fi contrac ancor edb per I' ir- 
ritazione nervofa , e in confeguenza fi fpiana . 

Dunque, ' 
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Dunque, e perchè tutte le pareti laterali del petto 
lì alzano, e da un' angolo acuto, che prima a pet- 
to chiufo facevano, fi accorrano a! retto', e perche 
tutto quello Ipazio, che occupava nella cavita, del pet- 
to la convelliti del Diaframma, collo fpianarli di 
quello gran tramezzo mufcolofo , lì acquirta tutto dal 
petto fteflò,pcrrutrociòladi lui cavità II aumenta, li 
torma uno ipazio di minor renitenza; onde, quell' aria, 
che occupando lo fpazio angufto del petto l'errato lì 
equilibrava con la colonna fopraincombente dell' 
aria efterna , deve rarefarli per occupare uno fpazio 
maggiore; non può per confluenza più reiiilcre 
con la ftclfa forza alla colonna indicata dell' aria 
eflcrna , la quale per quello motivo prevale, e 
fccnde con impeto nello fpazio ingrandito in tan- 
ta quantità, da potere equilibrarli colla forza com- 
primente della colonna, che gli fovraila . Ecco 
dunque perchè, ingranditali la cavità del petto per 
le indicate caufe, c dalle nominate potenze, c 
rarefaccndoli 1' aria contenuta nelle cellette pol- 
monari per andare a riempire quello maggiore^ 
fpazio ivi formatoli , non può relìfterc con la fo- 
llia forza all' azione comprimente dell' aria cite- 
riore, che perciò quella per la bocca, per la_ \ 
Glottide, e per J' Afper Arteria precipita nei 
Polmoni in tanta quantità, quanta balli per met- 
terfi all'equilibrio con la forza comprimente delle 
colonne citeriori. Qui lìamo nel cafo di due reci- 
pienti fra loro comunicanti per mezzo di un tubo , 
ambedue pieni di un fluido, de' quali uno ila fu- 
periormente , e l' altro inferiormente , e il fondo 
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dell' intcriore è mobile , in modo, clic fi può alia- 
re, c abballare, e così rendere più piccolo, e 
annuito, o più ampio dcrro recipiente inferiore. 
Nel calo noiìro lo fpazio atmosferico è il reci- 
piente, o vafo fuperiore; il polmone, o la calia 
del petto è il vafo, o recipiente inferiore, o fot- 
topofto : la bocca , e l'Afper'Arteria è il canale tii 
comunicazione ; il Diaframma è il fondo mobile, 
che lì alza, e li abballa. Quando fi abballa quefto 
tondo, ia cavità del petto diviene più ampia , ed 
allora dal vafo, o recipiente citeriore, e fuperiore 
fccnde, e precipita il fluido aereo neU' inferiore 
ingrandirò recipiente del petto, per la fua gravi- 
tà : e quando li torna a ferrare il petto , il 
fondo, o Diaframma lì alza verfo la fua aperta 
rftremità fuperiore; l'aria è nuovamente manda- 
ta ed efpulfa ne! fuperiore recipiente, cioè nell'at- 
mosfera . Celiata poi la neceilìtà dì fare feendere 
l'aria nuova ne* Polmoni, e però, celiata la uc- 
celliti dell' infpirazione , celfa la maggior forza 
nervofa ai mulcoli intercoftali , e al Diaframma, 
che la producono ; allora prevalgono i mufcoli 
del baffo ventre , che , avendo il loro punto Allo 
comune agli olii della pelvi , che fono immobili , de- 
vono tirare verfo dette olfa, o iia inferiormente le 
corte , e in confeguenza riabbaflàre tutta la cada del 
petto. Con la loro contrazione ftringono tutti i vi- 
sceri del ballo ventre , i quali non poflòno cedere alla 
preflìone per la parte inferiore, perchè gli orti del- 
la pelvi, o bacino non cedono: fono fpinti dun- 
que verfo la cavità del petto, e fi parano avanti 
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il Diaframma, il quale non relitte di più, perchè 
in eflb e già celiata la contrazione, e per conse- 
guenza rimane incurvato di nuovo, penetrando 
con rutta la fua convelfità nella calla del petto, e 
perciò una parte dei vifecri abdominali, che (tan- 
no nella cavità del Diaframma, occupano una 
porzione dello fpazio pettorale . 

Ma chi muove i mufcoli pettorali, e il Dia- 
framma a contrarli ? qui è 1' imbroglio . Qui è do- 
ve il lume sfolgorante degli fperimenti, e dell' of- 
fervazioni ci abbandona. Bifogna andar a tentone 
fra le tenebre, col fioco, e fallace lume delle con- 
getture . Ecco dunque come io la penfb fu quclio 
punto . 

Sappiamo, che nel feto pochiflimo fangoc 
palla pe Polmoni aggrinziti a cagione del di lui 
petto ferrato; e vi palla appunto quel poco, che 
in quello Irato d' anguftia ponono ricevere, e la- 
fcitr pattare liberamente. Quasi tutta la malia 
lMguigna, in parte pafTa immediatamente dall'orec- 
chietta dcltra nella finiftra; e in parte pel Dotto 
arreriofo e fpinto nell'Arteria magna, fenza tocca- 
Te i Polmoni. Si sà, che a proporzione, che il fe- 
to fi avanza verfo la maturità „ i due nominati 
canali di communicazione, per cui fi feorcia tanto 
li corto della circolazione, vanno reftringendofi , 
e finalmente li ferrano intieramente. Allorché 
dunque^ poco tempo avanti il parto , il fangue non 
può più pnlfarc liberamente per la nominata fcoi» 
ciatoja, comincia a forzare i vali arteriofi polmo- 
nare fi aumenta quello fuo nifo contro i ftuU 
L detti 
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detti vali, quanto 1 piò fi rendono angufti i mento-' 
vati canali di comunicazione. Quello sforzo e di- 
ffrazione fatta ai vafr polmonali e alie parti , che 
li circondano, deve' diftrarre, e fare della violenza 
ai nervi fparii per dette parti. Qùedi nervi deb- 
bono edere intimamente connelfi con quelli, che 
vanno ai mufcoli intercedali , e al Diaframma: 
Li fcuotono nella mededma forma', e lì comuni- 
cano lo dimoio, per'cui,' come notai in princi- 
pio, crefee la forza' de-'' nèrvi in quei dati luoghi; 
queita irrita più del folito i nominati mufcoli, on- 
de lì toglie 1' equilibrio; fra eflì , e i fuoì anrago- 
nifti addominali; e così refta dilatata" la cavità del 
petto: onde fi da luogo all' ispirazione,- la quale 
hft cominciamento tolto che la bocca' del feto ha 
communicazione con 1' aria edema . Ed è molto 
probabile, che lo dimoio moledo prodotto ne' no- 
minati nervi polmonari dal fangue, nell* efpofta 
maniera, determini il Feto per naturale idinto a 
fare dei tentativi , e degli sforzi per ufcirc dal fuo 
.carcere, e liberarfene. Seguita la prima infra- 
zione, ne deve fuccedere, come dimoerai la pri- 
ma espirazione, e così in feguito finché fi vive. 
Io mi fon determinato a fupporre quello narutal 
meccanifmo piuttolfo, che 1' azion rifielTiva della 
volontà , perchè oflervo , che la rcfpirazione fi 
continua a fare i nceflanrc mente , e con buon or- 
dine anche in tempo del fonno, in cui quella po- 
tenza dell' anima non fi efercita nè punto, nè po- 
co. Come pure fi foftiene la refpìrazione negli 
oltimi periodi della vita, e nell' agonìa, in cui 
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*iè la ragione, ne la volontà ha verno luogo, o 
potere. Confello , che non sò, e non vedo le vie, 
per cui i nervi .de' Polmoni fiottino a quei de-" 
mufcoli intercollali , e del Diaframma la loro azio- 
ne , e l' intercidilo nel loto patimento. (ìli Ana- 
tomici tino ad ora /ion 1' hanno (coperta ; Ma 
quella comunicazione, quella cornfpondeiua non 
fembra raen vera. I fatti ne dimoftrano I* efiiteiL- 
za . Il .titillamento facto a' nervi cutanei delle 
piante de' piedi, non fa contrarre in una partici)lar 
maniera i mufcoli inferitemi all' infpira/.ione , ed 
efpira/.ione , eccitando il rifo , come poco fotti» 
vedremo? Ed un dolorofo, e trillo accidente non 
aumenta l' a/ione della for/a mufcolare degli or- 



no fino ad ora le relazioni fra i diverfi nervi pa- 
zienti , ed agenti. Ancora non fi è feoperta la_ 
.comunicazione fra i nervi cutanei della pianta del 
piede, e quelli, che muovono i mufcoli in ferimen- 
ti alla refpirazione . Lo filinolo fatto ai nervi del- 
la membrana, che veile interiormente la trachea, 
.e i bronchi, e le vefeichette polmonali, non ecci- 
ta la tofle? £ quella non viene dalla .contrizione 
dei mufcoli pettorali, e del Diaframma 3 Una— 
volta forfè quella comunica/ione li manifeftcra 
anche all' .occhio de' NotomiAi , e quando fi else 
fempre occulta , quefto non bada per negarla , 
quando per la parte de' fatti ci vien d im off rara. . 
L' occhio del tifico non vede l'aria: ma tanti 
farti non pertanto ci hanno accurato dell' (ftJlen- 




za di quefio fluido inviabile 
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Quel potere poi, che ha la volontà di ren- 
dete più frequente la circolazione, d' ingrandirla , 
o di trattenerla, nafee appunto dal potere ella 
accrescere con quella frequenza, che più le piace 
la forza nervofa, o ai mufcoli , che dilatano il 
petto , o agli -addominali, che 1' abballano, e 

Da quanto abbiamo fin qui detto, fi rileva 
con chiarezza, che a petto chiufo, o (ìa nell' espi- 
razione , fi rende alquanto difficile il pafiàggio del 
Sangue pe' Polmoni ; onde non poflòno intiera- 
mente (caricarli le cavità delire del cuore, e il 
Sangue deve rincollare ne' venofi vali fupcriori ; e 
quindi inturgidirli il Cervello , il quale per una 
contraria ragione dovrà fgonfiare , e riliringcrli 
allorché il petto fi dilata, o ila nell' ifpirazione. 
Ed ecco l'origine dì quello alternativo movimen- 
to del Cervello , da noi altrove indicato , e che è 
flato conofeiuto non iblo dai moderni , ma anche 
dagli antichi Medici, e Naturalisti . 

L' aria efpulfa da* Polmoni nell' efpirazione 
urta nelle cartilagini della Laringe , e nei ligamen- 
ti fonori della Glottide , la quale , eflèndo anai 
più anguria del vuoto della Laringe , nel parlarvi 
l'aria Sella acquifta una maggior velocità. L' utto 
dell'aria contro le cartilagini, eie corde or no- 
minate , le fa tremare , e fa loro concepire le tre- 
mule ole ili azioni fonore, che comunicate all' aria 
fuddetta, e da quella a! nervo auditorio formano 
la voce, e i vari tuoni di ella, i quali hanno 
erigine del vario numero delle ofcillazioni fonore 
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concepite in tempi eguali dalle nominate cartila- 
gini , e corde indicate. Dalle mutazioni de' tuoni 
con certe leggi, o piuttofto con un cert' ordine , 
mifura, proporzione, e diftribuzjonc , nafee il can- 
to, che coniifte in un mifurato, ed ordinato paf- 
faggio continuo da' tuoni acuti, ne' gravi, c vi- 
cereria . - (f 

Quella voce poi variamente modificata nelle 
fauci, c nella bocca da' denti , c da' labbri , forma 
le lettere vocali, c co n fona uri ; le lillabe, che 
non fono altro, che la combinazione varia delie 
vocali colle confonanti, e le parole, che rifulra- 
no dalla varia combinazione delle nominate lilla- 
be, e quindi fi formano le lingue, che fono com- 
pofte dalle parole . Per la pronunzia delle vocali 
pochi movimenti di lingua, e di denti fon necef- 
farj , e quafi intieramente fi formano con b varia 
apertura della bocca , o de' labbri . Le confonan- 
ti poi richieggono movimenti più comporti di lin- 
gua , di denti , c di labbri . 

La mutazione de' tuoni della voce da alcuni, 
e fpecialmente da Dodart viene attribuita alia va- 
ria apertura, o lia al vario diametro della Glot- 
tide ; e cosi fanno della Laringe un indumento 
a fiato. Ma altti, capo de' quali è Ferrein , oltre 
che pretendono , 1" apertura della Glottide non po- 
tere allargarli, e ftrìngerfì, ripetono i vari tuoni 
fuddetti dalla varia tenlione delle corde vocali: 
II Ferrein con replicati fperimenti fopra la Laringe 
di volatili , ottenne varj tuoni col rendere varia- 
mente le nominate corde vocali, a con lo feor- 
ciarie in varie ragioni , e proporzioni . La 
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La voce, la loquela, e il canto fi formano, 
come difsi, ncll' efpiraziònc ; Sicché coloro, che 
parlano nell'atro dell' infpirazione , o freno gli Ert- 
gaftrimiti, fono rarifsimi; e rarifsimi fono gli ani- 
mali, che in quefta foggia formano la voce . 

Lo sbadiglio , il fofpiro , ed il rifo fono feno- 
meni, che appartengono .alla rcfpirazione. .:. 

Lo sbadiglio è un infpirazione ampia, e mol- 
to prolungata , cui fuccede una lunga , e foflenuta 
efpirazione . Quella così ampia, e diuturna efpi- 
razione , viene fecondo .alcuni celebri Scrittori 
prodotta da un naturale iftinto , che ha per ogr 
gerro di facilirare la circolazione del Sangue ne' 
Polmoni, in occafione, che la medefima vien ri- 
tardara per eflére i Polmoni alquanto avvizziti 
dalla noja,o dal fonno- Ma] lVofleryarc , ,che uno^ 
che sbadiglia , fa sbadigliare la maggior parte di 

Spelli, che Io vedono, o gli danno d'intorno, 
ebbene non sieno né annoiati, nè intorpiditi dal 
fonno , pare ,che fmenrifea una taie opinione . 



bri , p gP infulri conyulfivi , probabilmenre rico- 
nofeono 1' accennara cagione: in un cafo, e ncll* 
altro il Polmone, e le parti molli .della cafia del 
petro fono incomodati da qualche anguftia con- 
vnlfiva, che produce una moleftia, per ailonranare 
la quale s' impiega quell'ampia, e prolungata re- 
fpirazione, cioè lo sbadiglio . 

11 fofpiro poi è parimente una «grande infpU 
razione, ma più fcmpfice, e meno diuturna, che 
vien certamente prodotta dal naturile iftinto di 
. _ - _ . - ' liberarli 
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liberarli da una moleltia dipendente dalla difficol- 
tà , che incontra il l'angue nel fuo patteggio pei 
Polmoni . Di fatto queiti fofpiri e precedono gl'in- 
fulri corivulfìvi ,■ e né compiicono io fcioglimento . 
Poco avanti il cominciare di detti infiliti li fofpì- 
ra ad oggetto' di facilitare il palfaggio del fangue 
pe* Polmoni T - che un' principio dì convuliìva an- 
guftia di' effi , e del petto comunica" a' render dif- 
ficile. Alla fine poi con ì gran fofpiri riefce di 
fciogliere' affatto quel refiduo di corivuHìvo lega- 
me, che il nervofo infulto avca' prodotto 1 .■ 

Il rifo è un* efpirazione' lunga ,■ ma interrot- 
ta', e per/ così- dire a fai» . Ha origine tanto da 
canfe morali , che da fisiche. Il rifo, dice 1' II- 
luftre Tilfot è 1' efprelTione d' una fpecie di gio- 
ja prodotta dalla veduta di un ridicolo , che 
conlìlte propriamente nell' afTòciazione di due_. 
idee f che non fon fatte per eilerc unite . 
Una conclusione inafpettata, incoerente , e difpa- 
rata di un difeorfo; la veduta di un veftito, che 
non è punto nè adattato, nè conveniente alla per- 
fona, o al carattere di chi lo porta, eccitano il 
rifo . 11 titillamento fatto ai nervi delle piante de' 
piedi, del collo, delle afcclle, e di altre parti del 
corpo ci fa ridere anche noftro malgrado. La re- 
lazione, il rapporto delle nominate caufe morali, 
e del fisico indicato titillamento de' nervi co' mo- 
vimenti del rifo, nè la vedo, nè la ritrovo, ne 
alcuno l'ha fin' ora feoperta . Il pianto relativa- 
mente alla reflazione si fa nella g-iifa fteflà del 
rifo, ed è prodotto dagli iMi ltrùmenri mufeo- 
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lari , fc non che diflèrifcc nelle cauli: , che Io 
producono ; giacche il pianto nafte da una tri- 
ftezza grande , o da una grande allegrezza con- 
giunta con una tenera commozione di fpirito . 
Nel pianto fi manifefta parimente un alrro rap- 
porto intimo, di cui ci è ignota affatto la co- 
municazione, e la via, fra i nervi, che fervono ai 
mufcoli della refpirazione , e quelli , che fervono 
ad aumentare il moro fcparatorio, ed efererorio 
degli ordigni imparanti le lacrime. E pure ci fa- 
rà; ma gli Anatomici, che. non 1* hanno feoperta , 
prendono il partito di negarne affano l'efiftcnza. 

Lo sforzo, che /i fa per efpellerc 1" orina , le 
fecce interinali, i! feto dall' utero, e per alzare 
gran peli , o vincere gran refiftenze, va unito ad 
un' ampia infpirazione, ed al ritenere lungamente 
1' aria ne' Polmoni per mezzo à' ella introdotta- 
vi , congiunto ad una delle piti forti contrazioni 
de' mufcoli addominali, che contranitono al Dia- 
framma, il quale in quefta Umazione rimane con 
egual forza contratto, e in confeguenza llefo. Con 
quefta contrazione contemporanea del Diaframma, 
e de' mufcoli addominali fi vengono a ftringerc, 
ferrare, e pigiare tutti i vifceri dell' addome , e 
in confeguenza a fpremere rutte le materie con- 
tenute in quelli, che hanno cavità, come fono 
gì' inreftini , la vefdca orinaria, e 1' utero, onde è 
manifefto ,che fi deve facilitarne, e promuoverne 
1' efpulfione , 

Quando poi fi ttatta di fare un tale sforzo 
per alzar peli, e fuperar rdùlenza., icoibra, come. 

faga- 
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fagacemenrc avverte I' immortale Hallero, che 
ciò fi faccia al folito per un'iftinto naturale, giac- 
che, avendo i mufcoli deftinati ad efeguire tali 
imprefe , o incombenze, i loro punti filli nell'of- 
fa del petto, c della fpina, fenza fermar bene, e 
per così dite, irrigidire la detta caiTa oflè a pet- 
torale, e la fpina fuddetta, non li potrebbe dai 
nominati mufcoli impiegare tutte le loro forze 
pofTìbiìi nell' eftguire tali utfìzj. E ficcome con Jo 
sforzo fopra deferirlo lì ilabilifcc la fermezza del- 
la nominata calla, c della fpina, perciò iftruiti 
dalle non mai l'aliaci voci del maturale iftinto , 
facciano il rammentato sforzo.!. . - 

Lo fternuto coniifte in una malti ma , ed ai::- 
plimma ispirazione,, c nella cfpirazione la più. 
veemente, c la più violenta. Per alzare, e dila- 
tare quanto più fi puf), la caifa del petto nell' in- 
fpirazionc dello fternuro, fi piega verfo la parte 
pofteriore il capo, ed il collo, per tirarli dietro, 
ed alzare le clavicole, e i mufcoli intercoflali ,. 
che li fono attaccati, e così alzare più che fi può 
le corte; g fi contrae fortemente, e fi 'f piana il 
Diaframma, Nell'espirazione poi dello llernuto 
fi contraggono con gran forza, c veemenza, e ce- 
lerità i mufcoli addominali, e gli altri fervienri 
all' efpirazione , e fi abballa il capò, e il collo, 
per rìlafcìare quanto fi può i mufcoli inrcrcolìali , 
acciò non facciano veruna renitenza agli addomi- 
nali indicati, e per far cadere, fenza foftenerla 
punto, la calla del petto. Tutte tremano le par- 
tì della macchina in quella violenta efpjriizione, ed,^ 
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i mufcoli addominali nella loro veemente contra- 
zione tirano talmente le cofcìe da piegarle un poco 
verfo if tronco. Per quello mezzo fi ottiene , che 
r aria Cecia ne' Polmoni, nella Copra indicata maf- 
fima evirazione lìa eCpulCa pe' bronchi, c per 
I' Afpcr Arteria con grand' impeto in guiCa di 
torrente, o di vento. Lo ftefCo fuccede, Cebben 
con minore impeto nella tofCe. Quel che vi è di 
fiuraviglioCo nello (temuto è la Cede della caufa 
di elfo, giacché non cliire nè nei Polmoni, nè nel 
petto, ma nel naCo ; eflèndo Cempre uno itimelo 
tatto ai nervi del naCo ftclCo. Sonovi certamente 
Cra i nervi del naCo molti, e grandi rami che 
vengono dal quinto paio. Dal medeCimo quinto 
pajo CtaccanCÌ alcune ramificazioni, che vanno ad 
unirli al nervo intercoftalc . Altre diramazioni del 
Cecondo ramo di detto quinto pajo detonato al 
naCo, vanno ad unirli pure al detto intercoftalc . 
L* intcrcoCtale fi lega co! Crenico, e con ì nervi 
fpinali , lungo tutto il dorCo , e i lombi : onde 
per quella Itrada fi può fupporrc , che palli 1' ir- 
ritazione dal naCo ai Polmoni, al Diaframma, ed 
ai muCcoli addominali. Certo è, che non s' in- 
tende, come in principio 1' irritazione lì comuni- 
chi Colamente all' intercoftalc, ed al Crenico, e 
non ai nervi, che vanno agli addominali muCco- 
li, e poi paffi ai nervi de' mufcoli addominali, e 
rellino rilaCciati, e Cciolti 1' inrercoftale , e il Cre- 
nico: ma a buon conto qui vi è una difficoltà di 
meno; e qui una comunicazione di nervi è ftata 
feoperta . Or io concludo , che anche dove non è 

* ■ . : ftaM 



fiata /coperta deve cliftere. In .tempo, che ìJ fan- 
gue comincia a fare un' irruzione verfo l'utero, 
c !o sforza per aprirli la ftrada ne' ricolti mcn- 
fuali, fi fa un'irruzione ancora alle mammelle, 
che in molte donne è confiderabiliflima, per cui 
elle fi gonfiano , inturgidirono , e tutte le glan- 
dule divengono turmidc, e dure. Coli' efeire il 
fangue nella folira forma da' vali uterini, fi diru- 
pa anche la molcfta , c fpeflb dolorofa gonfiezza 
delle mammelle . Quello eonfenfo , o comparimen- 
to non può efeguìrfi fra quefte due difparare par- 
ti , fe non per mezzo di nervi . Così dicali delle 
mutazioni, che feguono alle mammelle fudderte 
in tempo di gravidanza, e dopo il parto. 

Rifpetto poi agli altri moti mirti dell' efere- 
zione dell'orine, e delle feccìe inteftinali, quelli 
fi efeguifeono dall' azione della tunica camola 
della vefeica , e degl' inrclìinì nata dall'irritazione 
dell' orine ,-e delle feccie inteftinali , unirà all' azio- 
ne volonraria de' mufcoli del baffo venrre , e del 
Diaframma. Quefte due forze combinate fuperano 
quella de' rifpettivi sfinreri mufcololì della vefei- 
ca, e dell' ano, che con gran valore tengono 
«rettamente ferrati ì rifpettivi orifìzi de' due no- 
minati vali. ( 
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Del Sonno. 



Finche la macchina umana è in grado di co- 
nofcere l'azione de' corpi ertemi, e di efc- 
guire con le varie fu e parti i 'movimenti corri- 
fpondcnti ai voleri dell* anima; finché finalmenre 
il fenforio inrerno è in grado di predare il foli- 
to fervizio, dicefi erTerc la macchina in flato di 
vigilia . 

Il fonno è quello flato della macchina , in cui 
tutti i lenii efterni, c J' interno fenforio ancora re- 
cano inabilitati a fare le loro funzioni, talmente 
che rimane per quel rcmpofofpcfalaloro fenfibìlità 
e la loro azione . 

L' ordinaria cagione del fonno è la diuturni- 
tà della continua azione de' mufcoli, e do' nervi 
nel tempo della vigilia . Dallo ilare per lungo tempo 
in azione i mufcoli, e i nervi, s' indebolì feo no fover- 
chiamenre, e divengono inabili a fare il loro uffìzio . 

Ma fi offerva che molte altre caufe , e fra lo- 
ro contradittorie vi fono, che producono il fonno. 

La vira inerte, oziofa , e fedentarìa rende 
1' uomo rorpido, e fonnolentn ; quanto un eferci- 
zio violento lungamente continuato. Il freddo cru- 
dele, ed ecceflìvo porta il fonno, non meno che 
un' ccccffivo calore. Una foverchia dìflipazioiie di 
fangue, e d' umori fa venire il fonno, egualmen- 
te che una foverchia pienezza de'medclìmi . L'ine- 
dia porta il fonno, ed il cibo foverchia mente 
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ammaliato nel ventricolo , non lo fa meno . 

L' aria ripiena di certe efalazioni, come fa- 
rebbe la flogiilicata , ficuramente fa divenir fonno- 
lenti, lo ftellb fa I' aria ripiena d' efalazioni palli- 
li ri . Sonovi delle foflanze , che introdotte per le 
vie degli alimenti portano il fonno; e finalmente 
un dolce mormorio purché monotono , ad un can- 
to, o Tfn difeorfo parimente monotono, general- 
mente parlando, concilia il fonno. 

L' efercizio diuturno, e violento oltre il le- 
var di forza il tefluro mufcolofo con i continua- 
mente replicati moti di contrazione, e rilafcia- 
mento , ed il confumo grande del fluido fpiritofo 
de' nervi per produrre le nominate contrazioni, 
cagiona una ccccffiva evaporazione di fangue , che 
fi rira dietro una penuria anche di fluido nervo- 
fo, che da cflò fi fepara ; e così difponc al fonno. 

Le perdite grandi di fangue nel cafo di Emor- 
ragie, e 1' inedia impoverifeono la macchina di 
fangue, e in confeguenza anche di fluido nervo- 
fo , onde i nervi Tettano inabilitati, a fare le lo- 
ro funzioni, ed ecco il fonno. 

Una pletoria , una foverchia quantità di fan- 
gue nel siftema de' fuoi vali, si porca al capo an- 
che in maggior copia; pigia la fofhnza del cer- 
vello, e 1' origine de' nervi. Quella pigiatura ren- 
de i nervi inabili al loro uffizio, quindi nafee il 

V efalazioni poi flogiltichc , e paluftri coli' in- 
trodurli ne' nervi, o legano la di loro foftanza 
fpiritofa, l' inceppano , e rendono insite, o inde- 
bolirono , 
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ijoJifcono, c fofpeiidono ]' attiva loro forza . Baila 
porli per qualche tempo all' azione del fuoco, a 
fiamma di un caminetto, per avvederiì che a poco 
a poco il torpore, e il fonno s' impadronifee di 
noi. E i primi forieri delle malattie che hanno 
origine dall' datazioni paluftri, fono il torpore, 
l'inerzia, la fpolfatezza, eia fonnolenza. li fred- 
do probabilmente agifee nella iìeiTa maniera . 
Quanti in mezzo alle nevi fono (Vati forprefi da 
fonno mortale? Come mortale è il fonno, che 
ha origine dall' aria flogiiricata de' carboni arden- 
ti , fe la di lei azione lia diuturna, e violenta. 
E l'uno, e l'altro mortai fonno fi arriva noru. 
di rado a difsiparc, con 1* ajuto di quei rimedj, 
che sbrogliano i nervi dalla foftanza frigorìfera, 
o fiogiftica, che aveva inceppato il loro fpiritofo 
liquore, o la loro naturale viviflìma forza. 

Non fi fa per anco in quale maniera l'Oppio 
produca il fonno , ma non vi è dubbio alcuno , che 
faccia qucft'clìéuo coli' agire fu i nervi, che che 
li dicano alcuni Autori apoggiati ad efprimenti 

E' non meno difficile a indovinare con quale 
mcccaiiifmo un fuono, o un difeorfo monotono, 
purché non lia di un tuono molto acuto produca il 
fonno . Ma la fteffa ofeurita l' incontriamo quando 
li vorrebbe intendere il perchè certi fuoni , e certi 
pezzi di muiica non folo producano diverfe fenfa- 
zioni; ma ancora tante, e sì varie pallioni , affetti, 
c commozioni d' animo . 

CAP. 



Digitized by Google 



CAP. VI. 



5>5 



Delf Elatere animale delle natie pani fetide della 
macchina umana detto dai Medici Tuono. 

gUella forza per cui le Wide molli parti 
dell'umana macchina vivente rendono ad 
eccélììva diffrazione cui le porterebbe l'urto 
laterale de' fluidi, e dopo la diffrazione fofFcrta 
dall'urto de' fluidi, o dopo le contrazioni motri- 
ci, per cui rimangono stentati nella loro te flì tura, 
riacquiflano la loro rcfpcttiva forza di coefione, 
chiamali da' Medici Tuono. 

Tutte le parti folide molli della macchina., 
animale , fono in virtù di naturai coffruzione 
chi più, e chi meno elaftiche , e quello è tanto 
vero, che anche fiaccate dal corpo dell'animale 
vivente, e eonfcrvate col fecearle , mantengono 
un grado evidente d'elafticità come manifeftamen- 
te si oflerva nella loro cure conciata , che dicefi 
cuojo, e nelle corde da ffrumenri di pelle. Ma^ 
di più le membrane, e le fibre carnofe, o i mu- 
fcoli di un animale uccifo di frefeo, prima, che 
incomincino a disfarsi per la putrefazione, fono 
evidenremente elaftiche ; "perchè fi lafciano distrar- 
re, ed allungare, e celiata l'azione della caufa 
diffraente lì contraggono di nuovo, c fi reftrìngo- 
no c feorciano . Quella forza elaflica , o contrat- 
tile, nelle foftanze animali, come in rutti i corpi 
che di erte fono flati dalla natura proviili, pro- 
babilmente dipende da un fonile fluido , le di cui 
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particelle, o fono dotate di forza repnlfiva, o 
per naturai coftituzione , tendono ad espanderli, E 
quello fluido che alloggia naturalmente ncgl* infinita- 
mente piccoli interitizi della compolìzione , o tef- 
litura de* corpi elaftici , viene fpremuto allor- 
ché i fuddetti corpi fono in qualunque maniera 
fchiacciari, o a flotti gliati , e fa ogni sforzo per 
rientrarvi, e vi rientra di fatto, celiata la violen- 
za , ridiìcendo cosi il corpo al medelìmo volume , 
c diiuenfionc di prima. 

Ma fe per qualche cagione fi guaiti , e difor- 
dini molto, c ftabilmcntc la tenitura di tali cor- 
pi, 1' elafticità s' indebolire più ", o meno ; o 
intieramente perifee, a proporzione della grandez- 
za, e gravezza del nominato difordine di teiTi- 
tura . 

Due caufe conofeo io, che poflbno difordi- 
nare , e viziare la teflitura de' corpi clallici , c 
maifime animali. Una è la perdita maggiore o mi- 
nore delle loro minime particelle coltituenti la lo- 
ro rciìirura; 1' altra la diuturnità dell'azione detra- 
ente, o comprimente. Cosi una corda da linimen- 
ti , che per una breve e difereta (tiratura , o di- 
itrazionc, li" è allungata, torna a fcorciarfi, fubi- 
to, che cella la cauta diltraente; ma fc la diffra- 
zione fia coftanre, c diuturna, anche quando è la- 
biata in libertà rimane immobile, fncrvata , nè 
più li feorcia . 

Quelle due cagioni agifeono continuamente 
lidia macchina umana contro le folidc parti mol- 
li; e perciò lì dovrebbe vedere indebolito, e di- 
llrutto 
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firtttto finalmente ÌI vitale , e fahibre tuono di ef- 
fe, fe nella macchina lieffa, non efifteflero altre 
caufe, o forze, che a proporzione lo rinforzaffe- 
ro, c rinvigoriifero . 

Le membrane che formano vafi, e canali 
fono continuamente forzate , e diitratte dagli 
umori che contengono, c per c(Te li muovono . Ed 
allorché coftituifeono invogli, e guaine di fibre 
carnofe, e di mufcoli, quelli nel gonfiati!, e muo- 
verà le diftendono , e le ftirano . Le fibre carno- 
fe, fono continuamente contratte, e diitratte, o 
pe' moti necellàrj , o pc' volontari- ' nervi fono 
continuamente mofsi , e in confeguenza mutati 
nei contatti delle loro minime particelle, o dagli 
oggetti ederni, fe fi tratta di quelli che colfitui- 
feono i fenfi; o per fervizio della mente, trat- 
tandoli di quelli, che coftituifeono il fenforio in- 
terno -, o per 1' azione della volourà , trattandoli 
di quelli , che fervono a muovere i mufcoli vo- 
lontari . 

L'aria, e il calore, come vedremo a fuo luo- 
go, e forfè la forza folvente de* fali degli umori,, 
portano continuamente via delle nominate parti 
molli , qualche particella del loro telfuto . Onde- 
per quella doppia cagione il Tuono di dette parti 
dovrebbe infievolirfi, e finalmente perderli affatto.. 

E pure finché la vita fuiliftc , quefto Tuono 
lì mantiene; nè s* indeboJifce ìb veruna parte- 
della macchina, fenza una, rmJawia ;di itili*;? o .feti* 
za qualche ilraordinaria violenza.-. ■pv.h liiq 

Così noi veggijwio nato. lìfterm- vafculare. 

N mante- • 
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mantcnerfì faldo , contro 1' azione degli umori, 
che contro di elio lateralmente agifee , e contri- 
buire mirabilmente al perenne loro moto, con_, 
una proporzionata reazione. Veggiamo Y arterie 
fcnfib.il mente cedere all' orto laterale del fangue, 
ed in virtù del loro falubre tuono', riagire contro 
di elio, ripigliare il primiero diametro, ed in tale 
occafione aiutare il di lui moto progredivo. 

Ogni tronco di vafo nel falubre Arato della 
macchina refifte all' azione de' fluidi proporziona- 
tamente alla quantità della loro azione, e riagifee 
nella ftefla ragione ; Talmente che i vali più vicini 
al cuore hanno un tuono più vigorofo dì mano in 
mano di quelli, che fono più dittanti: ed i vali 
venoii, contro de' quali il nifo laterale è minore, 
fono flati dalla natura provvidi di minor dofe di 
quello tuono . E quello tuono o elatere animale al- 
la di cui diiiruzione , o fpofsamento tante potenze 
cofpirano, fi ravviva di continuo, e fi mantiene 
invitto contro i loro colpi, finché la fanità fi con- 
ferva in tutti gli ordigni, e nelle funzioni tutte 
della macchina animale. 

Che fe in un tronco del fiftema vafculare 
quefto tuono s* indebolifce , prevale 1* azione late- 
rale degli umori , e quel ttonco refta morbofamen- 
te dilatato, e diitratto in forma di morbofo facco 
aneurifmatico , o varìcofo; e fe lo sfiancameli» è 
molto confìderabile , non è più fufcettibtle del pri- 
miero falubre tuono, ed in confeguenza non può 
più riacquiftarc le primiere fuc dimenlìoni, e libe- 
rarli dall' umore che in elio fi raduna, e fogna. 

E qual- 
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E qualche volta fi (Viluppi, e fi immafla tint' aria 
nel tubo interinale, e diflrae talmente le lue pa- 
reti, che il loro naturai tuono refta vinto, e per 
così dire difttutto, onde rimane sfiancato il tubo 
medclimo c gonfio in maniera, da formare una 
fpccie di tumor timpanitico . Anche la Vefcica ori- 
narla qualche volta viene talmente a sfiancarsi per 
1* azione diftraente di una malia eccelli va d' orina, 
che in efià fi raduna, che in feguito le pareti dì 
efla avendo perduto il loro tuono , non poflbno 
più contrarfi , riagire fopra 1' orina medefima, 
ed efptllerla , onde ha origine quella malattia che 
dicefi Iscuria , o foppteflione d' orina . 

Da quella debolezza di tuono in qualche par- 
re del iiftema vafcolare, e mamme nella cellulare 
nafeono gli edemi , e gli Enfifcmi delle varie parti. 

Se poi il naturai tuono di detto vafcolar fi- 
ftema fi aumenta troppo, e mamme ne' minimi 
vali fanguigni, il l'angue non vi è ricevuto che in 
piccola quantità, quindi ha origine, la pallidezza 
di certe patti , che pt ima erano rofse , ed un re- 
gurgito, o rincollo ne'vafi grofsi in vicinanza del 
cuore , come iì vede accadere negl' infulti convul- 
Jìvi, ne' quali per 1' accrefeiuta azione dei nervi 
a quelli valellini , fi aumenta il natio lor tuono , 
per cui fi ftringono, e fi coartono. 

Pel buon lifiema dunque dell' economia ani- 
male è neceflario che il nominato tuono, nò s'in- 
debolifca , nè fo vere hia mente crefea . 

Noi tutto di ci troviamo deboli dopo i lun- 
ghi, e laborioiì efercizj, e dopo una diuturna, ed 
N i efer- 
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esercitata vigilia. Cnfa è ma! quella debolezza > 
E' quello ftato della noftra macchina, in cui i oo- 
liti mufcoli fono nell'impotenza' di alzar pel!, di 
fu perir residenze, e per fino 1 di foltencrc la mac- 
china nel lite verticale; in' una' parola è quello 
liuto , in cui i mufcoli non poflòno efeguire pun- 
m i moti volontari fa tic o fi , ed a ftento,"e coil 
difficoltà i facili . 

Giacché non bifogna fupporre, che 1* uomo 
Ina in piede, c li mantenga nella Umazione verti- 
cale, fenza sforzo di mufcoli; è affai facile di ac- 
córrerli di quciì* errore, olfcrvando, che un' Epi- 
lettico, e molto più un'Apoplettico,, in cui lì per- 
de I* a/ione mufcolarc che mantiene la macchina 
in quello (ito valticalc, cfla fubitn cade precipito- 
famente fui Cuoio Ed è anche piti facile a (pre- 
giudicarli fu quello punto, riflettendo, a ciò che 
ci accade, allorché nel moto ci manca impenfata- 
mente fono il terreno, nel unii cafo tutta la mac- 
china piomba fenza eflcr foltenuta, fopra quella 
gamba, che è fctfa più di quello che giudica- 

Da chcnafcc dunque l'Indicata debolezza nello 
circoftan/c allegriate. Dall' eflerfi flentata ecccili- 
vamente la forza -di codione delle fibre carnofe 
componenti i mufcoli, per la lunga, e violentai, 
teniione che hanno fofièrta . Quindi è che nonpof- 
fono più ritornare ai foliti contatti stretti , allorché 
l'irritante forza nervofa ce li richiama Lo Irellò 
accade dopo una malattia febrile , o lunga, o vio- 
lenta, e dopo un afsalto di convuliioni univerla- 



Digllized by Google 



fi, perchè fieli' un caio, e nell'altro tutte le parti 
foliJe molli fono Hate in una o lunga, o troppo 
violenta tendone . I.o lìcfso accada parzial munte 
nel cafo di qualche forre distra/ione , colpo, o 
contufionc flittena in qualche membro. Si perde 
la forza nella parte distratta, o contufa , perchè 
dalla; distrazione , o colpo fono rimasti troppo 
slentati Ì coniain delle parncclk' del mufcolo che 
la muove; e liccomc lo stello è avvenuto a tut- 
te le particelle del iellato vafeolare ne' punti del- 
la contusone, o distrazione, quindi è che in quel 
luogo la forza laterale degi' umori prevale al tuono , 
e relìstenza de vafi , li dilata , vi li ammalia , e vi 
forma il gonfiore. 

Or chi rende il ruono,. ii vigore ai mufcoli , 
ai nervi, alle membrane, ai vali, perduto o nel 
corfo di una efeteitata laboriofa vigililo, di una 
malattia febrile , o convulsiva, ovvero in confe- 
guenza di una diffrazione:, c contufione foiìèrta ? 

Sono di fentimento, che la caufa la quale^ 
rende il falubre elatere, o tuono alle nominate- 
parti negl'enunciati cali, e li rimette in flato di 
resiftere , e riagirc proporzionatamente contro !e 
potenze che le diltruggono , lìa lo fpiritofo fluido 
che feorre pe' nervi . Imperocché nell' Ap'oplef- 
fie , e nelle Paralili ollcrvo , che i mufcoli ■ che 
fervono al moto volontario, rimangono rilafciati, 
e flofci. Quello non" può derivare dall' alterazio- 
ne foiìèrta dalli foftanza del nervo , perchè in un 
momento non' può alterarti in maniera da perdere 
tutta la fua azione motrice fopra imufcolr; Dun- 
que 
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qac nafce dal non poter più pet eflì nervi (cor- 
rere il fluido fpiritofo, che irrorando le carnofe 
libri: le mantiene vigorofe, ed in ruono . Nella- 
vigilia eferc itat.i , e laboiiofa li là un confumo 
enorme di quello Ipiritofo liquore, c per l'efecn* 
zione de' moti volontari, e perchè copiufamenrt 
e fi la nel!' infcnhbik trafpira/ione . QuinOi c the 
non ne va alle libre carnofe, quanto farebbe ne- 
ceffariò per riftringere ai foliti naturali contatti 
le particelle componenti il loro telliiro, troppo 
flenrati per la lunga, e violenta azione, c tenfio- 
nc . Nel fon no non lì fa neffun confumo di un— 
tal umore, in confronto della vigilia. Si fepara 
come ognun fa continuamente, quindi è che ri- 
manendo nel tempo del forino doviziofa mente ir- 
rorate da efso le stuonate fibre, riacquistano per 
1* azione di questo fpiritofo liquore il perduto 
tuono: Ond' è che l'uomo che ii era addormen- 
tato torpido, {pollàio, e debole fi f veglia vigoro- 
so, agile, e robufto. 

Lo ftefiò dicafi rifpetto ai cali di malattie, e 
d* infoiti convul/ivi . Il fluido fpiritofo de' nervi 
in quello cafo fi diffipa prodi giofa mente , e non 
può efiere ni pure di quella buona qualità, che fi 
richiede per mantenere il falubre tuono delle folide 
parti ; onde debbono efler quefti mali feguiti da debo- 
lezza un i ver fa le , c qualche volta da edemi dell' eitre- 
mità inferiori . Quella debolezza deve andare gra- 
do , a grado dileguendofi a proporzione , che il 
fluido fpirirofo de' nervi fi rifparmia, e diviene 
iii buona indole. Le parti che hanno perduto il 
tuono 
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tuono per contusone, o per diftrazione, con l'au- 
to di quello fpirkofo liquore bel bello lo riacqui- 

Questo vivace umore de' nervi è quello che 
mantiene il naturai tuono non folo alle carnofe 
fibre de' mufcoli volontari, ma anche a tutte ic 
altre parti; il cuore elio pure languifce dopo i 
lunghi , e fatico!! efercizj , dopo le gran perdite 
di Sangue ; dopo le nominate malattie, in cui fi 
e fatta , una lira ordinaria dillipazione di quello 
fluido ; nei deliqui ne ' quali quello fpirkofo umo- 
re , non fi porta al cuore in fuflicientc quantità ; 
c nelle febbri maligne in cui un tale umore di- 
vien torpido. I nervi erti pure probabilmente ri- 
cevono il loro necertario falubre tuono da un tal 
umore che per elfi feorre . Imperocché rendendo- 
fi torpidi, e per cosi dire impotenti pellungo efer- 

ftare 'i foliti uffizj per le fenfazioni efterne , ? ed 
interne , per mezzo del fonno riacquiftono il pri- 
miero vigore , e la naturale attività . Le membra- 
ne tutte, e i vati che efse costituifeono , fe .non 
ricevono immediatamente questo fpiritofo liquido, 
lo ricevono indirercamente perchè verfandofi dall' 
esrremità de' fuoi conduttori , si fparge per tutta 
la macchina . 

Conferme della verità di queste mie conget- 
ture l' abbiamo dall' oflervarfi , che il ruono uni- 
verfale della macchina languente, o per lungo, e 
violento efercizio, o per gravi perdire d* umori, 
o per inedia , o per inceppatura , e intorpidimen- 
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to del nominato fpiritofo liquido, si rinforzanti 
fi rifvegha immediatamente coli* applicare ai : ner* 
vi del nafo ima fodan/a fpirirofa, come fono li 
(piriti alcalini, gli aromatici, e gl'acidi vegetabili 

E che cofa mai può avvenire in quello 
cafo , fuori che da una tale fpiritofa materia , 
venga aumentata la fpiritofa eden za de- nervi, o 
fcoll'a fe per qualche cagione era fi refa torpida, 
in modo che coli' irrorare le carnofe molle, li 
renda con la fua vivificante virtù il vitale, e,, 
falubre tuono ? E per rimerterc in vigore i 
conyalefcen'i , non ci prevalghiamo noi 5 t, 
delle foftanze animali, che contengano affai più 
de' vegetabili principi fottìi' i e volatili , e dei li- 
quori fpiritoiì, e delle foftanze vegetabili cari- 
che di aromatica, e fpiritofa effenza ? Ed al- 
cune acque minerali, che internamente ufate, rin- 
francano, e danno forza, producono fecondo ogni 
maggior probabilità un tale effetto , perchè poileg- 
gono un fottile penetra ntiffimo fpirito minerale, 
eh e. facilmente fi converte in fpiritofo umore de* 
nervi , o rende con la fua attività , e forza 
più facile, e più abbondante la feparazione di ef- 
fo, e libero il fuo moro pe' nervi; o vuota i nervi 
iìeffi di un' umore morbofo e torpido , che vi fi 
era introdotto, 

■ Le perdite poi di fofbanza, che fenza inter- 
ronipimento fanno , per 1* indicate cagioni Je fo- 
Ijde parti indebolifcono parimente ii loro tuono; 
e a quello difordine rimedia ta nutrizione , che 
reftiniifce 
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reiHtuifcc , come vedremo a ciafeuna parte ciò che 
ha perduto. Del refto quando in alcune malattie, 
come nella Tife, per una mórbofa indole acquifta- 
ta dagli umori, divengono efìì capaci , di fcioglie- 
rc Ja tenitura delle folide parti, e rubarli continua- 
mente una porzione delle loro particelle cofti- 
tuenti , e la nutrizione non ha più luogo per riparare 
tali perdite, lì fanno dei gonfiori nelP eftr'emità , 
che fono i forieri della fatai diflruzionc della., 
macchina: e lì fanno qua, e là delle raccolte, ed 
ani ma/li fatali di fluidi, che sfiancano i vali non 

Un mufcolo una membrana , che per mia 
corruttela gangrenofa comincia a fcioglierfi neì 
fuo telfuto, perchè alcune delle fuc minime par- 
ticelle li fono rubate, e in confeguenza fciolti i 
naturali contatti, perde affatto il fuo tuono, di- 
viene lìofcia, e più non riacquìfta il fuo vigore, 
perchè !a nutnri ne non ripara più le lue perdite . 

Quando il lifiema vafcolare di una parte rima- 
no indebolito, o per una diftrazione, o per una con- 
tusone, o per un tumore in ella da morbofa caufa 
generatoli, riacquifta per le forze della natura, o 
dell'arte un fuflìciente tuono, c vigore capace ap- 
punto, e non più diteiiftcìe all' ordinario urto laterale 
degli umori, fe il momento dell'urto laterale degli 
umori per qualunque ragione crefea, i vali di ella 
parte che rciiltono per la ragione anzi detta meno di 
tutto i) rimanente del (iftema, rellano di nuovo 
sfiancati, ed in clìì li fa una raccolta, un depofito 
conofeiuto co! nome di tumore di varie fpecie. 

O Quindi 
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Quindi è che nel cafo di piccole coftipazio- 
ni, o di eccedi nel cibo, o nulla bevanda, la 
parte che foflrc è fempre quella che è ri malìa 
indebolita: c detta patte è fojrgefta in limili oc- 
cationi alle recidive, finché le forze della natu- 
ra, o dell' arte non li hanno reflituito il naturai 
tuono, o elatere, al pari dell' alt.e parti. 



CAP. VII. 

Del? Iflinto. 

A materia dirtribuita, ed organizzata in for- 
ma dì macchina animale vivente è Mata ar- 
ricchita dall'Autore della Natura, non folo del- 
le molte forprendenti forze, c proprietà che ab- 
biamo fino ad ora rilevate, e conlidcratc , ma 
di una anche più maravigliol'a , che dicci! Minto ; 
che è quelJ* impulfo forte che fenrnno gii ani- 
mali a fare, o non fare una data azione, fenza 
alcun ragionevole motivo, o apparente molla tì- 
fica, o morale, che lo produca. 

Quest' Iflinto regola , c guida le macchine 
animali nelle loro più critiche circoftanzc; quello 
le tien lontane da molti pericoli; quello V aiuta 
a liberarli dalle malattia . 

Elfo fpieca, ed opera più nelle beftie, che 
nell' uomo; non già perchè i' Eterno Artefice lìa 
fiato con noi sù quest' articolo più avaro, ma 
perchè le leggi della civil focicti, la maniera di 
vivere 
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vivere contro natura degli «omini civili, e l'igno- 
ranza, ed impoftura de' Medici, o lo dìflruggo- 
no, o 1' indebolifcono ibmmamente, o ci rendo- 
no lordi alle dì lui amorofe voci, ed ai fuoi in- 
fallibili benefici avviti i 

L' elìlìenza di quella meravigliofa forza vien 
meda fuori dì dubbio da innumerabili fatti lumi- 
no fi , e ficiirì. E chi è mai, che ad un' animale 
appena nato fenza idee , e che non fa cofa ila 
ragionare, infegna abboccare la papilla della pop- 
pa, e fucchiare il latte, eh' è una funzione aliai 
complicata e comporta, fe non 1* Iftinto? Que- 
llo ifpira al Pulcino di rompere il duro gufeio 
dell' uovo che lo racchiude, ed al feto ne' vivi- 
pari di fare ogni scorzo, per efeire a tempo op- 
portuno dal fuo carcere; elio è che lo guida, 
e 1' indirizza in quello fuo paflaggio fempre be- 
ne, qualora non vi fieno oftacoli morboli che lo 
difturbino. Per quesr' Iftinto il mafehio li accop- 
pia con la femmina nell' età, c nel tempo delti- 
nato dalla natura per la congiunzione venerea, 
fenza che abbiano avuta precedentemente alcuna 
notìzia, o idea di quella funzione. Per quello le 
madri hanno tanto attaccamento pe' loro picco- 
li figli, e penfano con tanta premura a nudrir- 
li, cuftodirli, e difenderli. Per quello alcuni ani- 
mali non fi cibano fe non di una data forte di 
alimento; per quello alcuni fra quali certi vola- 
tili predatori non fi paicono fc non dì foftanze 
animali, fenza che vi iìa efempio, che abbiano 
mai volontariamente ingojato una materia vege- 
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tabile ; ed altri al contrario non ricevono per 
alimento altro che foftanze vegetabili. Per quello 
le Formiche ammanano tanto alimento, e V Api 
tanto miele; e quello infegna all' Api Itene a 
fabbricar/i i loro alveari, agli Uccelli i loro ni- 
di, a i Caftori le loro abitazioni. Quello muo- 
ve alcuni pefci abitatori del Mare, a trafporrarfi 
nell' acqua dolce per efeguire la grand opera 
della generazione; e niceverfa ad alcuni di ac- 
qua dolce, a fcendere per quello oggetto follò 
«ci Mare; e quello fa mutar clima nel mutare 
della ftagione a molti volatili. Da quello hanno 
origine le antipatie naturali di certi animali con 
cert' altri. Quello ammaeilra gli animali preda- 
tori a tendere con ellrema fagacia le inlìdie alle 
loro prede. E forfè anche il canto, c la danfa , 
fono movimenti d'illinto, almeno nella loro ori- 
gine; giacché non fi è feopcrra veruna nazione 
delle più fervaggic, che non avene qualche ge- 
nere dell' uno , e dell' altro . Nelle malattie- 
deli' uomo , c degli animali molto più ti fa fen- 
tire quella benefica guida, e buon per noi che 
come le beltie falvatkhe follimo docili alle fue 
iniinuazioni , e non ributtammo i di lei falucc- 
voli configli per feguitarc i fuggerimenti di un 
ragionamento o inconfeguente , o male accoz- 
zato di una niente imbecille, o guafta dagli er- 
rori o dai pregiudizi di una falla feienza . La 
■ naufea univcrfale ai cibi, mamme foflaiizioli , t. 
gravi che nafee inficine con la maggior parte 
de' mali ; il cattivo , e dilguftofo fapore , che la 
maggior 
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maggior parte de' malati trova ne' liquori fer- 
mentati ; 1' avverlìone alla bevanda , che in ai- 
cani qualche volta lì affaccia; lanoja, la f vagli a - 
tezza, il dillurbo, che in alcuni altri genera, ed 
apporta ii copiofo bevere; il defiderio vivo di un 
liquor fermentato, di un'erba, di un frutto, del 
caldo , o del freddo , della quiete , o del moto , fono 
tanti avvertimenti dell' Minto , che fecondati porta- 
no quali fempre alla guarigione , o almeno recano 
un follievo; combattuti hanno fempre delle confe- 
guenze fatali . Medici illuminati , il di cui buon 
fenfo,e fino criterio non fono fiati guadati da i pre- 
giudizi feientifici , fatevi voi difenfori dell' Minto 
contro il volgo de' Medici, che hanno la ftoJidjta 
di anteporre al piano di cura della natura, quello 
che è fondato fopra precetti , e regole dedotte da 
prìncipi O fallaci , o equivoci . 

Mi fi dirà che non fi feorge nè punto, nè po- 
co d' onde abbia origine nelle macchine animali 
viventi , quella forza d* iftinto . Lo dirò ancor io , 
e nè converrò pienamente ; ma per quello non è mei), 
vera , e reale . Quella è una potenza , una facoltà at- 
taccata int ri nfeca mente alla fabbrica, alla teflitura , 
all'organizzazione delle viventi macchine animali. 

Da quella forgente efia fi fiacca . Quella ci è 
affatto ignota , onde non fi amo in grado dì cono- 
fccre la caufa di quella forprendenre proprietà . 
Ma che forfè intendiamo meglio la cagione di 
tante ptodigiofe facoltà, e forze di cui la natura 
ha forniti tanti altri corpi ? 

Ammiriamo la forprendenre facoltà della- 
Cala- 
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Calamita fenza. intenderne h ragione . Si of- 
ferva con fìuporc, che le piante ii voltino tem- 
pre verfo il benefico Pianeta , che illumina il no- 
ftro siftema, e facciano de' movimenti per ac- 
collarli ai]fuoì raggi; che ic loro foglie rivolgano 
collantemente una delle Tue facce verfo il Ciclo , 
e 1' altra veffo la Terra, a fegno che fe qual- 
che artilìcial violenza cangi quella lira azione , e_ 
volti verfo la Terra quella faccia che è desi- 
nata a mirare il Cielo, la foglia con un gra- 
duato rivolgimento , torna a riprenderla. Ed un 
tale movimento j non fi fa per alcuna meccanica 
forza, come chiaramente refulra dagli cfperimcn- 
ti, ed ollervazioni dell'immortale lìonner. E la 
generale attrazione, la forza cioè, che anima per 
così dire la materia tutta del noltro univerfo ; e 
la forza dì rapporto, e di a Ili n ita , di cui fon 
fornite alcune foftanze, e per cui elle viabilmen- 
te, e notabilmente Ifcmc full' altre agifeono , non 
fono meno inefplicabili . 

La natura dunque, che nella formazione dei 
varj corpi inorganici, e degli organici vegetabili, 
ed animali ha dotato le ibllanze primitive com- 
ponenti, o i principi materiali, delle nominate,. 
tbr#e di affinità, e di rapporto, e di facoltà mo- 
trici, che ha fatto la libra carnofa irritabile, l 
feniìbilc la polpa de' nervi, ha dotato ancora 
1' intiere macchine animali viventi della maravi- 
gliofa forza dell' Minto. 

-m^^m^- . •:.;.„.',. 

CAP. 
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CAP. Vili. > 

Del Sangue , e Sanguificazione . 

■JTL Sangue nel tempo, che 1' uomo in qualità 
Jt di feto fi trattiene adi' utero, è Io fteffo San- 
gue della madre, fecondo le moderne feoperte 
del Celebre Hunter, come abbiamo fopra nota- 
to . M» appena venuto alla luce il Sangue fi for- 
ma continuamente dal Chilo, il quale in cflò fi 
converte in virtù di una naturale operazione , 
che dall' effetto fi chiama SanmjÙMzione . 

II Chilo non è Irato «tap&lSppw , gii mai 
efaminato, o analizzato Chimicamente- I Chimi- 
fi fonoli contentati' di fare le loro ricerche, ed 
e (perimenti fopra il latte, aderendo, non differì' 
re punto fra loro quefli due umori, fc non sè 
nell edere il Chilo più fottile, ed acquidofo. lo 
però non convengo con loro fu qucfto'punto, ri- 
flettendo, che dal latte, fi fa il Chilo negli am- 
mali lattanti, ed una parte del latte medelìmo, 
refta efclufa dalla fua compofizìone, ed avacuata 
in forma di feccia; e che poi dal Chilo negli 
animali che allattano, fi fceglie il latte come lì 
fa di tant' altre forti di umori che dal Sangu» li 
fcclgono, e feparano. Onde fon perfuafo, che 
fe li confronrafiero quelli due umori, con quegli 
erami che fon neceffarj in limili occorrenze, fi 
feoprirebbe fra edì non piccola divediti . Pure 
mancando 1' analifi de! Chilo ci atterremo a quella 
del latte , confiderandoli come uno fteffo umore . 
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II Chilo dunque, o il Une recente è un' 
umore bianco , e alquanto dolce , che cfpoflo 
all' azione dell'aria f pomatamente inacidirci- , c 
perciò ha il carattere de' fughi dolci vegetabili 
tflò non contiene alcun fale acido, n alenino 
fviluppato , Quella verità refclta evidentemente 
dal fapore alquanto dolce del latte , c dal non 
mutare, ni punto, nè poco il colore della tin- 
tura di viole, nè in rollo, nè in verde 

SÌ rileva poi che contiene de' Sali acidi, 
e alcalini fifsi, che fcambicvol mente li filTano, 
e fi combinano , perchè allor quando il latte 
fuddetto fi feomponc per la fermentazione il 
fuo fapore diviene manifeftamentc agro , e tin- 
ge in roffo il color bleu; e nelle ceneri che ii 
ottengono dal bruciare le fue parti fine, fi tro- 
vano dei fali alcalini fiffi vegetabili ; inoltre il 
fale effenziale per così dire che il ottiene dal lat- 
te, o dal fuo fiero per mezzo della ci eft illazione , 
è un fale zuccherino , il quale ben liberato per 
mezzo di replicate lavande dall' eftratto miclofo 
vegetabile che gli dà il fapor dolce {i! quale eftrat- 
to, è capace di fermentazione ymofa, e perciò 
alcune nazioni rendono il picco! latte col mezzo 
della fermentazione un liquore inebriante), è que- 
fto fale, diffi, limile a quello dello zucchero raf- 
finato, e candito, il quale , come i Chimici fanno, 
fi riduce ad un fai mezzano comporto da un' aci- 
do, e da una foftanza alcalina. Fra i fali del fiero 
fi trova ancora una piccola porzione di fai fcbri- 
fugo del Silvio, eh' è un fai neutro fatto da un' 
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alcali fino vegetabile, e da un' acido marino. 
Nel burro ancora fi rrova una gran quantità di 
acido legato con la foftanza floghfica, e con una 
determinata porzione d'acqua , e di terra; e quelle 
foftanze unitamente formano la materia oleofa che 
dicefi burro. E in quella parte del latte, 1' acido 
non fi manifcfta finché è recente, e intiero , aven- 
do un fapor foave , e grato , che diviene poi piz- 
zicante, ed ingrato allorché 1' acido fi fviluppa, 
a cagione, che il burro fofl're quella razza di cor- 
ruttela, che dicefi irrancidimento. 

Finalmente la foftanza caciofa del latte, di- 
moftra di non avere, nè acidi nè alcali fviluppa- 
ti, pel fuo piacevole, ed innocente fapore, e per 
1* enunciate prove. Ma allor quando elfo pure 
Coltre quella fpecie di fermentazione, che dicefi 
rirealdamento , il fuo acido efala, e fi perde, e 
prende un fapore pizzicante, che fa vedere eflerfi 
in elfo fviluppaco un fate alcali ; e queft' alcali per 
mezzo della depilazione , fi trova efièr volatile, 
il quale non s' incontra fe non nelle foftanze ani- 
mali, e nella materia glutinofa della farina. Nel 
qua! alcali volatile fi e probabilmente convertita 
una parre del fuo acido in forza della nominata 
fermentazione di rifcaldamento . Ma è evidente, 
evidentiilìmo , che nel latte recente , non alterato 
non guaito dalla fermentazione, non elìftono faii 
acidi, o alcalini liberi, e fviluppati, ma fali ben- 
sì fatti da acido , e alcali fino ; e fe vi è qualche 
alcali filli» non legato con acido, quello è involto 
in qualche altra foftanza in modo, che non fi ma- 
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Rivedendo ora H Chilo di tutte qiiefte' pro- 
prietà, Infogna notare che quelV umor Chilofo 
per mezzo del Dutro Toracico s' introduce nella 
vetta fucclavia liniftra, ove mefcolandofi col fan- 
gne palla nella vena cava con cflò, e quindi fa 
il fuo giro pe' Polmoni, d* onde poi riportato al 
cuore, è da elio fpinto nell'Aorta. Ma finché 
quello Chilo non è oafìàto pe'Polmoni, mantie- 
ne , e conferva maniteftamenre le fue qualitì ef- 
fenziali fopra indicate, che perde in feguito nel 
convertirli in fangue ; le di cui proprietà enrarte- 
riftiche', fono molto diverfe da quella del Chilo. 

Imperocché il fangue lafciato in quiete all' azio- 
ne dell' aria li corrompe, ed imputridifee-, il fa- 
porc del fangue fano, e recente è dolce alquan- 
to, e molto limile a quello del Chilo, ma il fuo 
colore è rolfo. Il fale che naturalmente (i trova 
nel fangue, che non ha fofTerto nè la putrefazio- 
ne, nè 1' azione del fuoco è un fale neutro am- 
moniacole, fatto cioè da un' alcali volatile, e da 
un' acido della razza del marino; onde fi feorge 
chiaramente che il fangue ha tutti i caratteri del- 
le foftanze animali . Quello fai neutro elTénzialc 
del fangue nello feomporfi o per la putrefazione , 
o per mezzo del fuoco chimico prefenta i com- 
ponenti feparati: 1' acido al cominciare dalla pu- 
trefazione efala , e (i perde in forma di un' alito 
agro* e 1' alcali volatile a putrefazione avanzata 
. fi manifefta ancor elio all'odore piccante, ed ori- 
nofo, con cui vellica il nafo. Nella defiillazione 
poi f acido è cosi volatile, e fugace, che non II 
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può fermare, ma fi ottiene l'alcali volatile in gran 
copia in l'ormi fluida , e qualche porzione ancor* 
concreta . 

11 fale fufibilc dell'orina, da cui fi ottiene 
1' acido fosforico) che fra le molte fue mirabili 
proprietà, la minore non è quella di elitre tal- 
mente fidò, da fonderli in una fpecic di vetro, 
t una fpecic di fai neutro, che fi è creduto fin' 
era , che li lai ori , e fi fabbrichi dagli ordigni ani- 
mali Ma una tale opinione non fi verihelierih- 
bc, fc foife vero che i Chimici Svezzefì , averterò 
fapuro trovarlo anche nelle follanze follili , e mine- 
rali, quando a quelle ilcafo non averte unite delle fo- 
llante animali. Ycd. Macq. CH0. deCb. t. 1. p. t(. 

Si trovano nel fangue anche altri fali che fi 
pofibno dire cftranei alla di lui natura , e che ri- 
mangono in cflò immutati. Quelli fono il fale 
àlcali minerale, ed il fai marino. Quelli due fali 
the premevano cosi intieri, e formati negli alimen- 
ti, reftano uniti al Chilo, c con elio pafTano ne' 
canali del fangue, ove refiftono invincibilmente 
alle forze fanguificanti , che fanno cangiar natura 
agli altri fali, e follanze del Chilo. Il fai febri- 
ijgo del Silvio, che in pkcolilfima quantità fi 
trova nelle ceneri del fangue bruciato , viene dalla 
combinazione di un poco di alcali fido vegetabile 
del Chilo, che non li era ancor convertito in ai- 
tali volatile, e di una porzione dell'acido fcpa-. 
ratofi dal fai neutro ammoniacale del fangue, 
the in tale operazione fi feompone. - ■ fJ . 
. . Anche il ferro che fi. trova. in upa. quantità 
l V - coh- 
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confider abile , nella parte rofia dei fangue, viene 
dagli alimenti, nei quali tutti li feopre per mez- 
zo del chimico artifizio. 

Non devo omettere di riportare alcune al- 
tre feoperte che fono (late fatte da' Chimici in- 
torno alla natura, e proprietà dei fangue, o per 
meglio dire de' fuoi principali, c viu'bili compo- 
nenti, fiero cioè, patte rolla, e foftanza caciofa 
o fibrofa. 

E' cofa colìantìllìma , che il fangue e/bratto 
da' fuoì vali , o poco prima , o poco dopo fi di- 
vide in due foftanze: una fluida di color, giallo- 
gnolo che dicefi fiero , 1' altra confiftente , e più , 
o meno tenace, che dicefi grumo. Quello gru- 
mo, è fatto da una materia rolla, che tutta fi 
feioglic nell' acqua , e da una bianca fibrofa , che 
in ella è affatto infolubilc, come la Manza ca- 
ciofa, e che al fuoco fi ritira, e li ripiega ne" 
fuoi bordi come la carta pecora. 

11 fiero per la forza del fuoco, dello fpirito 
di vino, e degli acidi li coagula, ed un tal coa- 
gulo è fciolto egregiamente da fali alcalini vola- 
tili. Anche 1' acido nkrofo concentrati) feioglic 
con facilità, e con eftèrvefeenza quefto coagulo 
fiera fo . 

La parte fibrofa poi pura non è punto fa- 
llibile dall' acqua bollente, che al contrario I' in- 
durifee , e li Fa prendere un color grigio ; lo fpi- 
rito di vino, gli oli, rofl° dell' uovo, gli alcali 
filli, o volatili, non fciolgono quella tenace ma- 
teria , e non hanno per quefto lato veruna prefa. 
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fopra di e(Ta. Ma gli acidi tutti, e fino quello 
dell' aceto la fciolgono facilmente. Da qoefta fo- 
llinone può fepararii la nominata fibrofa mate- 
ria coli' aggiunta dell' acqua pura, e meglio , e 
più efattamente coli' aggiunta degli alcali; le quali 
proprietà moftrano, che una tal materia è molto 
analoga alla foftanza glutinofa della farina, ed 
alla caciofa del latte . 

La parte rolla oltre I' ellérc folubìle nell' ac- 
qua, fi coagula dal fuoco, dagli acidi, e dallo fpi- 
rito di vino, e rimane poi fciolta dagli alcali vo- 
latili, come la parte lierofa. E quella è la parte 
del fangue che contiene il ferro . ved. Macquer 
Diflion. de Ch. t. j. pag. m. 344-, & feq. 

Siccome per altro il fangue ne' fuoi canali 
nello flato fano, e vitale non fi fepara giammai 
ne' fuoi ora indicati principi , ma per 1' intima 
unione di efsi forma un fluido diverfo da quel 
che è ciafeuno de' fuoi elementi feparati , cosi per 
ora non vi è da far gran conto di quelle qualità 
proprie di ciafeheduno , nè de' fali che abbiamo 
notato effere eitranei alla di lui natura . Eifogna 
foltanto valutare le proprietà comuni ; ed i fuoi 
fali eflenziali, ed altre proprietà c aratte riftiche che 
fono quelle che abbiamo (opra efpollo . 

Quello che fi fa di certo dunque , in quella . 
materia fi è, che in virtù dell' opera della fan- 
guificazione , una parte degli acidi, e gli al- 
cali tutti vegetabili del Chilo fì convertono in 
alcali volatili, e fé vi (i trova qualche porzione 
di acido vegetabile fcioltp, e qualche porzione 
vege- 
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di fai febrifùgo del Silvio, ove V alcali vegetabile 
è rimafto fifso , ciò accade , perchè quelli non 
hanno ancora foflèrra la forza ianguiiìcante , giac- 
ché prima che fi compifea queft' opera ordi- 
nariamente il nuovo Chilo viene ad unirli col 
fangue . 

In fecondo luogo è certo che là dove il Chi- 
Io efpofto all' aria fpontancamentc iiiacidifce il 
fangue nelle medefime cìrcoftanze fponta ne ita En- 
te imputridifee . ■ 

Confrontando i caratteri del Chilo, e del 
fangue, c facendo buon' ufo de farti che ripor- 
teremo, per penetrare, con il minor fofpetto 
d'errore in quello miftero di Fifiolcgia ,pare che fi 
porla concludere, che la converiìonc del Chilo 
in fangue, fueceda in virtù di un* infiammazione 
che fonte il Chilo, prodotta in elfo dall' azione 
dell' aria ambiente, e maiTimc di quella che- 
feende ne' Polmoni. 

Imperocché l'aria che efee da' Polmoni, o 
quella che è ftata al contatto del corpo degli ani- 
mali viventi è aria flogillicata , limile cioè a quel- 
la che ha fervito all' infiammazione, o deflagra- 
zione volgare de' corpi combu(libi!i . 

Queft' aria non è capace di fervire alla vol- 
gare infiammazione degli flelTi corpi combuftibili. 
E 1' aria che ha fervito all' infiammazione de' ■ 
corpi combuftibili non ha più valore di converti- 
re quello Chilo in fangue. ' "-' 

L' aria che ha fervito all' infiammazione de 
corpi combuftibili, lì è caricata di materie acquee, 
' di 
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di 'acido, e di foflanza flogiftica. Tutto quello 
reliilta dall' analifi della fuligine, e dall' a n aliti 
dell' aria ftciia fatta dagli accurati, e celebri fi- 
lici Prilli, e Craweford. 

Li flcffi principi fi trovano ncll' aria che ha 
fcrvito alla rcfpirazione ( o che fi è caricata della 
trafpirazionc infcnfibilc dell' animale. L'aria en- 
tra ne' Polmoni afciutta,c fenza fovrabbondan- 
za di flogillo, e di materia acida; giacché fe 
avelli quelle due foflanzc in troppa copia , non 
farebbe adattata a confervar la vita, e a produr- 
re la fanguificazione . Rifpetto all' acqua poi , 
1' aria che feende ne' Polmoni ricevuta fopra 
uno fpccchio , o fopra la mano afeiutta , non 
V inumidire, come fa 1' aria che efee da' Pol- 
moni fuddetti, e che ha fervilo all' ufo della fan- 
guificazione, la quale a lungo andare lafcia fullo 
Specchio, c fulla mano, umido confidcrabilc in 
forma di goccia . 

Gli etperimcnti inoltre degli or rinomati fi- 
lici, ci hanno infognato che 1* aria fuddetti^ 
che ha fervito alla refpirazione, o alla combu- 
ftionc volgare, e che perciò è divenuta incapace 
di più foftencria , fcaricandola de fopra cfpofti 
principi, *' riduce di nuovo in grado di fare la 
Jleil'a operazione. Quindi s' inferifee, che 1* Uria 
in quelli cali agifee alle roggie de' meftruì Chi- 
mici . I vari componenti dell' aria in virtù della 
loro affinità con quelli dei corpi combuiHbili , e 
del Chilo feioìgono (' elTcnzia!e coflittizionc dei nomi- 
nati corpi . Sviluppano la materia flogiftica , con cui 
unen- 
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unendoti il fuoco elementare da Boerave chia- 
mato col nome d' ignìcoli, formano il fuoco vol- 
gare che fi manifefta col calore, e con tutto il 
treno di quella incredibile attività con cui è 
comunemente conofeiuto . Continuando 1' azione 
dell' aria fopra i corpi che ardono , fi finifee poi 
collo fcioglimcnto totale dei corpo; tutti i prin- 
cipi volatili divengono preda dell' aria folventc , e 
rimane foltanto il principio fifso , e terreft re fot- 
te la forma di cenere . 

Quella teoria parmi foftenuta, e dimoftrata 
da tutto il proceno dell'infiammazione volgare, 
dall' analifi dell'aria che ha fervito a quefta ope- 
razione, e da i principi più ftabili, e più ficuri 
della Filìca, e della Chimica. L'ipotelì, o dottri- 
na del Crawford, che fuppone farfi la nominata 
infiammazione per un baratto, che fa l'aria del 
fuo fuoco elementare , con la materia flogifiica del 
corpo combuftibile , non mi fembra dimoftrata 
ma contradetta del falfo . Giacché primieramente 
febben Ha vero ebe il Flogifto per le folo non ri- 
fcaldì, e non dia fegno di calore a! Termometro, 
!<> ^dfo lì verifica del fuoco elementare; efiendo 
noro che nè !.. luce folarc riflena dalla Luna è 
tildi, nè la luce folate fuglì alti monti rifcalda 
l'aria, la quale anzi ivi è freddiflima . Ma fubìto 
che quello fuoco elementare feioglie per così dire 
il flogifto de' corpi , e ad elfo li unifee, allora si 
che nafee il calore. Così nell'aria bafla.ove il 
trova aliai flogifto la luce produce calore, ma non 
già nella fublime, e aita, ove il flogifto non fale. 
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E la fletta luce produce maggior calor fallìbile 
in quei corpi che più flogifto contengono. 

Inoltre fc il fuoco elementare è quello die 
abbandonando l'aria 11 aduna nel corpo che ar- 
de, in modo che l' aria fletta ne rimanga fpo- 
gliata , e in quella vece caricata di fbgillo ; ne 
verrà, che ancorché li liberi da quello flogiflo , 
1' aria come che priva del nominato fuoco ele- 
mentare, non potrà più produrre 1' infiamma- 
zione; ma pure accade tutto il contrario. Giac- 
ché fpogliata dal flogifto, torna ad cflcre di nuo- 
vo capace di produrre l'infiammazione fuddetta. 

Finalmente quello baratto non fi può fare le 
non vi è fra i due corpi folvente, e folvendo 
una doppia affinità . In quello cafo è chiara 1* af- 
finità dell' aria col flogiflo, ma il fuoco dell' aria , 
chi Io tira? Se non è il flogiflo qual altro prin- 
cipio è del corpo combuitibile ? E fe quella fo- 
ftanza, e principio del corpo combuftibile l'attrae, 
e lo férma , lo legherà ancora , e terrà Affo , e 
infeniibile come era ndl' aria . E quando anche 
lì accordi che quello fuoco fi fepari dall' aria , e 
li raduni intorno al corpo combuftibile manife- 
ftandofì per la fua copia lotto i caratteri di fuoco 
volgare, come mai finita la combuftìone retta ri- 
prefo, ed aflorbito dall' aria, che fi è caricata di 
flogiflo, o vero che era faturata di un tal fuoco ? 

Onde è per tutte quelle ragioni, e perchè 
non fuflìltono intieramente le regole e principi 
sù cui è fondata una tal dottrina, credo che^ 
debba darfi la preferenza alla qui ef porta - 

Q Nel 
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Nel cafo noftro ftando agli effetti che devo 
produrre fui Chilo l'azione infiammabile dell' aria, 
lì può intendere direttamente, e facilini mani ente 
1' origine del calore animale nel corfo della vita; 
deve riguardarli cioè, come un'effètto, o confc- 
guenza di quella falubre e vitale infiammazione. 

Imperocché la famofa dottrina che attribuite 
il calore animale all' artrite, è ftata da me cfte- 
famentc confutata nel mio libretto che ha per ti- 
tolo Penlìeri Scc, e per non ammetterla bafta ri- 
flettere eflér verità di fatto, che 1' attrito, ben- 
ché grandi (limo de' fluidi, non produce calore, e 
che niolro meno pub nafeere calore dal foffrega- 
menro di un fluido con un folido molle pieghe- 
vole, e fpalmaro di materia oleofa, o muccofa. 
Un' alrro rifcomro, che il calore vitale nafea dal- 
la mentovata infiammazione del fangue Y abbia- 
mo dal fapere che qualche volta la trafpirazìo- 
ne infenlìbile, che è il fumo di una tale infiam- 
mazione, fiè manifeftata in forma di vera fiamma. 

La mutazione del fai neutro zuccherino del 
Chilo in fai neutro ammoniacale, e dc'fali alcali 
tìffi del Chilo fuddetto in alcali volatili, può at- 
tribuirli alla forza della nominata infiammazione, 
in virtù della quale parimente refta mutato il co- 
lor bianco del Chilo in roflb; il qual colore lo 
riceve folamente la parte burrofa , o oleofa del 
Chilo non già la fierofa , la quale quando è fepa- 
rata dal fangue, conferva il colore diafano giallo- 
gnolo. E crefee la probabilità di quello fentimen- 
to dal vederli che i fall acidi delle piarne per le 
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forze del fuoco fi convertono in falì alcali; e 
molto più fe veto è, come 1* in/egnono i più 
dotti Chimici che il fale alcali altro non fia che 
un fale fatto dalli forza del fuoco, coli' unire 
la foftanza acida, terreste, e flogiftica in una 
data proporzione. E' vero che l'infiammazione vol- 
gare converte i falì acidi delle piante in aleali 
filli, e che l'alcali che entra nella compoiìzione 
del fale ammoniacale animale è alcali volatile; ma 
anche 1' infiammazione vitale differifee non poco 
dall' infiammazione volgare , eiTendo affai differen- 
ti le circoftanze che accompagnano 1* una e 1' al- 
tra; talché a quella differenza fi può attribuire la 
differenza del fifib dal volatile; e più forfè all'in- 
cognita meccanifmo, con cui la natura fa quefl' 
infiammazione, 

E forfè ad un fuoco che è flato accefo in 
alcune vifeere della terra, deve attribuirli 1' Ori- 
gine del fale alcali minerale che fi dice nativo , 
e che non fi trova , fe non in pochi luoghi , ed è 
flato per lungo tempo incognito ai Chimici , ed 
ai naturalifli,fc pur non era il Nat rum degli Antichi. 

Ecco dunque le forze, ecco le potenze! ceco 
il meccanifmo, per cui il Chilo fi .converte in 
fangue, e fpogliandofi de caratteri di foftanza 
vegetabile, rivede quei di foftanza animale. Que- 
lla mutazione di natura v c carattete vien certa- 
mente prodotta dall'azione infiammatoria dell' aria. 
Ed all'infiammazione vitale ora efpofra pare che 
debba attribuirli parimente la conversione delia 
terra vegetabile vitrefcibile in terra calcari» : e fe 
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vero è che fìnsi trovata qualche piccoli porzione 
di terra vitrefcibiJe nel fangue , deve reputarli 
effer quella che non ha ancora avuto tempodi eflèr 
mutata dall' azione del fuoco vitale : o quella 
piccola parte, che stà tenacemente attaccata al 
mifleriofo acido fosforico . 

La natura calcarla di qaefta terra pub fervi- 
re a farla diftingucre dalla terra follile , e vege- 
tabile vitrefeibile . Perchè fe bene Ila riefeito a 
Mr. D'Arcet. con un fuoco terribile di vetrifica- 
re anche la terra calcaria, è però Tempre vero, 
che in quel fuoco che balìa per fondere e veri- 
ficare l'altra terra, refifle fenza fonderli, e fi 
calcina foltanto la terra animale. 

Da quanto abbiamo ilabilito ne fegue che 
quanto maggiore , e più vigocofa farà una tale in- 
fiammazione vitale, tanto maggiore faci il calo- 
re . L' infiammazione poi vitale deve fcmpre effe- 
re proporzionata all' azione infiammabile dell' aria ! 
ed alla quantità di flogiftico contenuto nel ChiloJ 
talmente che quanto più 1' aria a cagione de fuo 
componenti , o della fua coftituzìone che conti" 
nitamentc varia, averà di fuoco elementare, o 
d' ingnicoli, e quanto maggior quantità di mate- 
ria flogiftica confetta il Chilo, tanto più forte, e 
vigorofa farà la vitale infiammazione , e vicevcr- 
fa . Onde fi può ftabilire che 1' intenfità dell' in- 
fiammazione vitale è in ragion comporta dall' azio- 
ne infiammabile dell' atia, e della quantità di flo- 
gifto del Chilo. Quindi apparifee perchè per l'ufo 
de liquori fpiritofi che contengono molta mate- 
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ria infiammabile, delle materie oleofe, aroma- 
tiche, e di certe foftanze animali che fono della 
usila natura, c refe a il calore vitale. E lo fteflb 
fuccede in tempo di (ragioni fredde, e ferene,ìn 
cui 1' aria, come li fperimcnti dimoflrano è più 
atta, e più valorofa per produrre la combuftione 
de' corpi, o fia la volgare infiammazione, e a 
foftenere la refpirazione , e la vitale infiamma- 
zione . 

Anche coli' cfporre più frequentemente e ncr 
più lungo tempo il fangue all' azione dell' aria, 
deve crefeere quella infiammazione. E perciò fe 
crefee la velocità della circolazione deve crefee- 
re una tale infiammazione, ed in confeguenza il 
calore. Se qucfto fuoco languifce, e foverchia- 
mcnte crefee , può fuflìftere bensì la vita , ma 
non la fanità. Sonovi certi limiti dentro i quali 
sta unita a quello fuoco la falutc, e fi conferva 
iilefa : ma fe li eccede , cangiato in morbo un 
fuoco tal fi vede . 

Non vi fono che due foli mezzi uno natu- 
rale , e l' altro artificiale per feìogliere il fai neu- 
rro ammoniacale del fangue, e per ottenerne il 
fale alcali volatile che è uno dei due che lo com- 
pongono . La putrefazione , e l' operazione natura- 
le: 1' altra è la diftillazione chimica. Nè la pri- 
ma , nè la feconda può aver luogo nel corpo vi- 
vente . Non la prima , perchè fin tanto che il fan- 
gue è mofso localmente, ed cfìrìnfecamente dal 
meccanico moto di circolazione, non può impu- 
tridirli, e quello moto, fuilìice, finché la vira du- 
ra : 
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ra: non la feconda, perchè per .poterla efeguire , 
bifogna che il fangue -Iti a fermo, e l'olirà un grado 
di fuoco affai fuperiore a quello , in cut può vi- 
vere il corpo umano. ' i r, 

.he mutazioni che deve produrrete! fangue 
l' infiammazione vitale, c fanguificante , fono una 
tiìifipazione dell'umore acqueo, una più ftretta riu- 
nione de* falì, i quali offendo meno fciolti, e me- 
no allungati dal folvente aqueo veicolo , devono 
manifèftarfi notabilmente, ed irritare con più for- 
za le fibre carnofe, c moleftare i nervi, tanto più 
che il flogiflico deve fvilupparlì fempre più, e in 
parte unirli più intimamente col principio falino, 
c terrenre. Deve dunque divenire la malfa fanguì- 
gna meno fluida, più legata, e più acre. Ecco la 
imitazione, che deve cagionare nel fangue una^ 
lunga inedia, o astinenza del cibo, e della bevan- 
da. E la' fola bevanda potrà per lungo tempo 
trattenere questa pericolofa mutazione. 

Del resto il fangue de* cadaveri non dà ve- 
rrino indizia di contenere fall acidi , o alcali vo- 
latili fviluppati , ma in elfo chiaramente fi rifeon- 
tra il fopra indicato fai neutro ammoniacale . Ma 
fubito che nel cadavere prende piede la putrefa- 
zione , fi manifeftano pur troppo ne" di lui umo- 
ri, e foftanze i falì alcalini volatili, fviluppati. 

Gl'incomodi dunque di falute, e la motte, 
che viene in feguito di una lunga inedia non han- 
no origine da putrefazione, che s'introduca nel 
' fangue di chi la fonre dorante la vita , come con 
le altrui, e con le proprie oflervazioni ho eviden- 
temente 
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temente dimoftrato altrove, ma dalla Copra efpo- 
fta cagione, in alcuni nafcono dei mortali rista- 
gni, e ammaflì della glutinofa mafia fanguìgaa, e 
in confeguenza la gangrena , e la morte; in altri 
nftnca la feparazione del fluido fpirirofo de' nervi, 
onde vanno Tempre più languendo le forze , e 
quindi li ferma la vital molla del cuore, e fuc- 
cede la mone . In quefli divenuri cadaveri non 
Il fcuopre alcun fegno di cominciata putrefazio- 
ne , e tutti i vifceri , e il Alterna de vaii fono in, 
rieri, belli, e intatti come dimoftrano ad evi- 
denza 1' oflèrvazioni di due immortali fcrittori 
Redi, ed Haller. 

L'aria con lafuadifcefa ne' Polmoni, e (landò 
al conratto del corpo umano, anzi involgendolo pe r. 
ogni dove ,nonfolo portavi» daeflò continuai» ento 
una parte de' fu oi umori , e della fuafoftanza, come 
abbiamo fopra veduto, ma glie ne da alcune fue 
proprie, le quali con 1' introdurli ne vali e nie- 
lcolarfi con gli umori , o penetrare ne' nervi , o 
li fanno del bene , o li fanno del , male : Tutti i 
miafmi venefìci dell' aria capaci di produrre ma- 
lattie epidemiche, s' introducono nel corpo uma- 
no fpecialmente per la via della refpirazione L .,Qoefte 
fono 1! efalazioni, e le foftanze morbofe, che non 
lì fcuoprono, nell' aria per mezzo del famofo iftruv 
mcnto detto Eudiometro-,. Giacché qpeih) fi ve- 
dere folamente i gradì di Salubrità deipari* .rela- 
tivamente al fervizio che prefta per la refpjraz io- 
ne; Quale cioè iia 1 buona per mantenere la ref^i- 
razione, e la vita, e .quale ili micidiale ,' e fof- 
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(beante, e i gradi della bontà, o depravazione 
dell' aria relativamente a quello articolo . 

Del rcfto le malattie endemie, o patriottiche 
che- fono proprie dì certi climi, vengono dà par- 
ticolari esalazioni, che dalla terra continuamente 
falgono nell' ammosfera , e formano uno de' fuoi 
componenti . Queir' cfalazioni , quelli miafmi , che 
hanno potere di produrre le nominate malattie, 
non offendono punto la refpirazìone, non la ren- 
dono difficile , ne riducono ì' aria folìòcantc, co- 
me tale la riducono 1' cfalazioni mofetiche . 

Ed è maravigliofiffimo il meccanifmo della 
natura nel provvedere continuamente agli animali 
che refpirano fui globo tcrraqueo, la neceflaria 
quantità d' aria. Già gii animali, come abbiamo 
iopra avvertito, col refpirarc 1' aria la rendono 
inlervibile alla refpirazionc mcdelima ; onde dopo 



in modo, da diventare affatto incapace di ese- 
guire un cosi importante lavoro. Ma l'ordine, 
e il fiftema della natura è tale sù quello no- 
ftro globo, che 1' aria, che per aver fcrvito alla 
refpirazionc , non folo non pub preltar più un 
tal fervizio, ma inoltre diviene anche micidiale 
agli animali; Il converte in un principio utiliilimo per 
la vita, e fanità de' vegetabili, i quali avidamen- 
te fe la fucciano per mezzo delle foglie , e 
con effa vigore fa mente vegetano , e germogliano . 
L'aria poi al contrario, che continuamente efee, 
efala da' vegetabili, la quale ritenuta li dan- 
neggerebbe, queir aria è eccellente per la refpira- 



un dato tempo 
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zione. Onde è manifeflo che 1* aria ammosfcric.i 

Sura introdotta ne'PoImoni degli animali, ne fo- 
iene, e conferva la vita, ma in quell'atto li 
vizia in modo, che non folo non può più fervi- 
re ad un tal miniftero, ma dileggerebbe quella 
vira, che avanti confervava . In quello flato cosi 
difertofo, c nocivo per la vita animale , diviene 
un baliamo per la vita vegetabile, e la rende più 
vigorofa, e più feconda. Ne' vegetabili fi modi- 
fica in modo, che l'aria che da effi cfala, è 
nuovamente eccellente per confcrvarc la vita de- 
gli animali- Forfè nel pattare 1* aria fudderta per 
le trafile vegetabili perde alcuni principi, e fo- 
ilanze, che aveva fiaccato, e rubato agli animi- 
li , e così ritorna pura ; ò vero rutta 1* aria fud- 
detta fi converte in vegetabile foflanza , ed un' aria 
pura fi fviluppa continuamente da' fughi ve- 
getabili , nell' atto, che elfi negli ordigni delle 
piante fubìfeono le neeefiarie mutazioni; e quella 
e quella eh' efala. In fatti noi vegliamo che le 
piante fono ghiotte delle foilanze animali putre- 
fatte , e che da quelle nutrite, divengono vigoro- 
fe, e feconde. Quelle fodanze fono cariche di 
fali alcalini volatili. Eppure nelle vegetabili fo- 
ilanze , non so che fi rrovino fali di tal for- 
te : eccettuata forfè qualche pianta rariflìma . 
Li ■ mutano dunque in forza del loro naturai 
meccanifmo. Cosi potrebbero far dell' aria refpi- 
rata dagli animali. Il farro certo fi è chele pian- 
te contigue ai luoghi abitati, ed alle cafe fono 
Tempre più vegete, c più fruttifere di quelle più 
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lontane. U che non può, dopo quello che abbia- 
mo notato , attribuirli sé non al vantaggio che ri- 
cevono dall' aflòebìre 1' aria gii rcfpirata dagli 
animali. Anche 1' acqua corrente, o molla, ren- 
de 1' aria refpirata, nuovamente refpirabile, collo 
fpogliarla di quelle particelle, di cui fi era cari- 
cata ne' Polmoni . 

L' infiammazione vitale anderebbe a termi- 
nare, con 1' datazione, e diilìpamenco delle parri 
volatili del l'angue, e col rimanere ne* vali le parti 
fflè,0 le ceneri, e cosi fi cftinguerebbe predo quella 
importante infiammazione, lenza di cui non ius- 
fille la vita, fé non veniffero di mano in mano 
fonimi ni virate nuove legna per mantenerla. Que- 
ftc fono il Chilo, come lì dine che fi fotma, e 
iì ritrae dagli alimenti nella maniera die aderto 
andiamo ad efporrc . 



CAP. IX- 
Del Chilo , e della ChìftfiutzÌMie . 

BOpo i fagaci fpcrimcnti dell'immortale Spal- 
lanzani fopra la digeftioue, li può con ra- 
gione anerirc , che abbiamo intieramente {co- 
perto il meccanifmo, con cui la Natura efe- 
guifee la grand' opera della digeflìone, e Chimifi- 
cazione. Quello incomparabile, olTervatote, e Na- 
tcralifta fulle tracce del famofo Reamur, ha con 
una ferie di fperimenti decilìvi bea inteli , e eoa 
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incredibile fagacita, ed avvedutezza "condotti (co- 
perto tutto il mirteto, ed ha firappat» por cosi 
die di mano il fuo f egreto alla Natura - b , . 

(ìli alimenti Inno macinati da i denti, e . 
fieli' atto lìciTo innaffiati dall' umor fa li vare , che 
in (ile occallone fyorga più copmfa inerire in boc- 
ca , e per cna contrazione naturale delle glandu 
le, e folicoli Icp.iranii un tal umore; e perchè nel 
moto di mailica/ione i rnufcoli, che lo producono 
nella loro anione fpremono , e itringono detti or- 
digni falivari. Quella macinatura , o divilìone.. 
meccanica degli alimenti, rende aliai più facile 
alla faliva di penetrare nella loro malia, la quale 
macinata così, c imbevuta di faliva, viene dalli 
lingua, e da' rnufcoli desinati, e quello lavoro, 
f pinta nella faringe, e nell' efofago, per cui feen- 
dc nel ventricolo, e in tutto quello viaggio, è 
copiofamente umettata da un' umore limile al fa- 
livare , che è fcparato, c gettato in detta farin- 
ge, e nel canale dell' efofago da minute glandu- 
le , c follicoli , de' quali quelle parti fono piene 
zeppe . 

Nel ventricolo poi quella malfa alimentizia , 
cosi alterata rimane efpofta all' azione de' fughi 
del ventricolo che diconfi Gaftrici . 

Non io tutte le razze d' animali però il fugo 
Gaftrko può folo , e fenza alcun altro aiuto efe r 
guire quella importanti Hi ma opera . Ma ne' qua- 
drupedi, e nell'uomo è aiutato dalla forza mec-, 
canica de' denti, e dalla tìfica dalla faliva w . c. nel 
genere gallinaceo dalla. Germinata azione meccanica, 
' Ri 1 del 
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del ventriglio mufcolofo . Ma in tutti gli animali 
di ventriglio membranofo , e che non fono pro- 
vili:! di denti , in tutti quelli , dico , il fugo Gaftri- 
co da fe" folo compifee quella grand' opera . 

Il fugo Gaflrico Pancreatico, e falivare hanno 
un fapore appena fenfibilmente falfo , ed il loro 
lale clfenzialc non è nè acido, nè alcali, ma un 
fai neutro ammoniacale , comporto cioè di un fale 
alcali volatile , e di un acido della razza del ma- 
rino. E' dunque un'erronea dottrina, benché an- 
cora non intieramente ripudiata quella , che ripete 
la forza digeftiva de' fughi gaflrici da una natura 
acidi di detti fughi ; e che alla fletta acidità aetri- 
buifee, e la voracità, e la fame, e la facilità di 
alcuni Elluoni nel digerire . 

Hanno rxr altro quelli umori qualità eflen- 
ziali ben differenti. Giacché gli alimenti, che na- 
turalmente inclinano alla putrefazione , come le 
foftanze animali , benché penetrati, e fciolti dalla 
faliva, e ad elfi uniti, li putrefanno, e forfè più 
prefto di quello che fegu irebbe loro naturalmente . 
Al contrario la follanza alimcntizia fciolta dal fugo 
gaftrico, e ad elfo unita non follmente non corre 
alla putrefazione, ma fe aveva già incominciato 
a guadarli, e corromperfi, rimane da un tale_ 
umore difefa da quella distruttiva operazione , 
il di cui corfo fi arresta . 

E' falfo falfiflìmo che le materie o alimenri 
di follanza animile , come che per fe ftelli difpo- 
fli alla putrefazione, dieno un Chilo parimente 
difpofto a putrefarfi. 1 fughi galtrici Ji fanno 
mutar 
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mutar indole, e li rìveftono de caratteri di fo- 
ftanza vegetabile, ancorché in eiTÌ avefle gii co- 
minciato a prender piede il fatale ponttedinofo 
co ero rapimento . 

In fatti quanti animali fi cibano foltanto di 
altri animali? E quanti altri non prendono il fo- 
ro cibo animale , fc non quando ha cominciato a 
corro mperfi ? 

In fomma fonovi nel corpo umano due dif- 
ferenti officine, ove fi fanno lavori di divetfa, ed 
oppofta natura, il ventricolo cioè, e i Polmoni; 
nel primo anche le foftanze animali prendono la 
natura e i caratteri di foftanza vegetabile ; nella fe- 
conda le foftanze vegetabili ricevono i catatteti 
di foftanza animale. 

Anzi li fperimenti del nominato celebre Na- 
turalifta, ci dimostrano non folo in quefto umor 
Gaftrico una valorofiifima qualità antitetica , 
ma di più , che quefto umore animale , al 
contrario di tutte le animali foftanze è incorrut- 
tibile , avendolo egii confervato degli anni efpo- 
fto all' azione dell' aria, fenza che abbia dato fc- 
gno di alcuna difpofizione a putrefarfi . Non così 
fuccede della faliva , la quale come tutti gli altri 
umori animali pofta nelle medelime cìrcoftanze 
fi putte fà . 

La Bile poi è un fapone animale de più at- 
tivi. I fuoi fali parimente fono neutri ammonia- 
cali, e non già alcalini come è fiato fuppofto, e 
molto meno acidi : ferve quella a compire la fo- 
luzione Chilola degli alimenti, e a mefcolare in- 
timamente 
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t imamente le foflanze acqueo di eflì 
fc . Scende ncll' inreft.no Duodeno i 
fuo dutto eftretono detto Coledoco 
e in alcuni animali fale nel ventricolo, ove con- 
tfibuifee alla digcfìione con gli altri fughi Gailrici . 
Neil" uomo parimente non di rado arriva a fa- 
Jirvi, e maflime a llomaco vuoto. 

Se la inaila alimentila è eccelleva relativa- 
mente alla quantità del fugo Gaftrico, trattenen- 
doli nella cavita del ventricolo il guaila , c rice- 
ve quella M/?a di corrompnmmo che è propria 
della natura dell' alimento; cosi the le foflanze 
vegetabili inacidi (cono , c I' animali li putrefan- 
no . lì nel primo cafo la loro corruttela fi an- 
nunzia con i rutti agri, e brucianti, nel fecon- 
do con rutti puzzolenti , e fetidi . 

Quefti fughi agifeono fu quella maffa alimen- 
tizia come veri meftrui . 

Li fpcrimenti dello Spallanzani fopra nomi- 
nati efcludono affatto 1' azione meccanica della 
membrana mufcolare del ventricolo, del Diafram- 
ma, e de' mufcoli addominali, a cui 1' attribuiva 
intieramente la fcola medica meccanica. Efclu- 
dono non meno la puttefazione a (Te rie a dal 
Pringle, e dal Macribde. Una porzione di alimen- 
to porto dentro ai tubi di latta, o di legno buca- 
rellati, e tenuti nel ventricolo, retta fciolra, ed 
eftratta da detti tubi dall' azione de' fughi Gaftri- 
ci, rimanendo eflì tubi intatti, ed in effi le reli- 
quie fine, terreftri, feeeiofe indiifolubili degli ali- 
menti. Or la forza meccanica mufcolare qui non 
ha 
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ha avuto alcuna parte in quello lavoro, perchè 
non poteva fcìogliere la foftanza contenuta nel 
tubo fenza rompere, e fchiacciare il tubo fteAb. 

Avendo poi lo {Iettò celebre Naturalità po- 
tuto ollérvare tutto il procedo della digeftione, 
in quella operazione artificiale, efeguira con il 
fugo Gaftrìco cftratro dal ventricolo di varj ani- 
mali, potè adìcurariì che non accadeva la putre- 
fazione delle materie alimentizie in principio , 
cui poi fucceda una fermentazione che interrom- 
pa il corfo alla putrefazione fuddetta , come vo- 
leva farci credere il Pringle. 

Vide inoltre che i nominati fughi Gaftrici , 
fenza 1* ajuro di alcuna meccanica forza , o agi- 
tazione, efeguivano la digeftione delia materia., 
alimentizia in forma di una vera fisica, o Chi- 
mica foluzione . " 

La faliva ha forza di difporre alcune follan- 
te vegetatili capici di panizzazione a concepire 
la fermentazione vinofa , o fpiritofa . Cosi in mol- 
te parti dell'America, i naturali del paefe forma- 
no un liquor forte , ed inebriante dalla foftanza del 
Mais , e del Manioc mafticata dalle loro donne , 
La faliva che fi mefcola in quest' occafione con 
tali foftanze, le difpone ad una fermentazione vi- 
nofa per cui 1' infulìone che fi fa di tali foftan- 
ze diviene un liquore inebriante. Robert. Hìft. de 
i'Ame, t. I. p. 470. 

Il fugo Gaftrico dunque che penetra , e s' in- 
troduce in tutta la mafia alimentizia, aiutato in 
quello dal movimento del ventricolo, per cui le 
parti- 
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particelle della fu d detta mafia continuamente mu- 
tano luogo , e quelle che ora erano nell' incerno , 
o nel centro di efla, poco dopo fi trovano nella 
di lei fuperfìcic; e perchè nelle alternative con- 
trazioni dello ftefib ventricolo, il fugo Steno vieti 
ferrato addofso all' indicata mafla alimentizia, 
fcioglie in virtù delle forze di rapporro, e di affi- 
nità quelle date fo&tanze capaci di divenir Chilo, 
c lì unifee ad effe feparandole dall' unione in- 
tima delle fostanze fccciofe degli alimenti stefsì; 
in quella guifa appunto, che lo fpirito, il nitro, o 
1' acqua forte fcpara da una malìa di argento, ed 
oro il foto argento, e ad c(ìb si unifee lafciando 
intatto l' oro : e lo fpirito di vino , fcpara la par- 
te refìnofa dalla gommofa nelle Gommi-refme; 
ovvero I 1 acqua al contrario fcioglie , e fepara la 
gommofa , lafciando la relinofa intatta. Questa 
mafla così alterata e confala di parti nutritive, o 
chilofe, e fecciofe dicelì da' fisiologi Chimo. Que- 
sto Chimo feende in virtù della peristaltica con- 
trazione del ventrìcolo nell' intestino Duodeno , 
ove incontrandoli con la Bile, e col liquor Pan- 
creatico , che all' incirca agifeono come il fu- 
go Gastrico , fi perfeziona 1' incorni nei ara foluzio- 
ne, e per mezzo de! fapone naturale della Bile, 
1' acquofe materie del Chilo restano unite con. 
1' oleofe, e prende perciò il Chilo il color bianco. 
Questo Chilo cosi perfezionato rimane per altro 
misto , e confufo con ia parte fccciofa degli ali- 
menti. Ma feendendo per il tuho intestinale, le 
boccucce de' vali lattei , o chiliferi , che fono in 
gran- 
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grandinino numero ne' primi tenui intestini, col 
meccanifmo delle fccrezioni , che fra poco efporre- 
rao , lo feparano dalla parte fcccìofa , c lo Tuccia- 
nò ed allbrbifcono , e lo portano al fuo destino. 

Se la digcftione lì facefle per mezzo di un 
lavoro meccanico , quella operazione non fi vi- 
zicrebbe fc non nel cafo che la forza meccanica 
degli organi definisti ad efegiiirla divenilTe cccef- 
fiva, o troppo debole. Ma dipendendo ella dalla 
forza fìsica d' affinità, o di rapporto fra i fughi 
Gaftrici, e le foilanze degli alimenti; e variando 
l'indole, e natura di quelli generalmente poco, 
ma in alcuni indivìdui aflaiflìmo, fecondo la va- 
ria (trattura , e temperamento de' medeiimi indi- 
vidui, ne viene in confeguenza, che variar de- 
ve !' attività de' medelìmi per cleguire il nomi- 
nato lavoro, il quale perciò in alcuni fi farà più 
ccleramcntc, e pienamente in altrui più tarda- 
mente, e incompletamente, ed una tal differen- 
za in generale farà piccola, ma in alcuni indivi- 
dui farà notabiliffima; talché in genctalc fi veri- 
ficherà che ognuno digerifea bene con poca dif- 
ferenza in tempo di fanità tatti i generi di ali- 
menti ; ma alcuni non potranno digerirne che al- 
cuni pochi , e precifamente quelli e non altri . In 
fatti, come che /' indole de' fughi Gaftrici fuddetti va- 
ria aflaiflìmo ne' diverfi generi d' animali, così 
fappiamo dagli fpetimcnti di Spallanzani, che^ 
gli uccelli predatori carnivori non digerirono 
punto le foftanze vegetabili . E fra gli uomini , non 
s' incontrano di quei . che non poììòno ben dige- 
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tire il latte? Ogni uomo perito nelle fetenze fìsi- 
che, che bea intende cola fono le forze di affini- 
tà , e di rapporto , intende fubito la ragione dì tali 
differenze, e fenomeni. Quando poi la macchina 
.fi ammala , allora sì che le nominate forze di affi- 
nità fi alterano , e fi viziano , onde non è meravì- 
glia, fe la digeftione in generale non polla in tale 
occafione efeguirfi bene . 

Si vede da quello perchè alcuni digerifeono 
più facilmente gli alimenti vegetabili, ed altri ai 
contrario meglio quelli levati da foftanze animali . 
Vi è chi non può digerire nè punto , nè poco le_. 
cofe pingui, ed altri che le mangiano fenza alcun 
incomodo. Ma per vedere qual variazione mai fuc- 
ceda nel lavoro della digestione , allorché l' indole 
de' foghi G attrici fi vizia, o li muta per qualche 
alterazione confiderabile , che fucceda nella mac- 
china, balia dare un'occhiata a quell'opera della 
digeftione nel tempo della gravidanza. Non fi vede 
continuamente in quello tempo digerirli dalle don- 
ne gravide alcune folranze, che prima non digeri- 
vano punto, e non digerirne altre, che prima egre- 
giamente digerivano, e fommamenre appetivano? 
£' dunque una temerità, e una dannofa presunzione il 
credere di potere ftabilire a priori le regole del cibarli 

Svarj individui . 11 foto lrfintoajùtato,e rettificato 
Ha collante offervazione di ciò che nuoce, o giova , 
cioè di ciò che bene, o male, comodamente , o con in- 
comodo fi digerifee, può.e deve regolare la fcelta de- 
gli alimenti. Onde aveva ragione Tiberio di aderire, 
che un uomo di trent'anni, fe aveva talento, non 
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doveva aver trifoglio. di Medico , che regolato la leci- 
ta de' cibi. E nelPefporre la dottrina della Medicina 
prefervariva , mollreremo l'eftcnfione, e l'utilità di 
quella verità, e fmafchereremo l'ignoranza e l'ira- 
poftura fomma de' Medici fu guest' articolo . 

Accade ancora non di rado , che in alcuni 
individui, o per meglio dire in ciafeun individuo, 
qualche materia cibaria non può edere fciolta da 
i fuoi fughi Gaftrici , giufto perchè manca la for- 
za d' affinità fra i detti fughi, e quello dato ali- 
mento , ed allora quello non lì digerifee : e {lan- 
dò in un luogo umido, e caldo fi guaita, e fi ma- 
nifesta la fua corruttela con i flati che hanno l' odo- 
re di questa data materia. Molti a cagion d' efem- 
pio non poffono bene feiogliere, e digerire in con- 
feguenza i grafli , e maffime come fono alquanto 
rancidì ; altri non digerifeono l'aglio . E bene , in 
quelli i rutti che hanno 1' odore, e il fapore del 
graffo rancido, e in questi altri che hanno l'odor 
dell' aglio fono indizi, che i. fughi Gastrici noti 
hanno avuto prefa fopra di efie materie, e non 
1' hanno murate come conviene. In una parola rali 
materie rimangono, fciolre dalla forza. del calore, 
dell' aria, e dell' umidirà, ma. non dalla forza^ 
difiblvenre del fugo Gastrico, e perciò, con elio 
non li combinano ; quindi .è che ritengono la pro- 
pria natura , che li manifesta come ho detto con 
i fiati; 1' aria in ella iìflata, e che formava uno 
de fuoi componenti,' e principi, fi fviluppa e non 
resta di nuovo Aliata, come fuccede nella buona 
digestione.: .onde nafcono diftenlioni, e_ flatulenze 
romoreggianti. S a " Quan- 
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Quando fi parlerà de' m ili, e difordini della di- 
gestione, entreremo in un più estefo dettaglio su 
quest' argomento . 

E' queftione fe per la buona condotta della 
digeftione convenga più la quiete, oil moto, e 
1' efercizio della macchina . 

Se la digefHone fi riducefle ad una fermen- 
tazione, come da molti valenti autori è Irato im- 
maginato fi potrebbe concludete, che la quiete è 
necenaria pel buon efito di quella operazione , 
giacché tutte le fermentazioni fono fofpefe , o 
ritardate da moti cltrinfeci , o meccanici . 
Ma facendoli, come abbiamo veduto la digeftio- 
ne per una foluzione limile alle foluzioni chimi- 
che, ed alcune di quelle facendoli più facilmente 
nella quiete, altre facendo/i anche nell'arco che 
il fluido è agitato da ellrìnfcco moto, fenza che 
fia ritardata la detta foluzione , così non può dc- 
ciderfi fe la digeflione fia una di quelle foluzioni 
che fi polla fare egualmente bene, e nella quiete, 
e nel moto . 

Spallanzani, ha fatto efeguire la foluzione 
digeftiva , tenendo in quiete i fughi Gallrici , e 
gli alimenti . Se avene provato ad agitare conti- 
nuamente l'umor Gaftrico, con 1* alimento in elfo 
jmmerfo farebbefi forfè fciolta la queftione ; ma 
in quella mancanza di fatti decifivi, bifognerà te- 
ner dietro alle oITervazioni . 

Si oflerva che i contadini digerifeono molto 
bene , quantunque fubito dopo il cibo efercirino , 
muovano, ed agitino la macchina. Ve ne fono 
anche 
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anche fra le civili, e Facoltofe perfone, che fu- 
bito dopo il pranzo fanno delle lunghe paflèagia- 
te, o altri efercizj, fenza 1' ufo, e ajuto de' qua- 
li dicono di non poter digerire. Altri al rovc- 
feio , e quefti fono i piò, non digerifeono bene, 
fe non Hanno per qualche tempo dopo il pranzo 
in perfetta quiete , o fc non dormono . Ho avuto 
alle mani, una illuftre Donna, la quale non po- 
teva digerire il latte di fornata, fe dopo averlo 
prefo non fi tratteneva a Ietto , e non dormiva : 
ma dormendo dopo, Jo digeriva egregiamente. 
Generalmente parlando dopo il cibo fi diventa 
torpidi, e un delìderio , o inclinazione al fonno 
s' impoflelfa di noi. Sonovi alcuni i quali non 
poifono a digeftionc incominciata prendere, nè 
pure un bicchier d' acqua, fenza che l'opera del- 
la digeftionc iì turbi , e li difordini : Onde hanno 
origine varj molefti incomodi, che danno pena a 
quefti tali foggetti . 

Quefto deciderebbe a favore di quelli, che 
vogliono che dopo -il cibo fi ftia fermi , e in ri- 
pofo. Ma combinando tutti i fatti che abbiamo 
riportato, parmi che fi debba concludere che la 
digestione è una di quelle naturali foluzioni che 
poifono fari! , e con la quiete , e col moto eftrin- 
feco del Jolvetite, e Jolvendo- L' abitudine, e it 
coftume de primi anni è quella che rende necef- 
fario, o utile almeno o 1' uno, o 1' altro, cioè, 
o il ripofo, o 1' efercizio della macchina. Ma 
quefto è parimente un'articolo da encre meglio di- 
feufiò nella dottrina della Medicina prefervatoria. 
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M» quale è il cibo più nutritivo? La rifpo- 
ft» è facile, e convincente: Quello che per la mag- 
gior parte fi converte in Chilo, e lafcia poche 
feerie, e viceverfa. Le fostanze animali in pari 
incili lafciano una minor quantità di feccie de' 
vegetabili, onde in generale deve dirli che gli 
alimenti levati da* primi fono più nutririvi di 
quelli tolti da fecondi. £ fra i vegetabili ve ne 
fono de più, e de meno nutritivi, come lo Hello 
è delle fosranze animali . Fra i femi , che fommi- 
nisrrano la materia per la panizzazione , il grano 
è- il più nutritivo, perchè in elfo fi trova un glu- 
tine contenente un fai neutro ammoniacale ed al- 
tri principi limili a quelli delle foftanze animali , 
in maggior quantità, che negli altri femi paniz- 
zabili , i quali fono più nutritivi a proporzione 
che più contengono di quella foftanza, che fi ac- 
colla alla natura animale . In fatti i cibi che rifto- 
rano più pretto, e più abbondantemente, e che 
riparano le perdite grandi fuceedute nelle gravi 
malattie, o ne' luoghi, e faticofi efercizj , fono 
quelli ebe lì levano dalle foftanze animali, e fra 
quelli i brodi di carni fané , 

Se bene il Chilo che refulta dalla digefHone 
de' cibi fempre prenda la natura vegetabile, è 
poi certo che partecipa fempre della qualità de' 
cibi, da cui è (lato prodotto, Cosi un Chilo le- 
vato dagli alimenti carichi di foftanze flogistiche e di 
fali, differifee alfai da quello che viene da cibo 
che fcarfeggia molto dalle nominate materie, e 
che in quella vece abbonda di acquofs , e terre- 
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lire foftanza . E un cibo ricco di un certo gene- 
re di fali, non da un Chilo limile a quello che 
fi leva da un' altro, che è carico di Tali di un' 
altra fotta; onde liccome variano all' infinito le 
proporzioni in cui fono nelle foftanze cibarie i 
fali, il flogifto, P acqua, e la terra, così all' in- 
finito pub variare la natura del Chilo che da 
elfi proviene: ma le piccole variazioni, non fan- 
no verun effètto, nè verun cambiamento nell'eco- 
nomia animale, come ce lo producono le grandi. 

Perchè tutte le foftanze del cibo che e capa- 
ce di convertirli in Chilo effettivamente fubìfca 
una tal mutazione è necefiario che flavi una certa 
proporzione fra la quantità de' fughi digestivi e 
chilificanti , e le materie da fcioglierfi da effi -, Ed 
è parimente vero , che tali fughi debbono avere 
una certa attività , la quale va fcemando a propor- 
zione, che efsi reftano allungati da un umore inat- 
tivo , come 1* acqua . 

Perciò l'eccedivi bevanda, O acquea, o vi- 
nofa col diradare foverchiamente le particelle dei 
liquori digeftivi, e chilificanti, fnerva la loro at- 
tività, e diminuifee la forza di affinità fra elfi, e 
le foftanze capaci di divenir Chilo, e in conse- 
guenza la loro forza folvente; onde pongono un 
impedimento alla buona digeftionc, e chilificazio- 
ne. DÌ fatto i gran bevitori d'acqua, o di vino 
di rado digerifeono bene . Se la vinofa , ò fpiri- 
tofa bevanda è in una qjantità così moderata da 
potere elfer mutata in Chilo , e in feccie da fughi 
Gaftrici, che è lo ftefso che rimanere fciolta la^ 
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dal foflrcgamcnto fcanibìcvole delle tuniche del 
ventricolo, o dell* immaginati lali acidi, che fup- 
ponevano rifeder nel medefimo. Certamente ftan- 
do lungo tempo lenza rinfrefeo di nuovo Chilo 
la mafia fanguigna circolante, e prendendo Ìn_ 
confeguenza Tempre più piede 1' infiammazione, 
che continuamente l'olire il fangiie ftelìò, deve far- 
li una continua perdita di umor acqueo, e per 
1' infenlibile crafpirazìone, e per la fcparazione., 
dell'orina, quindi è, che il lai neutro ammo- 
niacale dì elio fanguc, c in confeguenza anche 
del fugo Gallrico, deve efferc più riunito, meno 
rado, c meno allungato, onde deve farli fentirc 
ai nervi, che tocca, e molelTarli alquanto, c così 
forte eccitare la fenfazionc della fame, allorché 
c'Ibrido il ventrìcolo vuoto, non vi è fo Itati za ci- 
baria, contro di cui polla voltarti I' azione de' 
f-jghi Gallnci, onde hanno luogo di agire libera- 
mente fopra i nervi delle pareti del ventricolo 
li' falfo però ciò che alcuni hanno immaginato, 
che i fughi Gafrrici, eloi non trovando nel ven- 
tricolo alimento fu cui agire , voltino la loro 
a/inne lolvcntc contro le pareti del ventricoli' 
fuddetto e le rodino. I.i f peri menti dì Spallan- 
zani decidono in contrario 

Ni- è meno l'alfo, che i fughi fuddetti Cìa- 
lìrici, come pure il (angue da cui derivano per 
la lunga attinenza dal cibo, o fia per la lunga 
inedia s' impurridifeano , ed i fali neutri ammo- 
niacali di elfi divergano alcalini volatili, e per- 
ciò mordaci , pizzicanti , c correlivi , come ha 



penfafo ancora 1' Harler. Finché fi mantiene li 
malfa Sanguigna in circolazione, non pub mai 
fuhire una cosi fatai mutazione, come abbiamo 
("opra inoltrato; e la natura de' fughi Calino « 
tale, che non s' impurridifconn giammai, febbe- 
ne li tengano cfpoili all' azione dell' aria , come 
Eia dmiofhato Spallanzani . 

Non hifogna per altro difTmularc, che ro- 
vente accade, che la molcfta fenfazinne della fa- 
me, fvanifee, e fi diffipa intieramente , fenza 



fuuo Cìallrico più falfo, e 
lelìi i nervi nudi dello Itoi 



faprci 

farò offenarc, clic k- folcile fenfa* 
caufe interne , i dolori cioè ed altri difordini 
morboli, non agifeono, ni- molertano coftanu- 
mentc , n colla nicdiTuna inrenfitì, ma con alter- 



nfpofta fodiifacientc; folamcnte di palfaggio 



come faro vedere a fuo luogo, Sebbene, non 
pia renderne una plaulibilc rauionc . Lcom po- 
bbe accadere in quello cafo. La fete qualche 
ta nafee da ferratura convulsiva dcuti orifizi 
tutti i follicoli, e t-landnk filivari, ed in taf 
b, Sciogliendoli la 'convulsione la fece fi dilc- 
l fenza bere 
La bevanda in generale par necedaria per 



la buoni digeftionc, e Chili fica /ione in quali tutti 
i generi d' animali ; pure fi sà che fono vi alcuni 
volatili predatori, come Je civette che non be- 
vono giammai. Eppure in cflì fi genera 1' umor 
Chilolo, il fangue che è un fluido, e tutti gli 
altri umori che dal fangue fi feparano. Or io 
non vedo che d' alttondc pedano tali animali ri- 
cevere i' acquofo umore tanto neccliàrio per la 
buona coflituzionc de loro fluidi , e per la con- 
fervazionc della loro vira, e falute , fuori che 
dell'aria che refpirano , ed in cui flanno immerfì . 
Anche il corpo umano in quella malattia che dicefi 
Diebete , fucchia dell' aria continuamente, una 
eonlidcrabile quantità di acquea materia. 



CAP. X. 

Delle /epurazioni Je' varj umori de! Corpo Umano. 

"jl" L moto di circolazione del fangue , col far 
paflare queft' umore per tutte le parti della 
macchina umana , dà luogo , e comodo che lì fac- 
ciano ie feparazioni di tutti i varj , ed infiniti 
umori che fi trovano nella macchina fieni . 

Per tali fepatazioni trovanfi fparfi in qua, c 
in là nel corpo umano, e variamente limati vari 
ordigni fenza numero, che fanno l'indicato lavo- 
ro di feparare, o rubare al fangue un determina- 
to umore. Di quefti avvene de' fempliciflimi , e 
de più, o meno complicati, c comporti - Ma in 



folta n za tutti convengono ncll'elfere fatti da tra pezzi 
per così dire . Il primo è la parte reparante, il fecon- 
do è il corpo, o Conferva dell'umore, in cuil'umo 
fuddetto li perfeziona, ed acquifta i caratteri effen 
-/iali, che diiliii'.;ijfii;o quel dato umore dagli altri 
il tetzo è il vafo éfcretorio, ilqualcvuotal'umore, 
o fuori del corpo , o in qualche caviti di elio . Non 
gii che quelli pezzi licno naturalmente, e feniibil- 
ràentc feparati , c di vili , ma una tal dividerne li può 
immaginare per comodo di fpiegazionc, e in rap- 
porto alla funzione che efeguìfeono. 

Gli umori tutti lì feparano, e fiaccano dal 
fànguc artetiofo , eccettuata la Bile , che viene 
dal" l'i nate della vena Porta . 

Le boccucce aperte de' vali feparanti fono fi- 
mate lateralmente ncll' elìcerne diramazoni a r Ce- 
no fc , quelle fcclgano dal fai-.euc che palla al loro 
contatto quelle foflan/c , o materie che poflbno 
divenire quel detcrminato umore, in virtù della 
forza d'alTinità, o di rapporto, che hanno fra., 
loro quella foftan?a, e le nominate boccucce. 

Quello fembrami il fisico meccanico di cui 
valli la natura, per un lavoro così mcraviglio- 
fo . Ed il gran Newton non la pensò diverfa- 
mente fu quello articolo , placche così ci lafciò 
fcrirto nelle fuc questioni di Ottica B ? vr£ 
31. pag. m j(8. = In ammainili terpmbtis gl^n- 
Ai, fra fi,a ( „,uf C w. n m «irm « wftimmt, 
fum divtrfm fib, e fm.gmnt mrabum . -- 

Le forre d' affiniti, e di rapporto fono così 
stabilite nel mondo fisico da ofscrvazioni, e da.. 

fpe- 
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Iptriaicnti, e mjilime dalle folurionichirriii'i.' , 
che ora mai rimane evidentemente dimostrata ia 
loro cliitcn/a . Dall' altro canto rutto ciò che 
è itaM tino ad ora immaginato da Filiologi per 
fpiegare qucil' operazione della macchina animale, 
tolto dalle forze dell' umano artificial meccani- 
fmn è infeffeiente affatto , c 111 in conctadizionc 
con li ftcfti principi iicuri della feicnza fisica . 

Noi veggi amo continuamente mutarli i' cClìen- 
za de' corpi , o delle corporee foftmzc pel lavora 
delle forze della natura , o Ila pel maravigliofo 
impercettibile meccanifmo naturale, ma non mai 
in tbrza del volgar n^caanifino , o dell' unum) 
j:nti/ii> Può I' uomo col macanifmo volgare 
dividere, c fminuz/arc in parriccllc infinitamente 
piccole un corpo, ma non può farli mutar natura: 

divifo per quello mczvo , ha la medeiìma eHenu , e 
natura di quel rutto da cui è fiato fiaccato . Ma 
nel cafo noilro la natura con la Itupcnda azione 
degli ordigni feparatnrj, forma la Bile, dj quel 
che non era Bile, la tali va, e gli altri all' infini- 
to varianti umori dal fanguc, eh' è di un indole, 
natura, ed clTcnza affatto da elfi diverfa. 

Così I' ipotcfi che ripcrc la l'epa razione de' 
varj umori dalla loro diverfa fpcciika gravita, 
per cui debbono efferc fcagliatì dal cuore, a varia 
dirtanza, retta fmcntìta dal fapcrc, che trovanti 
degli umori vicini al cuore di maggiore fpecifica 
gravita di quelli che ne fon più lontani - E quel- 
la che la fa dipendere dalla varia figura delle 
particelle 



particelle fcparate , c delle boccucce de vafi fc- 
paranti, apparìfee parimente aflurda a chi riflette , 
che fi farebbe continuamenre una confinone di 
quelle varie forti di umori ; perche le particelle 
sferiche potrebbero penetrare non folo nelle boc- 
cucce circolari, ma ancora nelle quadrate; onde 
quelle non farebbero rifervate foltanto per le par- 
ticelle cubiche; e lo follò dicali delle piramidali, 
c viceverfa . Giacche le piramidali porrebbero 
entrare nelle boccucce circolari, o quadrate qua- 
lora il diametro della loro bafe folle minore di 
quello delle boccucce circolari . 

Quelli due lìitcmi, ti rendono anche più in- 
verifimilì fe fi rinetta che acciò pollano penetra- 
re gli umori ne' vali fcparanri per meccanico im- 
pililo , bifogna fupporre neh' eltremità arteriofe 
un' violento sforzo larerale degli umori; elTendo 
le boccucce de' vali fcparatorj minime, o di un 
diametro (ottimamente piccolo . Or quello nifo 
laterale del fanguc ne' minimi canali arteriofi , 
non c che piccolo. E ne' minimi vafcllini delle 
vena Porta, può dirli quali zero. 

Per porre forto gli occhi qualche efempio 
di quelle feparazioni, c degli ordigni fempliei, e 
comporti che 1' efeguifeono ; lì dia un'occhiata 
ai follicoli dell'uretra del Morgagni, i quali fc- 
parano un' umor muccofo, per f pai mare le pare- 
ri dell' uretra ; quelli fono fempliciflìmi , c brevi. 
La boccuccia del vafellino fcpara torio , che fi 
apre nei minimi rami arteriosi lateralmente, fec- 
cia U fuo umore, il quale panando lentamente 



pel corpo di quest* ordigno, che qui non ha ne 
circonvoluzioni , riè s.r.in raggiri , come nelle glandu- 
le, lì perfeziona, e finalmente geme nell' uretra 
per 1' orifìzio eferctorio di quello ilìeiib ordigno. 

La Bile poi fi fepara da un' ordigno affai 
complicato, e compoflo. La vena Porta conduce 
al fegato, il fangue, che è pallaio per tutti i vi (ceri 
del bailo ventre. Entrata nel fegato fi divìde, e 
fuddividc in minutiflime diramazioni dì un nn- 
rocro intinito . In quest' ultime venofe dinma- 
7.ÌOBÌ fono limate le boccucce de* vafi Sparanti 
!.i Bile, die chiamanfi pori baiar). Quc.le all'or 
bifcouo 1' umor biliofo dal fan gii t ndJ' atto che 
palla al loro contano, pet progredire, verfo i 
principi dell» vena Epatica, che lo riceve nelle 
lue tftrcmc diramazioni, e lo porta poi, e lo fcari- 
ea nella vena Cava- Intanto l'umore feparato.c 
allòrbito da puri biliarj parta ne' canali bdioli, 
che polfono confiderà™! come il corpo dell' or- 
digno, ove I' umor bihofo l'i perfeziona, c in fe- 
guito va tutto a riunirli nel Dutto cicretnrio, 
che qui diteti condotto Epatico, ove tutti i ca- 
nali bihferi che di mano, in mano fccmano di 
numero, e crefeono dì ampiezza, vanno a shoc- 
care, (.lucilo condotto Kpatico , li uiufcc nel fuu 
corto col condotto Gftiai, the i il vafo efercto- 
rio della vefeichetta del fiele, che ferve non tan- 
to p^r dar I' ultima mano a perfezionare la no- 
minata Bile che m cita fecnde, e vi li trattiene, 
ma ancora come i più cfpetti Notomiili vogliono, 
a fepararne una fpccie della più attiva. £3 uniti 
inncnic 



inficine qucfti due va fi efccetoci , formano un 
condono folo detto comune, o Coledoco, die., 
verte la Bile nella cavità dell' interino Duodeno 
per quell'ufo, che abbiamo già veduto. 

Quella Bile è un vero faponc animale, ove 
la foiìanza oleofa è combinata con un fak alcali 
lìiib minerale, clic in quest' umore fi trova to- 
piofamente. Elidono nella Bile tutti gli altri fa- 
li, e principi delle follante animali, c Mr. Ca- 
der, dice di averci feoperto in oltre un fate li- 
mile a quello del latte . 

Lo lìcflb appuntino, arriva nella fcparazio- 
ne dell' orina ne' reni. Se non che i ricettivi 
dutti eferetorj, che in quello cafo fono gli Ure- 
teri, non portano immediatamente, e direttamen- 
te 1' umore orinofo al fuo defHno , ma io verta- 
no nella vefeica orinaria , di dove non efee con- 
tinuamente fuori del corpo, ma foltanto quando 
in ella fe n' è raccolto una data quantità ; nel 
qual cafo per 1' uretra, che qui fà I' uffizio di ca- 
nale eferetorio viene (cagliato fuori del corpo. 

L' umore fpermatico, fepararo nella guifa_, 
ftefla da' vali laterali Manchi dei telficolo, fi per- 
feziona, ed acquili» i caratteri fuoi effettuali, nel 
pallate fuccclìvamcnte pe' ferpeggianti , ed intri- 
gati vali fuddetti, Ìndi da elfi è tutto riunito ne' 
rifpcttivi vali deferenti, che lo vertano nelle vc- 
feichette feminali, ove sta ripollo finché nell' ellro 
venereo, è fcagliato per 1' uretra nella cavità ge- 
nitale femmina . Onde anche qui fonavi due 
Dutti eferetorj ; i vali deferenti, e l'uretra, che 
fa l'uffizio di vero vafo eferctorio. Tra 



Fra gli umori fcparati ve ne fono degli uri- 
li , c degi inutili, o eftrcmentiitj. 

(ìli cfcrcmcntizj fono da' ri fpctrivì vali efere 
tori gettali fuori del corpo. Tali fono la trufpt- 
razionc, il fudore, c l'orina. 

E' flato creduto da Scrittori di gran nome 
che I' infeniibilc tra fpiraf ione , non polla ciTere., 
trattenuta, o refa più fcarfa del bifogno, feni-a 
che la macchina lì animali. Aia 1' eiperìenee, e 1 
replicati fatti hanno dimoftraro la fallirà di una 
tale opinione; imperocché fpeflb accade, che fu 
riefee più fcarfa la trafpirai'ionc , 1' umore eferc- 
nicncì/ io che doveva c'alare per quel verfo , fi fcario 
per la via dell' orina . I' qualche volta quel che do- 
vevi partir per 1' orina, fi volta alla trafpirazio- 
ne; in maniera tale, che quelle due evacuazioni 
lì compenfano: e neli' Efìatc che la trafpirazionc 
è più abbondante, fcarfeggia l'orina, la quale., 
viene copìofamente nelì' Invcjno quando la tra- 
Ipirazionc l'ulmonarc , c cutanea' riefee fcarfa. 

In qualche altro cafo, vale a dire quand' è 
in piccola quantità , fi trattiene la parte eferemen- 
tizia nei vali impunemente; e poco dopo, o un 
ilullò meffrualc più abbondante; o poco fanguc 
che cola da* vali emmorroidali , o da quei del 
nafo; o una copiofa morta di ventre, diilipano 
1' cfcrcmcntizio umor ttattemuto, e libctano la 
macchina da ogni aggravio . 

La quantità di quella trafpirazione varia ne 
varj individui , e fecondo la divediti de' climi 
dell' età , de' fefli , e di altre circoftanze . 

■ V In 
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In alcuni foggerti queft* efalazionc , o infcn- 
fibilc fuligine non ha alcun odore fenubile; in 
nlcuni ha un' odore naufeante, quale per lo più 
li fente in quei di capello rodò; ed in alcuni Ta- 
riffimi foggerei ha un'odor grato.- In ogni indi- 
viduo ha un particolare odore, che non fi mani- 
fefìa fé non a chi ha il fenfo dell' odorato finif- 
limo. Ma i cani, che l'hanno tale, diftinguono 
all' odore la trafpirazione del proprio Padrone 
da quelle di tutri gli altri, e con quello mezzo 
(coprono i diverli animali che formano F ogget- 
to delle brame de' Cacciatori. 

Gli utili fono condotti e ver fati da' nomi- 
nati vali eferctorj in qualche cavità del corpo, 
ove fono impiegati dalla Natura a qualche utile 
uffizio, e lavoro. Di quella razza fono la Bile, 
la Saliva, lo Sperma, e tutti quelli umori che fo- 
no deftinati a fpalmarc le pareti di qualche ca- 
nale, o cavità, per. difenderle dall' azione oflènii- 
va dell' orina , o di materie acri , e mordaci . 
Tale è 1' umore che fcparano le glandule, e fol- 
licoli deli' Afper' Arteria, quello che limili ordi- 
gni feparano e gettano ncll' uretra , regi' intc- 
irini, nella vefeica orinarla, e limili. Di quefta 
razza fono parimente gli altri umori acquoiì,che 
ordigni feparatoti molto più (empiici, de' nomi- 
nati , perchè fatti da un breve , e minutiffimo 
vafo diritto efalantc , fcparano , e verfano dentro 
a certe cavità, per impedire che i vifeeri , o par- 
ti in elfa contenuti , li attacchino prctet natural- 
mente alle loro pareti. Di quella razza è 1' umore 
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del Parkardio , e. quello , che umetti la caviti 
del capo, del petto, e deli' Addome . Anche il 
graffo fi fepara dal fangue appretto a poco con 
le medefìme leggi. Ma rifpctto a quest' umore 
convìen fare alcune riflelTioni. 

Il grado fi fepara con le medefime leggi, 
con le quali fi fanno le fecarazioni degli altri 
umori. 11 celebre Hallero oflèrvando, che un li- 
quore o acqueo , od oleofo iniettato nell' arterie , 
o nelle vene pallava in parte velocemente , e bre- 
vemente nelle cellette della membrana cellulare, 
che verte, o circonda tali vali, conclufe, che il 
grano fi fepara dal fanguc attraverfando la grof- 
fezza de' vafi pe* loro pori , e da elfi cala 
immediatamente nella cellulare., 

Ma certamente non averebbe precipitata una 
conclusone di quella forte , fe avelli fatto riflef- 
iione, che il graffo, o 1' olio animale nello fiato 
fano della macchina stà unito con 1' altre foftan- 
ze componenti il fanguc, e con effe forma uni- 
tamenrc il nominato umore; che in confeguenza è 
neccflària una forza, che lo fcciga nel fangue 
dall' altre fofhmze, e quello fepari, ed afibrbifea 
a preferenza dell' alttc . Perocché fe la cofa fi 
faceffe come egli la concepifcc non vi fatebbe 
una maggior ragione per cui, piuttofto il fiero, 
o la foftanza acquofa del fangue, fi fiktaflb pe* 
pori dell' arterie, e calane nella cellulare; tanto 
più che quest' acquofa foitanza abbonda, nel ùn- 
gile, ed è quella che prontamente fi fepara, e fi 
divide dalla parte rolla. E poi doveva vedere^ 
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che non in tutta la cellulare li fepara grillò, fe 
bene in tutta un liquore oleofo iniettato nell' ar- 
terie , coli pe' pori dì erte nella contigua cellula- 
re, ma (blamente lì trova graffo in alcune por- 
zioni di clfa , cioè dove forma un integumento, 
dove forma Ì' Omento, e il Mcfcnterio, in quella 
clic è iìtuata alla bafe del Cuore, nell'altra che 
vede i Reni, o poche altre parti, là dove, a 
fari' a porta la cellulare che verte i vafi arterioiì, 
c venolì non ha grano ma una ficrofa rugiada ; 
e lo lleffb dicali della cellulare che velie le fibre 
carnofe, dì quelle che forma i legamenti dell' ar- 
ticolazioni , il Perioitio , e quali tutto il retto . E 
la midolla deli' orta è certamente un' umor pin- 
guedinofo, ma difrerifee dall' ordinaria pinguedi- 
ne, o grano che fi trova nelle porzioni di cel- 
lulare or deferitte , c nel colore , e nel fapore , 
■e nella confiftenza . Onde li rileva , che quelle 
due forti di oleofe foftanze animali , fono fepa- 
rate da ordigni fra loro alquanto differenti. 

Oflerva inoltre il lodato Autore , che la fc- 
parazionc del graffò vien molro accrelciuta, ed 
ajutata dalla quiete della macchina, e dalla vita feden- 
taria.Mafe una tal feparazione , li facclié come Egli 
la penfa, dovrebbe accadere tutto il contrario; 
giacché il moto celere , e violento circolatorio del 
fangue dovrebbe facilirare 1' ingreflb alla pingue- 
dine ne' pori Halleriani , anzi per mezzo dell' ac- 
crefeiuta azione laterale de' fluidi contro le pare- 
ti, dovrebbe detta pinguedine, o grano elière 
cacciato con forza dentro i fuddetti pori y e in 
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confluenza dovrebbe colare nella membrana ccl- 
lulofa in maggior copia. 

Dunque, e perchè il grano, non feorre pe" 
canali del fangue fepararo dall' altre folla nze_. 
componenti un tale umore; e perchè pe' pori 
Hallerìani il fiero, o la foftanza acquea del fan- 
gue che è quella più copiofa, c prontamente dal- 
la patte rolla fi fiacca, dovrebbe panare più fa- 
cilmente che il grallò, o l'olio; e perchè la mi- 
dolla dell' olla differì fee dall' altto gradò; e per- 
che non in rutta la cellulare, e muffirne in quel- 
la che velie l'arterie, e ie vene , fi fepara 
grafie», ma una rugida (Scrofa, e perchè finalmen- 
te la quiete della macchina contribuifee ad au- 
mentare la fcparazione del grafie ; perciò rton 
poilò convenire con quello celebre Autore intor- 
no a quello punto di dottrina . Ma credo che vi 
fia tutto il fondamento di opinate, che vafi fot- 
tilìllimi, e breviiiimi fcparatorj, fimile agli d'a- 
lanti, fi fiacchino da quei tronchi arterioli, che 
in qualche maniera hanno comunicazione con 
quella cellulare che chiamerò- pinguedinofa , dall' 
uffizio che fa di ricevere, e contenere il graffo, 
e quelli fepatino, con la forza ile Ila , degli altri 
vafi feparanti la nominata follanza grafia, o mi- 
dolla oleofa olfea , e la fcarichino nella cellula- 
re; la quale poi certamente da limili canali di» 
diverfo uffizio, cioè aflòrbenri, è in parte con- 
tinuamente riprefa t e rimefla nelle vene ; onde 
efia pure lì muove con una fnccic di circolazio- 
ne. Se tali ordigni feparanti lì viziano, la fepa- 
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razione divieti difetterà , e fi fepara in vece di 
grado, o miele, o fego, o geflò, materie che 
ammaliate formano i tumori freddi. E per veri- 
tà, quello celebre Autore, vide cosi di volo la 
verità fu quest'articolo, ne dette un cenno, fe 
bene poi 1' amore del fuo (iflema Io trafportalTc. 
Nel toni. I. della fua Filologia fiff. 4. fag. ni. 35. 
cosi-fi cfprcflc - Nempe in arteriis humani carponi 
uudique, & per univerfam lotsgituditiem poros effe 
pcrjìiademur, ani visiti quìdem non pateant , aut 
breves ( noti/i bene ) certe, neque eonjpkuos duBus 
vxeretorius , qui ex cavea ariiriarum in cclluhjas 
civeniulas aperiantur = . 

Siccome poi non è 1' umore oleofo, ma un 
liquido acqueo e (ìerofo, o vifeido, quello che la 
natura ha dellinato per fpalmare certi canali che 
foffrono il contatto ed azione di fluidi acri , e 
(limolanti, o per tenete umettate, e lubriche le 
fuperdeie dei folidi , che devono reciprocamente 
muoverli uno full' altro, o per impedire 1' unio- 
ne de' Tacchi che contengono, con le parti con- 
tenute, così, non fi verifica, che la Natura nel 
grado fi proponga di fare turri quelli enetti, co- 
me lo dreno illullre Scrittore fi è immaginato, e 
ci vorrebbe far credere. E' un' umor (ìerofo, non 
un'olio, quello che umettando continuamente, e 
dando di mezzo fra la pia Madre, c il Cervello, 
fra la Pleura, e i Polmoni, fra il Pericardio, e 
il Cuore, fra il Peritoneo, ed Ì vifecri del badò 
ventre, ne impedifee nello flato naturale 1' adc- 
fioni, e il proiciugamento . 
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Nella compofizione del grattò degli animali , 
va fcnipre unita una porzione di foltanza fiero- 
fa, che i Chimici procurano di Imparare dal graf- 
fo quando lo vogliono purificare . Quella foltan- 
za lierofa , o gelatinofa, è quella, che rientrando 
col gradò ne' vali venoli , fupplifce in cafo di in- 
fogno alta nurrizione delle parti della macchina. 

11 grano purificato è intieramente limile agli 
ol; gratti dolci vegetabili. Elio irrancidite in- 
comparabilmente più pretto di quelli, ma aliai 
più tardi del burro. Quella depravazione del graf- 
fo fegue allorché il molto acido, che forma uno 
de' fuoi componenti, fi fviluppa, e li fepara da! 
principio ftogiftico, e dall' altre elementari foltanze , 
che nello itato d' integrità lo tengono talmente lega- 
to, da formare inlicme un corpo di un faporc 
non punto piccante , nè agro , ma piutrolto 
grato . 

Nel graffo non vi fi trova un' aromo di al- 
cali volatile ; onde quella foflanza , ed il latte , 
lono i due umori che nel corpo animale manten- 
gono la natura vegetabile. Negli altri umori, e 
follanzc animali 1' acido è legato con 1' alcali vo- 
latile, formando con elfo il fai neutro ammonia- 
cale eh' è il fai proprio degli animali. Nella pu- 
trefazione di etti 1' acido divenuto volarilc cfala, 
dando appena fegnì della fua eliftenza, e lafcian- 
do libero 1' alcali volatile che (i prefenta eviden- 
remenre; nel graffo al conrrario, nel larte, e ne' 
fughi vegetabili dolci, o inlìpidi, 1' acido fino 
legato all' alcali fiflò , o al flogifto , non Ci mani- 
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feda fe non allorché una fermentazione prenden- 
do piede in tali umori feioglie una tale unione , 

0 legame . In alcuni infetti finalmente come fo- 
no le formiche, le vefpe, ed alcuni altri per una 
singolarità chenon s' intende, 1' acido fi mantiene 
negli umori di Eilì libero e fciolto, e fi fa co- 
nofeere col murare in rodo, il color celefte, c 
bleu , e nella dìdillazionc Chimica . 

Quedo grado rientrando ne' vali venofi fom- 
miniftra al fangue il nuovo fìogiiìo per continua- 
re , c mantenere la di lui infiammazione vitale, 
e falubre; ed il di lui acido, in parte, come fu- 
perfluo cfala per infenfibile trattazione, ed in 
parte fi lega con 1' alcali volatile del fangue, 
t'ormando cosi il di lui fale ammoniacale che 
può dìrfi efienziale . 

Secondo le odèrvazioni dell'altre volte loda- 
to Fontana , il grado è un' olio contenuto in Tac- 
chetti, o vcfcichpttc eli re ma mente piccole, am- 
malate dentro alle cellette della membrana pin- 
guedinofa . 

Gli animali che fi cibano di vegetabili come 

1 granivori, hanno un grallò molto confidente, 
come, i Bovi, c i Cadrati, e quei che fi cibano 
di foftanze animali 1' hanno quali iluido, c fciol- 
to. 11 che fi può fupporre che dipenda dall' ab- 
bondare nelle lòdan/e vegetabili l'acido, di -cui 
fcarfeggiano gli animali; tjual acido dà la confl- 
uenza all' olio, e lo fi ila in forma di gradò. 

Anche la fluida fodanza calcaria, che con- 
folidata dà all' olla la loro confidenza c durezza 
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fi fepara dal comune magazzino del fangue, per 
mezzo di vafi limili a quelli che fcparsno il graf- 
fo, e fi depofita nelle cellette del tenuto cartila- 
ginofo dell' offa delle , qual tenuto, in fortanza et 
fo pure non è altro che membrana cellulare. Bi- 
fogna leggere fu quefì' articolo la bella memoria 
del Sig. Herifl'ant, al quale è riefcko di feio- 
gliere, e portar via dalle nominate cellette carti- 
laginofe per mezzo dell' acido nitrolo tutta la 
dura foitanza calcarla, e così render molli le of- 
ia; ed ha potuto di più per mezzo di un lungo 
.proceffo, ed artifizio rimettere la nominata ma- 
teria calcaria nelle fùe cellette, e render così 
.all' offa la primiera durezza . 

Nè credo che diverfamente lì fcelga, e fi 
porri alle tanto diverfe parti del corpo animale 
T umor nutritivo, fe non che feparato, c feeko 
.quello da detcrminati vali, ed ordigni, reità af- 
lorbito dalle fudikrrc rcfpcrtivc parti, e conver- 
tito in propria foftanza, fenza che ila in altre 
parti, o luoghi mandato, e condotto da' foliti 
eferetorj canali. Nelle macchine vegetabili pa- 
rimente li fanno le fcparazionì degl' infinita- 
mente divertì umori all' incirca con le Itene leg- 
gi, e col medelìmo naturai meccauifmo. Dalla 
mafia univcrfale dell' umore che iale ne' canali 
comuni della pianta, gli ordigni fcparatorj, che 
fono probabilmente nel gambo della foglia , dei 
fiore, del frutto, fcelgono, e rubano quelle fo- 
.Itanze, capaci di convertirli, in foglia, m fiore, 
e in frutto. E con il lavoro che in clTa porzio- 
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ne di feparato umore, fanno i nominati ordigni, 
o Io trasmutano di fatto, o lo difpongono a tra- 
f mutar fi in foftanza di foglia , fiore &c. Ed ivi 
rcfta fiffato, fenza elTere pe* vafi efcretorj fcaglia- 
to nelì' ambiente. In altra maniera non ii potrà 
giammai intendere , come il medefimo umore 
]]offa murar/i in foftanza di foglia di fiore, di 
frutto &c. , che fono-, corpi tanto diverfi nelle 
proprietà caratteriftiche di colore , fapore , odore . 

Notifi finalmente, che 1' anali»*, ed aitre^ 
chimiche ricerche, trovano nel fanguc degli ani- 
mali perfetti , e in tutti gli altri umori da elio 
feparati , eccettuati il latte, ed i! graffo, Io ftef- 
fo fale effenziale neutro ammoniacale, ed all' in- 
groffo li fteffi' princìpj - Eppure quanto mai diffe- 
rifeono fra loro nelle proprietà, o nelle forze! 
Per lafciarne infiniti altri , quefta immenfa di- 
verfità fi manifefta fra la faliva e il fugo Ga- 
ftrico: umori a! fenfo ed alle chimiche prove 
quafi affatto limili . Il primo promuove, come ab- 
biamo notato, ed accelera la putrefazione degli 
alimenti animali, il fecondo 1' arrefta, o la tìen 
lontana da effi, ed è di fua natura incorruttibi- 
le. Nello fteffo errore c' indurrebbe la Chimica 
rifpetto alle virtù delle varie piante. Onde pur 
troppo feorgefi qual conto poffe farfi in quefti cafi 
del chimico artifizio. 

Da quanto abbiamo ftabilito intorno al mec- 
cani fmo delle feparazioni paté che fi debba con- 
cludere che pet tte ragioni , o caufe polla au- 
mcntarfi la feparazione dì un' umore . O perchè 
per 
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per ril afci amento , 0 debolezza la boccuccia Spa- 
rante refti aperta più del dovere, e dell'ordine 
naturale; o perchè per uno (limolo fatto ai ner- 
vi dell' ordigno feparante fi aumenti 1' azione e 
il moto fuo, talché e fepari una maggior quan- 
tità d' umore, e Io fcarichi più celcramente; o 
finalmente perchè crefea la forza di affinità, e 
rapporto fra !e materie componenti il fangue, c 
il vafo feparante. Con quelli principi, pofiòno 
agevolmente fpiegarii molti fenomeni dì patalo- 
gia , e poflòno quelli efiere molto utili per la 
Medicina pratica . 

CAP. XI. 

Della nutrizione, -vegetazione, decadenza, e morte 
fenile della Macchina Umana. 

E macchine animali, e le vegetabili ancora 
finché vivono, fono fornite di ordigni, e di 
forze tali per cui non folamente vengono rifar- 
cite le perdite che di continuo van facendo, ma 
di più con nuove fucceflive aggiunte fi aumenta 
la mole, e la mafia, delle foh'de parti che la 
compongono. Quelìa meravigliofa proprietà delle 
macchine tanto vegetabili che animali dicefi for- 
za, o facoltà nutritiva. 

Per rilevare fenza ombra di dubbio Y efi- 
ftenza di quella proprietà nelle nominate mac- 
chine, bifogna riflettere, che non vi è fui ncr- 
X * ftro 



Digitized by Google 



ftro globo corpo alcuno, lienchè fi Ab duro, e di 
parti fra loro intimamente e {fretta mente coeren- 
ti, il quale per la fòrza difgregativa del fuoco ; 
e per la virtù folvente dell' aria non faccia con- 
tinue perdite . Le macchine tutte vegetabili , e 
animali prive di vita , e in confeguenza abban- 
donate dalle forze nutritive , ed cfpofVc all' azio- 
ne dell'aria, o più predo, o più rardi reftano 
dillruttc, non rimanendo di elle altro che un pu- 
gno di terra fciolta, e divenendo preda dell' aria 
tutto il redo decomponenti fluidi, e folidi di efTa . 

Quello fatto prova, che anche duranre la vi- 
ta le nominate macchine fanno perdite grandi, 
anzi maggiori; imperocché il calore vitale, che 
manca ne cadaveri le deve norabilmente aumen- 
tare . Se dunque non elìftelìc nelle accennate 
macchine vivènti una forza, che di mano, in 
mano , rifarcille le continue perdite che Ci fanno , 
preilo pretto rimarrebbero elle feompofte, ed an- 
nichilate. Venghiamo dunque a vedere con qùal 
meccanifmo quefta facoltà nutritiva ripara fenza 
interruzione le contìnue perdite delle folide partì. 

Per ben compire queft' cfame bifogna tentar 
d' indagare di qual umore li ferva la natura pel 
nominato rifarcìmento ; per quali vie Io conduce 
alle parti folide che ne hanno bifogno ; e con^ 
qual meccanifmo lo faccia in elfo penetrare . 

L' umore dunque deiiinato a nutrire le parti 
folide della macchina umana è il fiero il più pu- 
ro, e il più fottile, e che a forza della replicata 
azione del calore vitale, dell'aria, e dei filtri 
fcpa- 
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feparatorj è divenuto adattatifsimo a qnefto 

fcopo . 

Perocché primieramente non vi è. umore nel 
corpo umano , che arrivi a ciafeuna parte del 
corpo, e la bagni fenza eccettuarne alcuna, fuo- 
ri del itero . Non vi è parte folida di qualunque 
forte iìalì , che non ila umettata da quefto fierofo 

In quefto nmore trovali come accennammo 
fopra quella foftanza, che li fepara da eflo in 
forma , e con 1' afpetto di marcia , che forma i 
tefsuti cellulari fotto gli occhi dell' ofservatore. 

Nello ftefso umore trovafi un glutine in tutto 
limile a quello, che (i leva più, o meno da tut- 
te le parti folidc . 



fi può avere nelle cofe fisiche, che nell' umor 
licrofo perfettamente elaborato dalle forze natu- 
rali deila macchina rilìcdc la materia nutritiva 
delle parti folide . Conviene ad elio cercare per 
quali ftrade quefto fierofo umore arrivi alle no- 

Bmi Noa'vlÉ folida foiìanza , come difli , del cor- 
po umano, che non Jìa bagnata dal fopra indi- 
cato umor fierofo; o ivi lo verfino dalle aperte 
loro boccucce immediatamente i vali linfatici , 
che per ogni dove (i trovano ; ovvero trapeli da 
i pori de' medelìmi vafellini. Tocca agli Anato- 
mici a determinare quefto punto ; in quanto a 
me trovando fempre tutte le parti folidc umet- 
tate dal fierofo umore, ho una dunoftrazione , 
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che per qualche Irradi tutte reftano bagnate da 
quella nutritiva rugiada. * 

Pofto il nutritivo umore al contarlo dene- 
garti folidé in una , o in un altra maniera deile 
fopraccennate , viene afsorbita, e facciata la ma- 
teria nutritiva di elfo dalle parti medefime in virtù 
della forza di rapporto , e d'affinità fra la medefima, 
e la nominata foftanza nutritiva . Giacché ai dì 
noflri , e in mezzo a tante luminofe feoperte , che 
la dìicruggono non occorre ftarc a perdere il tem- 
po per confutare quell'opinione per altro un tem- 
po accreditata dal nome immortale di Boerhave, 
che fupponeva entrare, ed infinuarfi le particelle 
nutritive, ne" piccoli vuoti lafciati dalle perdite^ 
fatte dalle parti folide , in virtù della forza im- 
ptefia agli umori da! Cuore , con cui fi fuppone- 
va che urtafsero , e che cozzafsero contro le par- 
ti ftefse. 

Giacché è fuori di quefiione, che l'umor 
iìerofo arriva al contatto delle parti fpogliato af- 
fatto d' impuro . 

Le chimiche, e fìsiche cognizioni, e dottri- 
ne, c' infegnano, che la quantità dell' umore nu- 
tritivo afsorbito, e fucciato farà tanto maggiore, 
o minore, quanto maggiore o minore farà 1* affi- 
nità che fra effi pafsa ; e quanto maggiore , o mi- 
nore farà fa fleflìbilità , e pieghevolezza delle foli- 
de parti, per cui pofsono col difenderli più,o 
meno, dar luogo in fe ad una maggiore, o minor 
copia di eflo. Onde fi può iifsare per canone, 
che quanto maggiore farà la quantità deli' umore 
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nutritivo , che fi porta al contatto delle folide 
parti, quanto maggiore l'affinità fra quelle, e 
nutritivo umore, quanto maggiore la pieghevolez- 
za delle folide parti ftefse, tanto maggiore farà li 
quantità della follanza nutritiva afsorbita, e frus- 
ciata, c perciò tanto maggiore la nutrizione. On- 
de fi può con ficutezza concludere, che la nutri- 
zione fuddetta è in ragion comporta della quantità 
del nutritivo umore, dell' affinità fra elfo, e le^ 
partì folide, e della fleffibilità di efse folide parti. 

Quanto più copiofa è quella nutrizione , tara- 
to maggiore per le cofe fin' ora efpofte, e di- 
moilrate, deve eflère 1' aumento della macchina, 
la quale crcfccrà di mole , e di pefo tanto più , 
quanto più la materia nutritiva all'orbita farà fu- 
periore alle perdite fatte dalle parti folide . Quan- 
do poi la materia nutritiva fucchiata dalle foli- 
de parti, fervirà appunto per riparare le loro 
perdite , allora non vi farà nè aumento , nè di- 
minuzione; che fe la quantità delle patti perdu- 
te farà maggiore di quella, che s' infinua per 
mezzo della nutrizione , la macchina feemerà nel- 
la mafia, e nella mole. 

Pollo quefto , fi feorge per qual motivo il 
inanimo aumento della macchina umana debbia 
farli nel tempo , che efia rimane nell'utero; Dipoi 
feguiti ad aumentarfi fino al termine dell' adole- 
feenza, ma con una proporzione fempre decre- 
feente, talmente che maggiore fia nell' infanzia, 
e minore di mano in mano nella fucceffiva età . 

Imperocché 
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Imperocché le perdite delle folide parti nel 
feto pollone- dirli zero, effondo eflb difefo intie- 
ramente dall' azione dell' aria. Aggiungali che in 
tal iituazione 1' umor nutritivo i doviziofìtlimo, 
portandoli alla macchinetta del feto il nutrimen- 
to gi& preparato dalla Madre, la quale s' è fana , 
fommimftra un tale umore di ottima qualità; e_ 
finalmente le folide parti fono di un ellrema pie- 
ghevolezza. Onde per le cofe fopra ftabilitc ab- 
bonda ntif sima deve efserc la nutrizione, ed in 
confeguenza maflimo 1' aumento della macchina, 
c in fatti da una lunghezza di poche lince, che 
ha il diametro della vcfcichctta , che contiene in 
principio il feto, arriva alla lunghezza di mezzo 
braccio e più , nello fpazio di nove mesi . 

In feguito nell'infanzia il latte , che forma 
tatto 1' alimento del fanciullo contiene doviziola- 
mente la follanza nutritiva, ed ha già ricevuto 
nella trafile t. nimali una difpolizione a divenir 
tale. SÌ aggiunge che le parti folide in tal' età 
■fono molto più flcmbiìi, e pieghevoli che nell'età 
.fuccellive, nelle quali inoltre 1' alimento non è 
così nutritivo, ed ha bifogno di maggiore, e più. 
lunga preparazione. 

Ma nell' età fucceflìva lino alla decrepitez- 
za , va continuamente crefeendo la dutezza de' 
folidi, che divengono di giorno, in giorno più 
compatti, a fegno che le molli membrane fi con- 
vertono in tendini, e i,iendini, - e le- pià fatte 
membrane fi convertono in ella . -Quindi è che a 
poco, a poco diventano femprc meno capaci di 
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aflbrbire 1* umor nutritivo, ed inoltre incapaci af- 
fatto di vieppiìteilcnderfi. Onde non vi è più au- 
mento di macchina. E' rendendoli Tempre più con- 
Adorabili: la durezza delle folide parti nella de- 
crepitezza, e l'umor nutritivo divenendo Tempre 
più fcarfo, c meno omogeneo alla foftanza delle 
mcdelìme, deve riefeire fcariìflìma la nutrizione, 
mentre le perdite fi mantengono eguali, fe non 
maggiori : che però deve per neceffitl Ibernare la 
mole, e la malia della macchina. 

Ma qual è la cagione che aumenta 'conti-, 
nuamente la durezza delle folidc parti? Non fo 
dare una plaufibile folnzione * quefto problema . 
Se li vedelfero indurire le parti folide a propor- 
zione che rimaneflero a fecco, ogni difficoltà fa- 
rebbe diffipata. Ma fi oflcrva tutto dì nei viventi 
vegetabili, ed animali jndurirfi parti, che (tanno 
contìnuamente immerfe nelT acqua, o in qualche 
altro umor limile , o ne fono almeno generofamente 
inaffiate. Le piante acquatiche, non arrivano ad 
a equi ilare tutta la loro naturai durezza in mezzo 
all' acqua? E il Cuore natante neh" umore del 
Pericardio, ed internamente inondato, e bagnato 
dal fluido fanguigno, non acquilta una confidera- 
nno continenza, e in alcuni luoghi non diviene 
fino cartilaginofo , ed offeo? Ed i mufcoli, i li- 
ga menti, le membrane conrinuamenre umettate 
dalla rugiada (lercia, non pervengono a divenir 
cartilagini, ed olia? Il calor vitale probabilmen- 
te deve aver gran potere nel difporre le parti fo- 
lide a quest' indurimento; e forfè il fluido ner- 
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vofo pub ftrìngere a più forti, e ftretti contatti 
le materie nutritive, come Jo fpirjto di vino ben 
rettificato coagula , ed indurifce il bianco dell' uo- 
vo , ed il fiero del (angue. 11 fatto è che le par- 
ticelle, che formano come i primi itami delle fo- 
lide parti, e che fono fiate le prime ad unirti, 
e legarti", crefeendo in effe la forza d\ attrazione 
a proporzione che nuova materia nutritiva fi ag- 
giunge, e s' infirma in effe foftanze folide , li 
rtringono a contatti più Areni, e cosi divengono 
più dure . 

.Per l'aumento di durezza delle folide patri, 
deve (cernire a proporzione la forza irritabile 
delle fibre camole, e per confeguenza i movi- 
menti mufcolari non poffbno ferii colli folita 
forza, e prontezza; onde nafee la maggior diffi- 
coltà all' efercizio di qualunque forte, mafiìme a 
tutri i moti laboriofi, e a ftare in piede o alia 
ita zio ne verticale per cui è necellària una nota- 
bile forza mufcolare, come abbiamo a fuo luogo 
veduto . Le fibre carnofe del Cuore fono -1' ulti- 
me a perdere 1' irritabilità , e per confeguenza 
l' ultime nelle quali incominci a illanguidirli la 
forza mottice . Ma avanzandoli a proporzione , 
dell' età decrepita la durezza nella Manza del 
Cuore, la fua proprietà irritabile finalmente pc- 
rifee, e quindi il moto di quefta prima molla 
vitale fi ferma . Ed a renderla immobile non po- 
co contribuifee il fanguc che riftagna ne' Polmo- 
ni, appunto, perchè negli ultimi tempi della vi- 
ta languendo la forza impellente del deliro ven- 
tricolo , 
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tiìeolo , e dell' arteria Polmonare , non riceve 
tanta quantità di moto da poter percorrere il 
tortuofo fpazio Polmonare : onde fi oppone invin- 
cibilmente alla nova onda di fangue fcagìiata dal 
Cuore . 

Fermato il moto del Cuore, e di circola- 
zione, fuccede la morte naturale, o fenile; giac- 
ché ne' folidi non più nutriti, e negli umori (la- 
gnanti prende piede la fatai foluzione putredino- 
sa , per cui la macchina umana rimane diftrutta. 

Il difordinc nelle facoltà dell'animale ìl 
languore, o diminuzione di forza di rutti i fenfi, 
che accompagnano la decrepitezza , nafeono all' in- 
circa dalla iteira cagione. Giacché per morivo 
della maggior confidenza, ed oftruzìone degli or- 
digni- feparantì del cervello, e de' nervi, non fi 
fepara uno fpiriro puro, o ila quella mirabile fo- 
ftanza, che ai nervi dà la facoltà di ben fentire, 
e di ben fervirc la mente nelle, fue operazioni, 
e ragionamenti, ed i nervi ftcflì non poflono pre- 
darli bene a quelle funzioni, per fare perfettamente 
le quali è neccliario un certo grado di pieghevolezza . 

Fra i fenli interni il primo a rifentire i dan- 
ni della decrepirczza è la fantafia, richiedendoli 
pel buono fervizio di 'quella potenza, che io fpi- 
riro ncrvofo lia purillìmo, c pieno d' attività, e 
che le parti .neivofc che compongono un tale 
organo, fieno pieghevoliflìmc, e pronre a rutti i 
diverfi e moltiplici movimenri che fon neccnarj 
"perche faccia bene ii fuo uffizio: doti, e proprie- 
tà di cui fon privi nella decrepitezza lo fpirito-j 
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e la foftanza de' nervi. S' indebolifce in feguiro 
la memoria , che non rammenta più i nomi pro- 
pri, e fpecifici, e finalmente diviene affatto ina- 
bile a preftare il folito fervido . L' organo che 
ferve la volontà, per la medefima ragione, non 
puoi più con puntualità, e prontezza, efeguire i 
fuoi ordini . £ 1' ultimo a rimanere feoncerraro 
è 1' ordigno del raziocinio . Quindi è che rìfpetro 
alle funzioni dello fpirito un. decrepito , roma ad 
elfere un bambino, il che volgarmente fi dice 
rimbambire . 

Fra i fenfi ertemi poi i primi ad indebolir- 
li , ed a mancare fono i più comporti , quello 
cioè della vifta , e 1' altro dell' udito ; e la ragio- 
ne è chiara. Imperocché acciò fi facciano bène 
quefte due fenfazioni, non folamenre è necciTario 
che il nervo Ottico, e 1* Acuftico fieno in ottimo 
fiato, ed abbiano una conveniente mollezza, ma 
ancora che la Cornea lucida, e la lente critìalli- 
na nell' occhio fi mantengano diafane: e fomma- 
mcnte elaftica, e fonile lìa almeno la membra- 
na del rimpano nell'orecchio . Or ficcome coli' au- 
mentarli la confidenza , e la durezza in dette- 
parti fi perde la trafparenza nelle prime, e la fe- 
conda fi fa meno acconciai ed adattata a conce- 
pite i minimi tremori fonori, così queftì fenfi 
debbono nella vecchiaia avanzara provare i trilli 
effètti di quest' età prima degli altri , il meccani- 
fmo de quali dipende unicamente, ed immediara- 
roenre dal ben efiere de* nervi . L' ultimo fenfo 
che divenga difettofo per 1' età è quello del Gu- 
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fto. Anzi fi può dire che queflo fenfo, npn fola- 
non rimanga per la decrepitezza inabilitato a fa- 
re la fua funzione , ma che appena (offra alcuno fca- 
pito, o detrimento. E ciò deve forfè attribuirli all' 
elitre le papille della lingua , e del palato defluiate 
a quella fenfazionc , continuamente umettate , e 
inondate dall' umor falivale, per cui confervano 
femprc una certa mollezza. Ed è poi tanto vero 
che anche il fenfo del tatto languifce, o perifee 
a proporzione , che le parti ove elfo rifiede in- 
durifeono meno, o più, che anche «eli' età gio- 
vanile quello fenfo fi perde in quelle parti che 
divengano callofe. 

SecBndo dunque l'ordine, e il fiftema della pro- 
vida Natura gli animali, e malli me l'uomo ri- 
cevono graditamente la vita , e gradatamente la 
perdono . Sono le malattie , o le cafuali violenze 
che contro la mente, e il dileguo benefico di 
Elfa glie la togliono brucamente, e prima che 
arrivi a feenderne 1' ultimo fcalino . Un feto che 
viene alla luce, ha un grado di vita, relativa- 
mente a tutte le operazioni , e funzioni animali 
di elfa, uguale all' incirca ad un decrepito , che 
per pura vecchiaia è fui punto di efeire da que- 
lla Mondo : e andando avanti dal punto della 
nafeita fino all' adolefcenza , e tornando indietro 
dall' ultimo termine della vita di un decrepito 
fino al termine della prima vecchiezza, i gradi 
di vita fono all'ingrano eguali; ralchè prendendo 
il punto del nafei mento fino alla pubertà, e divi- 
dendo quello fpazio , o età in parti eguali fórmano- 
una 
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una ferie crefcente di vita, ed una ferie decre- 
fcente della vita flella formano tutti i gradi in cui 
li pui> divìdere il principio della decrepitezza lino a! 
punto del morire. Anzi conlidcrando il compleifo 
intiero delle funzioni vitali, fi formerà una ferie 



fetta virilità, o lia lino allo Slato vitale, come di- 
celi , della macchina umana ; e da quel punto fine 
alla morte fenile, o naturale una ferie decremento. 

Da quanto abbiamo efpoilo refulta quella 
trilla, ed umiliante verità, che nella decadenza 
delia-vita, gli animali ognigiorno (ì rendono meno 
capaci de' fisici godimenti, e finalmente tutte le 
forgenti naturali dì elfi , che fono i fenfi , n fecca- 
no, ferrandoli per la maflìma parte, come abbia- 
mo veduto, quelle porte per cui entra il piacere. 
Ma 1' uomo in flato di focietà ha de' gran com- 
penfi in quello difailro , ed in quell' età di lan- 
guore, e di noja; 1 piaceri di fpirito, i beni mo- 
rali, e d'opinione, riempiono in parte il voto 
che lafcia la mancanza de' fisici godimenti, e li- 
no fa D;crepitezza cllrcma ha la vantaggiofa pre- 
rogativa di renderci infenlibili alla morte, di tira- 
re -jti velo fu quella fpaventevolc , e funclla idesu 
della dillru/.ione della noftra vitale eliften/.a, e di 
far panare fen/a che Ce n'accorgiamo, ia noftra 
corporea macchina, nel'vafto regno delle materie 
inorganiche. 

Neil' uomo ogni età porta Ì fuoi beni in_- 
tempo che ci priva di una parte di quelli dell' età 
precedente. , 
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Malta feriali anni veniente 's. commoda fecttm 
Multa recedente* adimunt . 
» Vi fono per altro alcuni anni nella vita 
civile, che poflòno riguardarti come i più felici, 
prendendo nitro il compierlo de' beni fisici , e 
morali, e quelli ■feobndo U celebre Fontanelle , fo- 
no i primi dieci anni della vecchiezza, cioè da 
cinquantacinque, ai fefTanta cinque . In fatti in 
quello fpazio di vita relativamente ai beni fisici, 
nelle pedone fané, vi è im furfieìenre vigore mu- 
feolare, ed una diferera forza di l'enfi.- E rifpet- 
to ai beni morali, Buffon ci djce che Fontanelle 
difendeva il fuo ientiroento con quest' efpremoni . 
A' cinquantc-cinq ansia fortune efi établie, la re- 
putatimi fatte, la confiderathn obtenue, l' état de 
hi vie fixe , lei préteiiftons évanouies, ou remplirs, 
les projets avmés, oh miìris, la plus pari des paf 
jìons calmée, oit da moins . rajfroidies , la carriere 
A-peu-près retnplìe pour les travaux , que cinque 
homme doìt à la focieté, moins d'enneinìj, ott pia- 
tòt moins d' enviettx nuifbles, parceque le cantre- 
poids du morite tft emina par la voix du public ; 
teat concenrt dans le mirai à l'avantage de f àge , 
jufqa' att tmps o& les infirmités , & les atttres maux 
phyfiqttes viennem à troubler la jouijfance tranquille 
e>" dtuce de fes biens acquis par la fageffe , qui 
fiuls peuvent faite notre bonbeur . = Anime fcnli- 
t»li, non anche ben fortificate dalle mallìme di 
una foda filofofìa , che con occhio trillo, e la- 
crìmofo mirate allontanarli da voi la florida giova- 
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Il corfo della vita naturale tool efiere quin- 
tuplo di quello dell' aumento della macchina . E 
la macchina femminile, generalmente parlando rie- 
fee più piccola della mafculina. Bifogna eccet- 
tuare pero da quella regola gì' infetti, e i .vola- 
tili predatori, fra quali le femmine fono notai il- 
nicnte più grolle de' mafehi; e fra Ì Falchi, ia 
grandezza della, macchina de' mafehi, sta a quel- 
la della macchina delle femmine, all' incirca come 
uno a tre , e perciò i mafehi diconfi ancora 
Terzaroli . 

Le femmine fra gli nomini fono naturalmen- 
te più longeve de' mafehi . Il che forfè potrebbe 
attribuirli all' efibre i folidi delle femmine più 
molli, e più pieghevoli di quei de' mafehi , ed-al 
mantenerli tali per più lungo tempo . 

Uno flraordinario movimento di nutrizione , 
e vegetazione, e che non feguita punto le regole, 
e le leggi da noi ora flabilite , accade nella mac- 
china umana nel paifare dall' adolefccnza. alla pu- 
bertà. In quefta occalione la natura fa uno sfor- 
zo flraordinario, e la macchina fi Rende in pochi 
meli molto più dì quel che faccia in molti anni 
deli' era precedente. In quefta ftefTa occafìone fe- 
guono delle (or prendenti mutazioni nella macchi- 
na fteili, e nell'economia animale. Giacché ne' 
mafehi incomincia a farti la Separazione dell'umo- 
re fpcrmatico, comparifee la barba, e la voce di 
acuta ti cangia in gnivc. Nelle femmine poi com- 
parifeono i fiafsi menlrraali fangiigni . Negli ani- 
mali, che hanno corna, fpiintano elle in taleoccafio- 
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ne; è quél che vi è di più notabile fi è, che 
tutte quelle mutazioni dì voce, ed eruzione di pe- 
lo, e di corna non fuccèdono, fe manchino gli 
ordigni feparatorj dell' umore fpetmatico, cioè i 
terricoli . 

Anzi ne' Cervi, e Daini mafehi , fe mai a 
cafo fi caflrino quando hanno le corna, li reca- 
no per Tempre le medelime fenza mutarle, come 
è folìto che fuccede ogni anno ai non caftratì. 
E fe fi fàccia la callratnra in tempo che li fon 
cadure, più non rinafeono. 

Pachici mi fono gli animali fuori della don- 
na, in Cui fi faccia il fkiflo mtnfuale: E feinbra 
che deliba attribuiti! ad un avanzo, o foparthtò 
di umor nutritivo, che non può penetrare nello 
folidc parti, perchè hanno gii acquietato una con- 
lillcn/a, che non li permette di (tenderli quanto 
richiederebbe quefta maggior quantici di materia 
nutritiva . In tatti nel tempo che la donna ha 
nell'utero un feto che confuma quefto fuperfiuo , 
non è foggetta generalmente parlando a quello 
flulTo, e lo fteflb fuccede in tempo che la donna 
fi fgrava di un tal fuperfiuo nel latte che dà ;j 1 
fuo bambino. Che fe li opponete , che general- 
mente le béftie noti hanno un tal flit fio , e tanto 
e tanto rertano fecondate; fi potrà rilponderefcm- 
pre, che le beftie che hanno quefto fuperfiuo, fe- 
condando le voci dell* Iftinto , non danno mai 
fenza avere chi glielo confumi , perchè o allatta- 
no, ovvero fono gravide, giacché fuhito che han- 
no dato il latte quanto bifogna ai figli , fi fento- 
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no portate di nuovo alla congiunzione venerea . 
Nella vecchiaia quello fluflò non faccede più, 
perchè i vafi dell'utero, c della vagina pe' quali 
sbocca, divengon duri,efi ferrano; ma il fuperfluo 
che non può (caricarli per la folka via, non la- 
fcià d'incomodare notabilmente le donne ne' pri- 
mi meli di queir' arrelto, e finché non fiali aperta 
un' altra dirada , per cui fi imaltifca . I Reni , e 
la Membrana pituitaria, e maflìme quella parte 
che verte la Trachea , fogliono edere gli emidarj, 
come a fuo luogo vedremo, per cui fi fa un tale 
fpurgo . 

Nei mafehi fembra che il fuperfluo in parte 
s'impieghi in formare l'umore fpermatico, e in 
parte fi confumi nel nutrire la maggior quantità 
di pelo, di cui cfsi fono forniti, e nella vegeta- 
zione di elfo . In oltre fi dice, che le olfervazio- 
ni dimoftrino avere i mafehi all' incirca una_ 
volta il mefe una più copiofa trafpirazione infen- 
fibile , per mezzo di cui fi dilTìpa il fuperfluo ; per 
non parlare di alcuni, che fi liberano da un tale 
fopracarico per mezzo del fluirò emorroidale . 

Molto ofeuro lì rende il rapporto dell'uffizio 
dc'Tedicoli Cpn la barba, corna, e voce de' ma- 
fehi medeiìmi, c diffidi ifsim a la fpiegazionc. Quel 
che li può dire di fatto è , che il nutritivo umor 
fuperfluo in quelli, che per mancanza di Telticoli 
non sparano feme, e fon priwi di barba, e dì 
corna, va tutto a fearicarfi, e radunarfi nella cel- 
lulare pinguedinofa , unendoti a! grano . E fi può 
congetturare , che l* umore fpermatico abbia un 
non 
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noti fo che difpicitofo, fenzaì'ajuto di cui l'umor 
fuddctto nutritivo non poflà convertirti in pelo , 
ed in corna, c manchi della ncceflària attività per 
vegetare. 

Per mezzo della facoltà nutritiva non folo 
lì rìfarcifeono le perdite folite de' folidi, che pof- 
fono dirli naturali, ma li formano di nuovo, e 
fi riproducono pezzi confìdcrabili di parti , dì- 
ftrutti da qualche accìdemal violenza , o dalla 
curiofità degli fperimentatori . Cosi ii veggono 
tutto dì riprodurfi porzioni d' olla, e di canali 
d' ogni forte : ed il più volte lodato Fontana , 
ha veduto rigenerarli la vera foftanza nervofa . 

Da quanto li è detto fin' ora rifulta con 
chiarezza per quali mezzi fi faccia la riparazione 
de' fòlidi perduti in occafione di ferite , e di 
piaghe, ed ii metodo unico, c licuro di curare 
limili razze di mali. 

La cicatrizzazione delle piaghe altro non è 
che una nuova produzione delle parti, o foflan- 
ze perdute per mezzo della nutrizione. Se dun- 
que una piaga llenra a cicatrizzarsi, il diibrdinc 
deve nafeere, o dalla mancanza dell' umor nu- 
tritivo: o dalle fue cattive qualità, per cui o 
non contiene i buoni rudimenti membranofi da 
convertirli in folranza folida , o manca il rappor- 
to, e 1' affinità ira eilò, c le folide partì, in mo- 
do che non può elitre dalle roedelime allórbito: 
o finalmente da un vizio degli flelfi folidi, i qua- 
li per elfer divenuti cailoli non pofìbno a (forbire 
V umor nutritivo, e Ifenderlì, o perchè non han- 
■ -..Zi.: . no. , 
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no l'attività di convertire in buona carne l'umo- 
re fteffo nutritivo, che perciò rimane alla loro 
iitperrìcic attaccato in forma di carne bavofa, o 
fungofa. Il primo difetto ha luogo ne' decrepiti , 
e perciò in elfi con gran difficoltà li cicatrizza- 
no le piaghe, e. fi riunirono l'offa; e ii fecon- 
do in coloro che hanno gli umori infetti di qual- 
che acrimonia /bienne come nelli feorbutici , e 
ne' fisici . AI primo difordinc fi può rimediare 
con un' alimenro carico di materia nutritiva, e 
che abbia bifogno di piccola preparazione. Al 
fecondo non lì può riparare fe non col correg- 
gere, e diftniggere 1* acrimonia fuddetta. Al ter- 
zo col diltruggere per mezzo di corroiivi la cat- 
tiva carne, o callofa, o fungofa . 

Una macchina come !a noilra, in cui ri/le- 
de una facoltà o porenza capace di riparare op- 
portunamente le perdite che fanno le partì, ed 
ordigni di eha, tanto per la loro continua azio- 
ne, quanto per la diftrutriva forza del fuoco, e 
dell' aria , fembra farta per 1' eternità . In fatti 
tale ce le rapprefentiamo nelT età bollente e gio- 
vanile, in cui la vivacità dello fpirito , la fqui- 
(ìtezza , e perfezione di rutti i fen/i, il vigor 
mufcolare, la fermezza, e robuikzza di tutta la 
macchina, fi unifeono inficine a lufingarci della 
perpetuità di una vitale eli/lenza. Ond è che va- 
lli, e illimitati difegni , fono i figli ordinari di 
quella felice età. Ma pur troppo ci dìfingannia- 
mo allorché il pefo degli anni, rende dimeno , 
e torpido lo fpirito, difettofi i fenfi, inferma, e 
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La durezza di cui non s' intende ben 1* ori- 
gine, che prende Tempre più piede nelle folide 
parti di quelli macchina rende inutili tutti i fa- 
iubri sforzi , e tutte !e benefiche cure della fa- 
coltà nutritiva; e la Natura fommamence gelofa 
della confervazione della fpecie, ma nemica di 
perpetuare gì' individui,^ Jafcia in preda ai due 
gran diftrutrori degli eilér» organici, aria cioè, e 
fuoco, i quali prontamente fcom pagi nano la mara- 
viglioia ftruttura della noftra macchina che è il 
capo d' opera delle cofe create . 
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